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L’Aquila: Festa dell’Amicizia Distrettuale
Castrocaro: 20º Congresso Distrettuale

Sanremo: 64º Congresso Nazionale
e... un arcobaleno di Service!
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per l’impegno “...i risultati raggiunti si vedono, la rivista è cresciuta e 
trova tanti consensi”, esprimo la condivisione del suo pensiero che essa 
“vada sempre valorizzata come strumento di informazione ma anche di 
formazione, uno strumento vivo di dibattito interno sui nostri valori, sul 
nostro presente e sul nostro futuro, sui temi dell’attualità di una società 
che sta cambiando velocemente. Sono certo - dice Franco Sami - che 
molti nostri soci avranno argomenti di dibattito e riflessioni da fare su 
questi temi, la cui pubblicazione dobbiamo incentivare”. 
Effettivamente, pur avendo conservato, anzi integrato, il numero di 
pagine, gli spazi risultano sempre più insufficienti a contenere quanto 
arriva in redazione. 
Dare più respiro agli articoli di alto valore lionistico ed una veste grafica 
più ariosa ci obbligherà, nostro malgrado, a fare una selezione. Si 
dovranno inviare articoli completi, che abbiano un significato di carattere 
generale e che possano interessare tutto il Distretto, privilegiando i 
Service e i Temi di Studio Distrettuali e Multidistrettuali, o iniziative 

territoriali ma che abbiano una valenza ampia, autorevole e di esempio 
anche per gli altri Club.
Siamo certi che i soci Lions capiranno la necessità di dare più spazio 
ad iniziative di ampio respiro, non troppo localistiche, nè di routine per 
far sì che la rivista diventi “una vera palestra di dibattito e crescita per il 
nostro Distretto”.
La rivista uscirà in 5 numeri a cadenza bimestrale:
Settembre-Ottobre / Novembre-Dicembre / Gennaio-Febbraio
Marzo-Aprile / Maggio-Giugno
L’arrivo degli articoli in direzione dovrà avvenire entro il 18 del mese 
precedente l’uscita. Gli articoli (file in word) dovranno essere brevi 
(ca. 1000 caratteri, spazi esclusi) e potranno essere sintetizzati dagli 
Addetti Stampa di Circoscrizione o dal Direttore. È importante corredare 
l’articolo con belle foto (file JPG con almeno 300 dpi di risoluzione), ad 
esclusione delle tavole imbandite che documentino i momenti ufficiali 
della manifestazione. Gli articoli dovranno pervenire all’indirizzo e-mail 
della redazione: giuliettabascioni@gmail.com (sede: Viale Vittorio Veneto  
n. 175 - 62012 Civitanova Marche - MC).
N.B.: Gli articoli esprimono il pensiero dell’autore, non automaticamente 
quello della Redazione.
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XX Congresso Distrettuale

Amici qui presenti LEONESS, LEO, LIONS così numerosi e 
idealmente tutti coloro che pur non essendo presenti però 
fanno parte di questa grande e straordinaria famiglia lioni-

stica e che provvederemo a rendere informati di questo evento 
distrettuale, per averli con amicizia con noi, così come saluto gli 
accompagnatori o accompagnatrici che li ritengo parte della fa-
miglia a cui mi riferivo, perché hanno un RUOLO ESSENZIALE 
nel vivere assieme la vita associativa, un saluto cordiale alle auto-
rità presenti, civili, militari, ai nostri PDG, ai graditi invitati; ciò che 
vi dirò nasce dall’amore di un Lions come Voi, che HA AVUTO IL 
DONO DI AVVICINARSI e ho compreso che in questa CENTENA-
RIA ASSOCIAZIONE stavano i miei principi morali, etici, sociali, 
che sentivo dentro di me e che qui assieme a Voi potevo realiz-
zarli, dare la giusta dimensione della mia vita, come uomo che ha 
il dovere di vivere per una società più giusta, più etica, più solidale 
e più accogliente; e sente L’UMILTÀ di porsi al servizio di chi è 
meno fortunato e di farsi PARTE ATTIVA della CITTADINANZA in 
cui vivo e mi sento che ciò si può e si deve realizzare, qui assieme 
a Voi. 

Dove troviamo valori, scopi e addirittura un codice dell’etica più 
attuali e profondi dei nostri?, con orgoglio li sottoscriviamo ogni 
giorno e cerco, in momenti di incertezze che ogni uomo ha, di 
attuarli, ma sempre non da solo e non con spirito di PROTAGO-
NISMO, ma assieme a Voi posso realizzare il bene della Comu-
nità in cui vivo, debbono stare lontano da noi, INDIVIDUALISMI, 
CARRIERISMI e INVIDIE che non ci appartengono, ma anzi il solo 
pensare che in un’Associazione straordinaria come la nostra, in un 
DISTRETTO fra i più attivi e generosi, ricchi di diversità culturali e 
di alti valori umani come il nostro dal MOLISE, all’ABRUZZO, alle 
MARCHE, alla ROMAGNA vi possano essere momenti di sleale 
competizione o egoismi è inaccettabile in sé, ricordiamoci gli otto 
principi del Codice dell’Etica a cui aggiungo anche la nobiltà d’a-
nimo, l’armonia e la dignità fra di noi. Questi e solo questi sono i 
motivi del nostro esistere, le più grandi civiltà della storia come le 
Associazioni VIVONO e CRESCONO solo se mantengono SAL-
DI QUESTI PRINCIPI altrimenti si frammentano, si combattono, 
dall’amore si passa all’odio e si è destinati a scomparire.

Oggi, purtroppo con grande sofferenza, la società attorno a noi 
è su questo baratro, guerre e terrorismo, divisioni fra popoli, reli-
gioni, anche vicino a noi, per cui si richiede il nostro impegno rad-
doppiato, oggi la società ha un BISOGNO FORTE DI NOI LIONS.

Noi siamo essenziali per le Istituzioni, per i tanti che soffrono 
SOFFERENZE, VIOLENZE, MALATTIE e noi Lions del 2° Cente-
nario diciamo “NOI CI SIAMO”, magari in silenzio, ma ognuno di 
noi ha un compito, Officer o semplice Lions, non importa, il com-
pito di “SALVARE QUESTA COMUNITÀ” che sta impazzendo 
nell’odio, e lo si fa con il nostro ESEMPIO, con il combattere ogni 
forma di INDIFFERENZA, di OPPORTUNISMO, con il rispetto 
delle regole nella LEGALITÀ. Chi non la pensa così non è degno 
di portare questa PIN che è un simbolo importante di RESPON-
SABILITÀ di un compito che ci siamo assunti quel giorno che ab-
biamo giurato sui nostri valori e scopi e sul nostro IMPEGNO per 
il bene delle Comunità attorno a noi. Non è un dramma perdere 
per strada CHI NON CI CREDE, occorre essere Lions solo per 

Riflessioni sul presente e sul futuro del Lionismo
XX Congresso Distrettuale 
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amore del prossimo e null’altro. 
Oggi il pensiero corre a ricordare con un grande dolore nel 

cuore le perdite dei tre PDG scomparsi in questi ultimi due anni, 
EOLO RUTA, MASSIMO OLIVELLI, SERGIO BARTOLINI. Maestri 
profondi di questi principi, mai dimenticati, che sono oggi ideal-
mente qui seduti in prima fila in mezzo a noi a richiamarci ai nostri 
doveri e ai nostri valori etici. 

Ora veniamo all’anno che stiamo VIVENDO, avete ascoltato ieri 
i Presidenti di Circoscrizione, i Coordinatori dei service e dei temi 
di studio, che vi hanno fornito un quadro esaustivo, non ripete-
rò le tante realizzazioni da loro elencate mediante l’attivismo dei 
Clubs, è un anno straordinario, con tanti eventi e service, con una 
densità di iniziative fitte come un temporale d’estate: ringrazio e 
vorrei abbracciare i miei 86 PRESIDENTI, gli Officer, tutti i miei 
impareggiabili collaboratori, instancabili, la scelta di tante figure 
nuove, giovani, donne, ha dato ottimi risultati, ne sono felice e non 
preoccupa avere TANTI SERVICE o TEMI DI STUDIO, scelgono 
i Clubs cosa seguire e debbo confessare che mi sorprendono 
sempre perché CLUBS piccoli e grandi li realizzano quasi tutti, un 
miracolo!!!!, con l’aiuto degli Officers e ricordo la formazione che 
abbiamo avviato quest’anno anche per loro, ma la grande mag-
gioranza di essi ha fatto tanti convegni, intermeeting di zona e 
certo anche se appaiono tanti non ci costano nulla e gli affidiamo 
più responsabilità e abbiamo più figure attive e coinvolte: su 3400 
soci, 230 Officers è meno di 1 su 15 e così li coinvolgiamo al lavoro 
distrettuale e da loro e da tanti bravi e dinamici Presidenti, costru-
iremo una nuova e giovane classe dirigente lionistica, che ne ha 
un forte bisogno. Spesso fatichiamo a rinnovare le cariche, cer-
chiamo così di renderci più attuali, debbono essere in particolare 
i più esperti dei Club come i PDG o i Past Presidenti, che aiutano 
i giovani a crescere, che meraviglia i Clubs dove convivono e dia-
logano i trentenni e i novantenni, che grande ricchezza di valori.  

Abbiamo accresciuto la percentuale femminile, sono grato che 
avete seguito le linee guida che vi ho indicato al mio insediamen-
to, oggi siamo sulla media femminile del 24%, arriveremo al 30%, 
spero, entro la fine dell’anno sociale.

di Franco Sami
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XX Congresso Distrettuale

Ci mancano circa due mesi, carichi di eventi straordinari, 3 
Congressi vicini, l’attuale, quello nazionale di Sanremo e la Con-
vention in Giappone. Occorre esserci per contare e fare valere 
le nostre ragioni, il nostro peso, siamo un GRANDE DISTRETTO, 
che deve farsi valere di più per i valori, le nostre idee e i tanti ser-
vice che esprimiamo.

Valori che privilegiano la CONTINUITÀ D’AZIONE fra i DG 
Team, alcuni risultati si ottengono non solo in un anno, ma in più 
anni di lavoro, come la formazione, il rinnovamento della classe 
dirigente, è un’attività che non deve vedere interruzioni.

Cari amici non voglio ripetere ciò che bene hanno già espresso 
i miei collaboratori, Presidenti di Circoscrizione, di Zona e Coordi-
natori di Service e Temi di Studio, già da loro si è vista una straor-
dinaria ricchezza di attività svolte e che ancora in questi due mesi 
si svolgeranno un miracolo di impegni e di eventi originali e attuali 
per dare le risposte che la società ci chiede sempre più concrete 
e fortemente dentro ai problemi. Limitare un po’ i convegni, sep-
pur utili, e attuare un maggiore impegno diretto nelle Comunità, 
nell’aiuto materiale, nell’immergersi nelle piazze, nelle scuole, in 
difesa dei deboli, nelle case di riposo e anche ci siamo cimentati 
con i problemi dell’immigrazione, dell’accoglienza, temi cruciali e 
di forte attualità per i prossimi anni e sui quali noi Lions dobbiamo 
esserci, vicini alle ISTITUZIONI. Da questa immigrazione di popoli 
dai paesi poveri a quelli ricchi non ne usciamo se non troveremo 
delle soluzioni accoglienti, nel rispetto delle leggi e delle regole di 
Convivenza Civile.

Una cosa mi chiedo, dobbiamo fare di più e meglio: ma non con 
i muri o con i fili spinati, si possono fermare le popolazioni affama-
te e in cerca di lavoro o in fuga da guerre e distruzioni.

E qui vogliamo riflettere tutti assieme:  
Immergersi sempre più fuori dal Club e stare nelle piazze, nella 

Comunità, nella realtà, come esempio e impegno diretto, donare 
tempo agli altri bisognosi, capacità e competenze che noi Lions 
abbiamo, combattere le tante nuove povertà; Comunicare di più 
e ancora meglio per fare sapere chi siamo, cosa facciamo, farci 
conoscere per il nostro vero volto, vivere nelle Comunità e nelle 
piazze a contatto con i cittadini, con nobiltà d’animo;  Rispettarci 
fra di noi, più uniti, ricordando sempre gli otto principi del Codi-
ce dell’Etica. “Costruire e non distruggere”, amarci di più anche 
quando non condividiamo un’idea, una posizione di un altro, È 
UNA RICCHEZZA LA DIVERSITÀ. Formare e formarci sempre 
più e costantemente, tutti siamo formatori perché solo così pos-

sano aumentare la CONSAPEVOLEZZA, la MOTIVAZIONE e la 
CRESCITA nella qualità dei nuovi Soci. Coinvolgere tutti i Soci: 
ognuno deve avere un ruolo, un compito, una responsabilità, si 
deve sentire importante, ben accolto e occorre dargli spazio e 
ascoltarlo, solo così si trattiene e dobbiamo essere pronti ad aiu-
tarlo se ha bisogno di noi, in un clima nel Club come in una fami-
glia. Lo si vive in questi giorni, la frequente corsa alle cariche, che 
non esistono nei Lions, esistono RUOLI DI LAVORO non cariche 
o carriere. È un male profondo che ci facciamo, siamo per servire 
l’altro, meno formazione di gruppi che si coalizzano per sostenere 
l’uno o l’altro, con il solo risultato spesso di far emergere i pro-
tagonismi e di allontanare i Soci più sinceri, sono i valori etici di 
base e il sentimento del servire che devono prevalere, è un male 
influire, interferire, lasciamo che i Club si gestiscano in libertà e in 
sincerità lionistica vera e diamo solo contributi di buoni ed etici 
consigli. Occorre rispettare i valori, dare positivi esempi e volersi 
bene, tutto ciò ci consente di avvicinare i migliori alla nostra stra-
ordinaria Associazione.

Cari amici vorrei tanto continuare a riflettere con Voi, tanto ab-
biamo da dirci, ma siamo orgogliosi di essere qui delegati da 3500 
splendidi soci che lavorano per il bene della Comunità, siamo se-
reni, non ci sono altri interessi da curare, né utili da raccogliere, 
solo service da fare e tanto ci aspetta, noi siamo capaci di farli, 
ne sono certo e l’ho visto in questi mesi, in questi meravigliosi 
importanti mesi passati con Voi, con i Vostri direttivi, durante i 
brindisi con i Club, con i Soci, con il SORRISO di tanti di Voi. Sono 
orgoglioso di appartenere a questa Associazione e al nostro Di-
stretto così “forte e gentile”, fra i primi tre del Nazionale, per me 
in realtà, il PRIMO fra tutti.

Il mio impegno come l’ho messo in questi 10 mesi lo metterò 
di certo nei prossimi due, poi anche dopo non cambierà, da Lions 
semplice si è sempre importanti come un Governatore.

Un grazie grande a tutti i Presidenti e direttivi dei Clubs, ai miei 
Officer dai quali ho avuto tanto e ho cercato di stare a contatto 
con tutti Voi il più possibile perché il Distretto deve essere vicino 
a ogni Club, deve essere parte di ogni Club come Lions, come Voi 
e nulla più, solo con più responsabilità, ma provando tanta gratifi-
cazione che sto ricevendo da tutti Voi.

Un abbraccio affettuoso come 3500 fratelli veri e sinceri.
Vorrei ricordarVi tutti con il sorriso che mi donate nei nostri 

incontri per un Lionismo di service, di lealtà e di gioia e con un 
grande futuro davanti a noi.

A Franco Sami il Presidente Internazionale Jitsuhiro Yamada ha conferito la President’s  
Appreciation per il suo impegno e i risultati conseguiti come Governatore del Distretto 108 A
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TestatinaEditoriale di Giulietta Bascioni Brattini

Cari amici, questo numero, l’ultimo dell’anno sociale, è il più denso di avvenimenti, di attività dei club del 
nostro Distretto e di eventi comuni: il Congresso Distrettuale, quello Nazionale, la Festa dell’Amicizia, 
service di club e di respiro distrettuale. 

Sanremo, Castrocaro, L’Aquila sono state cornici ideali per iniziative nelle quali i Lions si sono con-
frontati, assunto decisioni e vissuto l’amicizia assaporando il piacere della convivialità. Il Congresso Di-
strettuale, il XX del 108 A, è stata l’occasione per ripercorrere le emozioni di un anno vissuto insieme, 
collaborando con il Governatore, vivendo e superando difficoltà ma soprattutto consapevoli di aver con-
tribuito al raggiungimento dei molteplici risultati positivi conseguiti. In quella occasione abbiamo votato 
e confermato il Team del Governatori e distribuito il volume “20 ANNI DI SOLIDARIETÀ, I 20 service 
del Distretto 108 A”, che ha la finalità di valorizzare e far conoscere, anche ai nuovi soci, l’operatività di 
servizio che siamo stati e siamo capaci di mettere in campo.

A Sanremo, grazie ad una perfetta organizzazione, abbiamo vissuto un Congresso Nazionale piacevole 
e costruttivo. Come in una piccola Convention, l’apertura è stata preceduta dalla sfilata di tanti Lions 
italiani in gilet giallo. L’atteso risultato delle votazioni ha visto la proclamazione di Sandro Castellana 
quale futuro Direttore Internazionale e i Governatori Eletti hanno votato Carlo Bianucci, Governatore 
del Distretto L, nuovo Presidente del Consiglio dei Governatori, mentre il Distretto 108 A ha potuto, con 
orgoglio, presentare per il prossimo anno sociale, un service di straordinaria utilità, “VIVA SOFIA”, ed 
avere la gioia di vederlo approvato come service nazionale dell’assemblea dei delegati!.

Voglio infine ringraziare Franco Sami e i Lions de L’Aquila per l’opportunità che ci hanno concesso di 
vivere una giornata dell’Amicizia indimenticabile, si prospetta per questa città un futuro sempre migliore! 

L’umanità sta navigando in acque tempestose ma ho la salda convinsione che i Lions, con la loro lunga 
storia, possano rappresentare un “faro di speranza” per l’umanità. Occorre però che ciascun Lions si 
impegni, con senso di responsabilità, nel proprio club e oltre, per la solidarietà, l’attenzione al bene co-
mune, per ridare dignità a chi è nel bisogno. Ogni Lions può fare la differenza per una crescita materiale, 
morale e di civiltà.

Non dobbiamo temere di sventolare con orgoglio la nostra bandiera, di affermare e divulgare i nostri 
ideali e la loro variegata concretizzazione. 

Non dobbiamo 
temere di sventolare 
con orgoglio 
la nostra bandiera, 
di divulgare i nostri ideali 
e le loro variegate 
concretizzazioni
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L’Opinione

Cose belle come la sede congressuale molto spaziosa, 
elegante e funzionale, la relazione del Governatore Sami 
appassionata e stimolante, l’incontro con tanti amici.

Cose normali come il dibattito sostanzialmente inesistente,le 
modifiche statutarie che, come sempre, hanno risvegliato la 
saccenza di qualcuno, i discorsi dei candidati, le elezioni delle 
nuove cariche distrettuali alla fine abbracciate da tanti, anche 
da coloro che hanno votato per un altro candidato (ma… il Go-

vernatore e i Vice sono, in 
quanto tali, di tutti i lions) e 
infine i conti che non torna-
no a qualche “aspirante” non 
eletto. Ma anche questo è 
nella norma.

Per me è stato un Con-
gresso diverso dagli altri, 
avevo un vuoto, mi mancava 
qualcosa, sì mancavano due 
amici con i quali ero legato 
da affetto e stima. Mi man-
cavano Sergio (Bartolini) e 
Massimo (Olivelli) con i quali 
ho condiviso tanti anni di lio-
nismo e tanti Congressi di-

strettuali, nazionali e Convention internazionali.
Sergio, per molti versi mio maestro di lionismo, mi nominò 

Suo Vice Governatore (allora così si chiamava il Presidente di 
Circoscrizione) ed io, eletto Governatore, gli affidai la forma-
zione dei Presidenti e degli Officer. Sergio ha saputo portare 
nel nostro ambito coraggiose innovazioni e dare un taglio con-
creto alla sua opera. I suoi interventi erano sempre improntati 
alla chiarezza senza parole inutili o frasi barocche.

Massimo, mio Vice Governatore, era un uomo dalla forte 
personalità, sentiva intimamente suoi i valori del lionismo e 
aveva una grande propensione alla novità. Eletto Governato-

re mi volle al Suo fianco come coordinatore del Centro Studi. 
Quello fu l’anno dell’invenzione della Fondazione che presen-
tai al Congresso distrettuale di Campobasso e della quale in-
sieme a due altri amici ebbi il compito di redigerne il primo 
Statuto. Quando ebbe l’idea di costruire il centro di Wolisso 
si confrontò subito con me che appoggiai senza riserve la sua 
seconda “invenzione”. Ci faceva uscire dalle nostre quattro 
mura domestiche per allargare la nostra dimensione e farla 
divenire internazionale così come vuole la prima vera proposi-
zione degli scopi. 

Ho scritto queste parole perché la vera amicizia non si può 
dimenticare e i vuoti si possono colmare forse solo con i ricor-
di. Quella fra noi era un’amicizia sorta e vissuta nel fare lioni-
smo in modo disinteressato e appassionato.

Due giorni prima che Massimo improvvisamente scompa-
risse, ci sentimmo a telefono per scambiarci le idee su due 
argomenti inerenti il nostro ruolo momentaneo di conciliatori 
di due vicende naturalmente diverse l’una dall’altra e mi disse 
“Penso che noi dobbiamo ricercare la verità fino ove è pos-
sibile e dobbiamo prima di tutto servire l’Associazione e non 
prendere soluzioni che fanno piacere o dispiacere a qualche 
lions, anche se autorevole”. Ecco il servire l’Associazione era il 
motivo di fondo che ci legava.

Oggi, forse come ieri, ci si riempie la bocca di amicizia lioni-
stica come se questa nascesse per il semplice motivo di essere 
lions. Il far parte dell’Associazione è il presupposto necessario, 
ma non sufficiente per essere amici. L’amicizia lionistica nasce 
e si sviluppa solo lavorando insieme per il bene del lions, per il 
bene di chi possiamo aiutare. La vera amicizia si ispira e rispet-
ta l’etica. Non posso sopportare chi fa del lionismo un luogo 
ove esercitare il proprio protagonismo per pavoneggiarsi e per  
ottenere solo benefici personali. 

Meno male che fra di noi ci sono stati uomini come Sergio 
e Massimo e altri, che hanno dato esempio di vero lionismo e 
che dovremmo tutti imitare. Ciao amici miei.

Cose belle e cose normali al Congresso Distrettuale 
di Castrocaro Terme

Al PDG Peppino Potenza, Coordinatore GMT del Multidistretto 
108 Italy, l’appreciation del Presidente Internazionale Yamada

Nella sede del meraviglioso Teatro Ariston di Sanremo, in occasione del Congresso Naziona-
le  di Sanremo è stata  consegnata al nostro PDG Peppino  Potenza, Coordinatore GMT del 
Multidistretto 108 Italy, un’appreciation del Presidente Internazionale il giapponese Yama-

da per la sua  preziosa attività in favore della crescita della nostra Associazione.
L’alto riconoscimento è stato consegnato dal Direttore Internazionale Gabriele Sabatosanti 

alla presenza del Presidente del Consiglio dei Governatori PDG Liliana Caruso, dei Governatori 
italiani  e del Presidente Internazionale Emerito Pino Grimaldi che ha avuto parole di elogio per 
il nostro PDG.

Riteniamo che il Distretto 108A debba andare orgoglioso per i successi di un nostro PDG che 
in fondo sono anche i nostri.
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di Mattia GalliXX Congresso Distrettuale

Sono anni che frequento il Congresso di primavera del 
nostro distretto 108A e sono anni che puntualmente 
trovo sempre qualcosa da ridire “contro questo o contro 

quello”, in tono lionistico, naturalmente. Lo spirito critico che 
anima noi (me) Lions spesso ci fa dimenticare che dietro ad un 
grande evento ci sono donne e uomini che lavorano nell’om-
bra, senza mai apparire, senza mai chiedere un palco, un mi-
crofono, o quegli N minuti di celebrità ventilati per ciascuno, 
parafrasando Warhol. A Castrocaro ho avuto la fortuna di os-
servare la preparazione ed il movimento da “dietro le quinte”, 
anche se di “nascosto” c’era ben poco. C’erano coloro che dal 
venerdì mattina mettevano a punto gli ultimi preparativi frutto 
di settimane, mesi per taluni, per concentrare tutto in quelle 2 
mezze giornate al “cardiopalma”.

Il risultato è stato dei migliori, grazie alla mediazione del Go-
vernatore Franco Sami, malgrado gli orari, ahimè, non sempre 
rispettati, ma come era facile per me inveire bonariamente 
dalla platea, quest’anno era assai più difficile non essere più 
concilianti e indulgenti, perché un congresso, anche il migliore, 
vive anche di imprevisti, di interventi non preventivati, di quei 5 
minuti in più per parlare di quel service, per affrontare la modifi-
ca di uno statuto, che ha impegnato persone per serate intere a 
discutere - e poi, ci si deve giocare tutto in quelle poche ore... - 
per dare la parola a tutti quelli che vogliono esprimere la propria 

Le mie sensazioni
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XX Congresso Distrettuale

Il Tema di Studio distrettuale per l'anno sociale 2016-2017 votato dai delegati è stato quello proposto dal Lions Club 
PERGOLA VAL CESANO: "Anoressia, bulimia, disturbo da alimentazione incontrollata: un’emergenza sociale. Che fare?" I 
Disturbi del Comportamento Alimentare (Anoressia, Bulimia e Disturbo da Alimentazione Incontrollata) costituiscono oggi 

infatti una delle emergenze più preoccupanti del mondo Occidentale. Non soltanto una malattia ma una vera e propria epi-
demia sociale: tre milioni di persone in Italia soffrono di questi disturbi e decine di milioni di giovani nel mondo si ammalano 
ogni anno.

Il Service Distrettuale sarà quello presentato dal Lions Club RIMINI RICCIONE HOST "We Make".
Il progetto “We Make” nasce dall’idea di rafforzare il rapporto fra scuola e territorio, cogliendone le potenziali sinergie, in 

concreto si tratta di coinvolgere una o più scuole nell’attività di:
1) trashware (smontaggio di vecchi computer e assemblaggio delle parti funzionanti in nuovi apparecchi con l’inserimento 

di un sitema operativo gratuito);
2) donazione degli stessi ad associazioni di volontariato del territorio;
3) organizzazione di micro corsi per l’utilizzo del sistema operativo installato, ed eventualmente per l’uso consapevole di 

Internet, rivolti ai potenziali fruitori (es. utenti anziani).
Attraverso questo progetto si è inteso potenziare le abilità informatiche (pratiche) degli alunni attraverso il lavoro di grup-

po, la sensibilizzazione al riciclo dei materiali e il riuso degli apparecchi informatici guasti oppure ritenuti (a torto) ormai 
obsoleti non più idonei.

opinione, senza il timore che essa non sia “omologata”.
Questo ho imparato, non dobbiamo avere paura del 

“pensiero discordante”, perché è dalla diversità che tro-
viamo insegnamento e ricchezza, la stessa diversità che 
ha voluto che quest’anno, per la poltrona più ambita – ma 
al tempo stesso scottante – del nostro distretto, ci fos-
sero ben 3 candidati; Salvatore Trigona del Milano Ma-
rittima 100 (I Circoscrizione - Zona B), Saele Giberti (I 
Circoscrizione, Zona A) e Maurizio Berlati (II Circoscri-
zione, Zona A). 

Non importa chi abbia vinto, importa che ancora una 
volta abbia avuto giovamento il lionismo, che i soci abbia-
no potuto esercitare liberamente il loro diritto di voto, per 
eleggere colui che sarà il nostro massimo rappresentante 
nel 2018/2019. In bocca al lupo a Maurizio quindi, senza 
dimenticare la conferma a primo vice Governatore elet-
to per Carla Cifola del LC Civitanova Marche Cluana e al 
Governatore 2016/17 Marcello Dassori del LC Vasto Host.
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64° Congresso Nazionale Lions di Fausto Pasini

Sanremo ha accolto i partecipanti al 64° Congresso Naziona-
le Lions, con 3 giornate praticamente estive, e i partecipanti 
hanno ripagato la città, con una pacifica ed allegra invasio-

ne. Prima dell’apertura ufficiale al teatro Ariston, tempio della 
canzone italiana, centinaia di Lions hanno partecipato alla parata 
lungo la strada principale che collega il Casinò all’Ariston stesso. 

Essere in questo serpentone giallo, per via dei giubbini indos-
sati, è stato bello ed emozionante. Molto toccante è stata anche 
la sfilata dei cani guida del Centro di Limbiate. Espletata la ceri-
monia di apertura venerdì pomeriggio, i lavori veri e propri sono 
iniziati sabato mattina, secondo l’ordine del giorno, con un buon 
rispetto dei tempi.

Evento di rilievo è stata l’elezione del Direttore Internazionale 
2017/2019, che ha visto prevalere, al ballottaggio, Sandro Castel-
lana. Il Governatore Carlo Bianucci del Distretto LA (Toscana) è 
stato eletto alla carica di Presidente del Consiglio dei Governatori 
per l’anno 2016/2017. 

Mi permetto però di dire che il punto più importante, per noi, 
era la scelta del Service Nazionale 2016-2017. Infatti era in lizza 
“Viva Sofia”, presentato dagli amici del Lions Club Faenza Valli 
Faentine, ed è stata un’esperienza emozionante ed esaltante, 

Una perfetta organizzazione, una città accogliente 
e tre giornate di sole hanno fatto da cornice ideale 
ad un Congresso Nazionale partecipato e operativo... 
ed al successo di “Viva Sofia”
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64° Congresso Nazionale Lions

quando, dopo il ballottaggio, c’è stata la 
proclamazione del vincitore: Viva Sofia!!!

La gioia e la soddisfazione, per il risultato 
raggiunto, è stata grande e subito abbiamo 
festeggiato e tempestato di telefonate e 
messaggi Daniele e Massimo, che non ave-
vano potuto essere presenti.

Altro momento di orgoglio per la nostra 
zona, è stata la presenza, fra i sette finalisti 
per lo Young Ambassador, di Marco Martini 
che era accompagnato dall’Officer Laura 
Baldinini, Past President Lions Club Lugo. 

Purtroppo Marco non ha vinto, ma il ri-
sultato è stato comunque importante. Do-
menica mattina ci si è avviati alla conclusio-
ne dei lavori, con l’appuntamento a Roma, 
per il 65° Congresso e la designazione di 
Bari come sede del 66°.

Tema di Studio Nazionale 
2016/2017: 
• Progetto Terra
• Le nuove sfide per il lionismo, 
dalla storia al futuro
• Sostenibilità, tutela 
dell’ambiente, lotta alla fame, 
ruolo della robotica.

Service Nazionale 2016/2017: 
• Viva Sofia: due mani per la vita.
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64° Congresso Nazionale Lions

Salvatore Trigona ha rice-
vuto dal Presidente Inter-
nazionale l'appreciation 

per l'opera svolta con la So.san.. 
Grande onore a Salvatore che 
con Peppino Potenza e il Go-
vernatore Franco Sami sono 3 
dei 9 Lions italiani e dei Gover-
natori a ricevere questa grande 
onorificenza. Noi Lions del Di-
stretto 108 A siamo fieri di loro.

di Roberto Garavini

A Salvatore Trigona, 
a Giuseppe Potenza 
e al nostro Governatore 
Franco Sami l’appreciation 
del Presidente 
internazionale Yamada
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Festa dell’Amicizia Distrettuale

Trecento Lions da tutto il Distretto 
a L’Aquila per la Festa dell’Amicizia

Oltre trecento lions provenienti da tutto il Distretto 108 
A (che comprende oltre l’Abruzzo, le Marche, il Molise 
e la Romagna) hanno invaso ieri L’Aquila per partecipa-

re alla Festa dell’Amicizia, tradizionale appuntamento distret-
tuale di primavera. Festa che il Governatore del Distretto, il ro-
magnolo Carlo Sami, ha fortissimamente voluto che si tenesse 
all’Aquila come tangibile segnale di vicinanza della “famiglia” 
lionistica alla rinascita della città. Perciò i due club cittadini, 
il Lions Club L’Aquila Host (presieduto da Mario Zordan) e il 
New Century (Dimitrios Alexandris) ce l’hanno messa tutta 
per organizzare al meglio, nonostante le note difficoltà logi-
stiche, per accogliere nel miglior modo gli ospiti ottenendo, a 
fine giornata, unanimi consensi in particolare del Governatore 
che ha parlato di “una giornata perfetta”, complimentandosi 
con i due Club.

Al mattino, si è tenuta la cerimonia ufficiale presso il Ridotto 
del Teatro comunale alla quale sono intervenuti anche il sinda-
co Massimo Cialente (presente pure il vicesindaco Nicola Tri-
fuoggi) e il rappresentate della Curia, don Carmelo Pagano Le 
Rose. E’ stato proiettato un film del giovane regista aquilano 
Giuseppe Tandoi, dal titolo “L’Aquila bella è. Prima e dopo” che 
ha commosso gli intervenuti, alcuni fino alle lacrime. Quindi, gli 
ospiti sono stati accompagnati, a gruppi, in un trekking urbano 
nel centro storico “tra nuovo e rovine”, anche con l’ausilio di 
guide dell’Archeoclub dell’Aquila.

Dopo la conviviale, significativamente in centro storico, nel 
pomeriggio, nella scenario della Basilica di San Bernardino si 
è tenuto prima un toccante concerto del duo formato da Va-
lentina Di Marco (pianoforte) e Natalia Tiburzi (soprano) con 
brani classici, ma anche di Ennio Morricone e, quindi, una visita 
guidata delle straordinarie bellezze del tempio, restituito alla 
città un anno fa dopo il ciclopico restauro.

All’esterno della basili-
ca, su un camper attrez-
zato fornito dall’Unione 
Italiana Ciechi (sezione 
provinciale dell’Aquila) 
e dall’Agenzia Interna-
zionale Prevenzione 
della Cecità (Iapb), 
oculisti del Lions Club 
L’Aquila Host hanno 
effettuato uno scre-
ening gratuito della vista per 
bambini tra i 3 e i 10 anni con esami della vista e della motilità 
oculare. Sono stati visitati, accompagnati dai genitori, ben cin-
quanta piccoli pazienti, in venti dei quali sono state riscontrate 
problematiche. 

Una bella giornata, dunque, con risultati incoraggianti in cui 
è emersa la voglia di rinascita della città.

Pubblichiamo il discorso del Presidente del Lions Club L’A-
quila Host che bene esprime il sentimento di gratitudine del 
suo Club.

Autorità Civili, Religiose e Lionistiche, porgo a nome del 
mio Club L’Aquila Host, il ringraziamento per aver parteci-
pato alla nostra “Giornata dell’Amicizia”, porgo altresì il rin-
graziamento ed il benvenuto alle amiche ed agli amici Lions 
e li abbraccio uno ad uno. Il valore che noi diamo all’amicizia 
è molto importante perché in esso si racchiudono tutti gli 
altri valori propri del Codice Lionistico.

L’amicizia si esprime a due livelli: il primo, quando nella 
routine della nostra vita frequentiamo gli amici e con essi 
condividiamo momenti di gioia e di svago; il secondo, molto 
più importante e profondo, quando condividiamo problemi 
e dolori che la vita ci riserva.

È di questo secondo tipo di amicizia che il nostro Club ha 
goduto, in occasione del terremoto, da parte del Distretto.

Il Distretto 108 A, costituito da 4 Regioni che vanno 
dall’Emilia Romagna al Molise, si è subito attivato per esser-
ci vicino e, l’allora Governatore Giulietta Bascioni, che salu-
to e ringrazio, ha promosso una raccolta fondi da destinare 
al nostro Club per la realizzazione di un progetto che fosse 
utile alla nostra città. Il progetto verrà realizzato nel parco 
di Collemaggio ed è denominato “Parco giochi da destinare 
anche ai portatori di handicap”.

L’amicizia che ci è stata profusa in quel drammatico mo-
mento dal nostro Distretto è continuata nel tempo, e la 
riprova è la vostra numerosa presenza in questa sala e la 
tenacia con cui si è voluto che il progetto divenisse realtà.

Per questo voglio particolarmente ringraziare l’attuale 
Governatore che, sin dall’inizio, ha amato la nostra città, 
ha voluto che questa giornata si svolgesse qui ed ha voluto 
fortemente che i fondi a noi destinati fossero impegnati per 
la realizzazione dell’opera entro la chiusura dell’anno lioni-
stico.

di Francesca Ramicone
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Festa dell’Amicizia Distrettuale

I ringraziamenti vanno anche ai tanti amici che ci hanno 
aiutato per la riuscita di questa giornata: dalla Fondazione 
Carispaq, alla Camera di Commercio, all’Archeoclub rap-
presentato dalla dottoressa Maria Rita Acone, al regista 
del nostro filmato “L’Aquila bella è. Prima e dopo” Giusep-
pe Tandoi, alla One Groupe. Un grazie ancora a chi ci sta 
supportando ai fini della realizzazione del progetto: al dott 
Salve dell’Ufficio Ambiente del Comune di L’Aquila, alla 
ditta che, nella persona del dott. Menna, ha reso possibi-
le trasformare in realtà tangibile i messaggi indirizzati alla 
cittadinanza, andremo a realizzare una struttura che rap-
presenterà un castello con i simboli dei 4 quarti sulle torri, 
evidente richiamo al castello cinquecentesco, simbolo de 
L’Aquila, che ha subito grossi danni.

Grazie al nostro socio, Angelo Cora, Officer del progetto 
che, con grande volontà, ne ha seguito ogni fase. Grazie alle 
Istituzioni che con la loro presenza dimostrano la grande 
amicizia nei riguardi della nostra Associazione.

Mi soffermo solo un attimo sul progetto che stiamo per 
realizzare e di cui avete potuto prendere visione grazie alle 
tavole grafiche poste all’ingresso del Ridotto, per sottoline-
are quanto sia importante per la nostra città.

Non offriamo, infatti, solo un parco giochi accessibile an-
che ai bimbi meno fortunati, ma diamo anche agli adulti, ai 
genitori, ai nonni, un punto di aggregazione sociale, la pos-
sibilità di incontrarsi.

Se all’indomani del sisma, l’esigenza immediata era quella 
di avere un tetto, con il passare del tempo si è evidenziata 
quella di riappropriarci della qualità di una vita devastata 
come il nostro territorio.

Noi, gli aquilani meno giovani, che abbiamo vissuto in 
una città non solo bella, ma anche culturalmente fervida e 
che amiamo in modo quasi viscerale, noi abbiamo il preci-

so compito di trasmettere questo nostro amore alle future 
generazioni, ai bimbi di oggi, che non hanno conosciuto la 
città con i suoi monumenti ed i palazzi imponenti, con le sue 
splendide chiese e le piazze. Molto si è fatto e molto si sta 
facendo, come potrete vedere durante questa giornata, ma 
anche noi, con la nostra Associazione abbiamo voluto con-
tribuire alla rinascita della città, abbiamo voluto guardare 
al futuro!

Grazie, ancora grazie a tutti i presenti, grazie anche a chi 
pur non essendo intervenuto non ci ha fatto mancare la sua 
vicinanza. Grazie amici, siete amici con la A maiuscola ed 
oggi, a pieno titolo, possiamo dire che questa è la giornata 
dell’AMICIZIA!
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La Fondazione della Solidarietà di Beppe Rossi

Vent’anni di Lionismo sono serviti nel nostro Distretto, a fare degli 80 Lions 
Clubs romagnoli-marchigiani-abruzzesi-molisani, non solo degli sportelli eroga-
tivi per finanziare le attività di altre Associazioni, bensì gli edificatori di 10 Centri 

culturali, formativi, di accoglienza.
Da Wolisso a Pesaro, da Corgneto a Cervia, da Cattolica a Pescara, da L’Aquila a Ma-

cerata, da Vasto a Larino, con la raccolta di centinaia di migliaia di euro, con l’energia 
sociale gratuita di 4.000 Lions – individualità che insieme sono diventate Comunità 
– il Distretto azzurro ha compito 10 grandi opere in 4 Regioni italiane ed in Etiopia, 
qualificandosi come una Onlus ed una Ong di grande eccellenza nazionale ed inter-
nazionale. Questa enorme forza solidale si è qualificata, in questo modo, nel tempo, 
come una Associazione non stantia del volontariato, testimoniando solidarietà frater-
na, non solidarietà compassionevole, mostrando un volto moderno, una passione laica 
e civica, rispetto ad un’altra diversa forma di solidarietà, che libera invece la coscienza 
con un’elemosina o con un semplice versamento via sms. Una assai laboriosa espe-
rienza ventennale, dei Lions del Distretto 108/A, che oggi va preservata, mantenuta, 
coltivata: solo per tenere aperto uno dei nostri 10 Centri, il Villaggio della Solidarietà 
di Wolisso in Etiopia, servono, ogni anno, € 40.000, il prezzo dell’accoglienza dei 1.000 
bambini di strada che abbiamo salvato, e non è poi molto per una così straordinaria 
“opera di misericordia”. Per non parlare degli altri 9 Centri.

Il grande sforzo, fatto negli anni, una tantum, con i Services deliberati dai Congressi 
Distrettuali, per costruire i Centri, oggi comporta un ulteriore, continuativo, significati-
vo intervento finanziario da parte della nostra Fondazione.

Ma la Fondazione Lions ha ormai risorse proprie esigue che si  limitano al piccolo 
obolo proveniente dal 5 per 1.000, che neppure basta per coprire le tasse Comunali e 
Statali su nostri immobili. Occorre quindi stabilire e prevedere, con urgenza, un contri-
buto fisso a carico di ogni Lions del Distretto da destinare ai Centri, pena la loro chiu-
sura; ma anche da chiusi essi comportano un costo! Un’assunzione di responsabilità 
s’impone da parte di tutti noi.

Gli Officer delle quattro Associazioni 
Lions “Acqua per la Vita Onlus”, 
MK Onlus – I Lions Italiani contro 

le malattie killer dei bambini”, “Occhiali 
Usati Lions Onlus” , “Bambini nel Bisogno 
Onlus, che gestiscono Service di Rilevanza 
Nazionale, in considerazione delle sinergie 
e complementarietà delle rispettive mis-
sion, per la prima volta nel Distretto 108A, 
hanno ritenuto in questo Anno sociale 
2015-16 di presentarsi insieme per racco-
gliere fondi finalizzati alla realizzazione di 
un “Progetto Unico Integrato” in Burkina 
Faso.

Il progetto comune è stato possibile gra-
zie all’accordo con i Responsabili Distret-
tuali delle quattro Onlus, il Coordinatore di 
Ambito Socio Sanitario Foster Lambruschi 
e la tenacia del Governatore del Distret-
to  Franco Sami, i quali hanno condiviso la 
necessità di non disperdere ma catalizzare 
le singole risorse che ogni Anno Sociale 
vengono profuse dalle rispettive Onlus con 
i loro Service. 

Serrati contatti con gli amici Lions del 
Burkina Faso hanno rilevato la necessità di 
intervenire in una scuola primaria del Vil-

laggio di Godyr, in Provincia di Sanguiè, una 
delle zone più povere del paese africano.

L’intervento, come si sa, consisterà nella 
ristrutturazione e ampliamento dei locali 
della cucina e servizi; la costruzione di un 
pozzo per acqua potabile e per irrigazione 
a goccia, visite oculistiche per la prevenzio-
ne e la consegna di 2000 paia di occhiali 
usati, la realizzazione di un orto didattico ed 
un corso di formazione all’orticoltura per le 
mamme e le donne del villaggio. 

Il villaggio di Godyr è assistito dal Lions 
Club Koudougou Baobab e la scuola in cui 
si è deliberato l’intervento è denominata 
“Godyr C”. Il villaggio nel 2015 contava una 
popolazione totale di 2.860 abitanti, con 
una offerta formativa soddisfatta dalla sola 
scuola di “Godyr C” che ospitava un totale 
di 162 allievi suddivisi in tre diverse classi e 
con evidenti problematiche strutturali e di 
igiene.

A compimento del Service, con l’Anno 
Sociale 2015-2016 il Governatore del Di-
stretto 108 A Lions Franco Sami ha sot-
toscritto la Convenzione con i Lions locali 
e il Presidente del Lions Club Koudougou 
Baobab Lions Séverin Somda, nel quale 

si prende atto dell’importo della raccolta 
fondi (oltre € 15.000,00) e dell’impegno 
del Lions Club Koudougou Baobab a dare 
assistenza tecnica e controllo per le opere 
da realizzare.

Il Service e le strutture realizzate saranno 
oggetto di verifica, collaudi e inaugurazione 
da parte degli Officer delle Onlus del Di-
stretto, tramite missioni da programmare 
entro i mesi di Gennaio/Febbraio 2017.

Lions Foster Lambruschi
Lions Luciano Diversi

Lions Franco Rondinelli
Lions Paolo Santelmo

Lions Anna Paci

Firmata la Convenzione del  “Progetto Integrato Unico” 
nel Villaggio di Godyr (Provincia di Sanguié) in Burkina Faso

I Lions sostengano le loro 10 grandi opere



a cura di UNICAM
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Scuola Estiva di Illustrazione Naturalistica:
Disegnare l’Altipiano di Colfiorito

Disegnare l’Altipiano di Colfiorito  Corso di illustrazione naturalistica “en plen air” con Francesco Petretti 25/30 luglio 2016 

Un’occasione da non perdere per lavorare con Francesco Petretti, naturalista e divulgatore scientifico: con lui impareremo tutti i segreti di quest’arte! 

Info: http://sma.unicam.it/it/museo-delle-scienze Mail: polomuseale@unicam.it Tel. 0737 402008 - 403100 
 

Corso di illustrazione naturalistica “en plen air” con France-
sco Petretti – 25/30 luglio 2016. Un luogo carico di fascino 
e di storia, ricco di emergenze naturalistiche: l’altipiano di 

Colfiorito è da sempre un crocevia di popoli e culture, prima an-
cora uno snodo cruciale per gli scambi faunistici, come attestato 
dai rinvenimenti paleontologici attualmente in mostra presso il 
Museo delle scienze di Camerino. Oggi la presenza della palude, 
protetta dalla Convenzione di Ramsar in quanto zona umida di 
importanza internazionale, permette l’osservazione di una fauna 
ricca e varia: dagli insetti agli anfibi, dai rettili agli uccelli, l’occasio-
ne è unica per incontrare e disegnare dal vivo l’albanella reale ed il 
falco di palude, lo svasso ed il tarabuso.

Intorno, nei boschi circostanti, il passo silenzioso del lupo ed il 
timido incedere del capriolo fra il verde dei campi. Un’occasione 
da non perdere per lavorare con Francesco Petretti, naturalista 
e divulgatore scientifico che da anni collabora con l’Università di 
Camerino e che ben conosciamo per i tanti programmi di succes-
so su varie reti televisive: con lui, maestro dell’illustrazione natu-
ralistica, impareremo tutti i segreti di quest’arte! Quante volte ci 
siamo detti, soffermandoci ad ammirare le bellezze di un paesag-
gio: avessi un pennello, dipingerei quella foglia, fermerei sul foglio 
quel fiore e quel simpatico scoiattolo!

Con il giusto insegnante e l’attrezzatura idonea sarà possibile!
Materiale a carico dei corsisti: blocco formato A4 di carta liscia, 

blocco formato A4 di carta da acquerello a grana fine, blocchetto 
18 x 13 di carta da acquerello a grana grossa, Matite morbide (B), 
gomma da matita, gomma pane, acquerelli (confezione da 8 colo-
ri, con due pennelli, un numero 5 e un numero 8, a punta tonda), 
cavalletto o supporto rigido per disegnare in campo aperto.

Il corso è rivolto a principianti e non, a partire dai 13 anni (ac-
compagnato da adulto, se minorenne).

Possono altresì partecipare studenti universitari provenienti da 
Unicam o da altre sedi universitarie italiane, per i quali potrà es-
sere previsto il riconoscimento di CFU facendo richiesta presso la 
propria sede. Per gli studenti UNICAM è stata avviata la procedura 
di riconoscimento di 2 CFU.

SEDE
Gli incontri in aula si terranno presso il Villaggio Lions di Cor-

gneto, nel Comune di Serravalle di Chienti (MC). Lo stesso vil-
laggio fornisce anche caratteristiche casette in legno da quattro 
posti (suddivisi in due camere doppie), con unico bagno interno, 
a disposizione dei corsisti che vorranno soggiornare sul posto. Sia 
la colazione che i pasti della giornata potranno essere preparati 
autonomamente dai corsisti presso la sala comune, che dispone 
di cucina, frigoriferi e servizi. WiFi gratuito a disposizione nell’in-
tero villaggio. A carico dei partecipanti sono lenzuola, asciugama-
ni e coperte.

ISCRIZIONE
Quota di iscrizione: 375 euro per chi sceglierà di soggiornare 

nelle casette del Villaggio Lions di Corgneto; 300 Euro per chi 
invece raggiungerà autonomamente la struttura per seguire le le-
zioni. Numero massimo di partecipanti: 30

Il corso si attiverà solo se si raggiungerà il numero minimo di 
22 partecipanti. Saranno accettate le domande di partecipazio-

ne fino al raggiungimento del 
numero massimo di parteci-
panti, in base all’ordine di ar-
rivo e garantendo un numero 
minimo di soggiorni presso il 
villaggio. Inviare la richiesta a: 
polomuseale@unicam.it con 
oggetto: “RICHIESTA PAR-
TECIPAZIONE CORSO DI 
ILLUSTRAZIONE NATURA-
LISTICA 2016” richieden-
do la ricevuta di lettura ed 
utilizzando la scheda alle-
gata (oppure scaricare la 
scheda disponibile sul sito 
www.sma.unicam.it. 

Le richieste saranno 
accolte fino al 15 giugno 
2016.

L’accoglimento della 
richiesta sarà effettuato tramite e-
mail con ricevuta di lettura.

Successivamente, dopo la ricognizione delle domande effet-
tuata dalla segreteria del corso, si provvederà a comunicare l’at-
tivazione o meno dell’iniziativa e si darà il nulla osta per il versa-
mento della quota di partecipazione entro e non oltre il 30 giugno 
2016. Il versamento dovrà essere effettuato sul CCB IT20 L060 
5568 8300 0000 0008 285 intestato all’Università degli Studi 
di Camerino, indicando come causale: “ISCRIZIONE CORSO DI 
ILLUSTRAZIONE NATURALISTICA 2016” ed inviare copia dello 
stesso per e-mail o posta ordinaria alla segreteria amministrativa 
del Polo Museale (polomuseale@unicam.it;

Segreteria Polo Museale Unicam, Piazza dei Costanti, 6 – 
62032 Camerino, MC).

Programma di massima dal 25 al 30 Luglio 2016
- lunedì 25 luglio
Arrivo entro le ore 12 al Villaggio Lions di Corgneto
A seguire, incontro introduttivo: come tenere il taccuino
15.30 -18.30 - tramonto in palude a Colfiorito.
Martedì 26 luglio
8.30-12.30 - Escursione in mattinata alla palude di Colfiorito;
15.30 -18.30 - Disegnare gli uccelli.
Mercoledì 27 luglio
8.30-12.30 - Escursione in mattinata a Monte Lago;
15.30 -18.30 - disegnare piante, paesaggi, rocce.
Giovedì 28 luglio
8.30-12.30 - Escursione in mattinata agli scavi paleontologici di 
Collecurti;
15.30 -18.30 - disegnare i mammiferi.
Venerdì 29 luglio 
8.30-12.30 – il fiume;
15.30 -18.30 - disegnare gli invertebrati, i pesci, gli anfibi, i rettili.
sabato 30 luglio 
8.30-13.00 - Incontro conclusivo - Premiazione del taccuino più 
bello.



di Paolo Dell’AquilaTema di Studio distrettuale

Si è svolto a Forlì (presso il Salone Comunale) il convegno 
distrettuale su “Giovani, lavoro e impresa cooperativa”, 
dedicato al tema di studio distrettuale di quest’anno. Ad 

organizzarlo sono stati il Distretto 108A, il Lions Club Forlì Val-
le del Bidente, Confcooperative Forlì-Cesena, Irecoop Emilia-
Romagna, il Centro Studi Leonardo Melandri e la Fondazione 
Giovanni Dalle Fabbriche. 

Il convegno è patrocinato dall’Ufficio Scolastico regionale, 
dalla Scuola di Economia, Management e Statistica dell’Uni-
versità di Bologna (sede di Forlì) e dal Comune di Forlì.

La manifestazione si è articolata in tre sessioni ed è inizia-
to con i saluti di Stefano Ranieri (Presidente Lions Club Forlì 
Valle del Bidente), di Davide Drei (Sindaco di Forlì), di Andrea 
Bassi (che ha portato i saluti del Corso di Laurea in Manage-
ment dell’Economia sociale – Università di Bologna), di Raffae-
le Schiavo (Presidente Centro Studi Melandri), di Franco Sami 
(Governatore Distretto Lions 108A).

Nella prima sessione, dedicata all’impresa cooperativa ed ai 
giovani nella crisi economica, sono intervenuti Paolo Dell’A-
quila (officer per il tema distrettuale per la II Circoscrizione), 
Andrea Bassi (docente di Sociologia - Università di Bologna), 
di Pierlorenzo Rossi (Direttore Regionale Confcooperative e 
Presidente Irecoop).

Il sottoscritto ha sottolineato come il tema di studio distret-
tuale non sia solo un’analisi dell’annoso tema dei giovani e della 
disoccupazione, ma voglia costituire anche un percorso volto 
a sottolineare come il terzo settore possa creare occupazio-
ne, Ha dimostrato, usando dati Unioncamere, come le imprese 
cooperative abbiano una capacità di “resilienza” nei momenti 
economici di recessione e costituiscano luoghi di solidarietà 
intergenerazionale, con una presenza giovanile costante. 

Andrea Bassi ha presentato brevemente la ricerca su “Gio-
vani, etica e impresa” che l’Università di Bologna (su commis-
sione del Centro Studi Leonardo Melandri) sta conducendo 
sugli studenti delle scuole superiori di Forlì. Essa riguarda le 
aree tematiche dei rapporti fra giovani e scuola, il lavoro, la 
conoscenza e le opinioni sulla cooperazione.

Pierlorenzo Rossi ha parlato del sistema cooperativo, pre-
cisando che occorre innanzi tutto isolare le false cooperative. 
Negli otto anni della crisi il settore cooperativo in Emilia-Ro-
magna ha aumento il livello cooperativo. La risposta coopera-
tiva va verso una economia condivisa, che richiede etica, senso 
di servizio. 

Nella seconda sessione, sotto il coordinamento di Stefano 
Ranieri e di Paolo Baroni (Lions Club Forlì Valle del Bidente), 
sono stati presentati dagli studenti i sei progetti finalisti del 
service su “Giovani, lavoro, cooperazione”, promosso dal Lions 
Club Forlì Valle del Bidente. Questo service si è svolto tramite 
un corso-concorso per gli studenti delle scuole superiori forli-
vesi, in collaborazione con Confcooperative e Irecoop. 

Alla fine del percorso i gruppi di lavoro delle classi hanno 
creato tredici business plan. La giuria, durante il convegno, 
ha selezionati i tre gruppi vincitori: al primo posto il progetto 
Biofarm (Classe IVA del Liceo Scientifico Scienze Umane Car-
ducci), al secondo posto il Progetto In Chiave e al terzo posto 
il progetto Coon Voi (entrambi della Classe IVA del Liceo Eco-
nomico Sociale Morgagni).

Particolarmente apprezzato è stata la IVA del Liceo di Scien-

Giovani, lavoro e impresa cooperativa

ze Umane di Forlimpopoli con il progetto ‘Biofarm’, rivolto alla 
creazione di una cooperativa per la produzione di prodotti bio-
logici a Km zero.

Nella terza sessione si è presentata la tematica dei giovani, 
del lavoro e della cooperazione nella provincia di Forlì-Cesena, 
con gli interventi di Everardo Minardi (Università di Teramo, 
Fondazione G. Dalle Fabbriche), di Lubiano Montaguti (Asses-
sore alla formazione del Comune di Forlì), di Elena Galeazzi 
(responsabile Osservatorio Povertà e Risorse della Caritas). 
Dopo un’efficace introduzione del prof. Everardo Minardi, l’as-
sessore Montaguti ha esposto diversi case study locale che 
testimoniano un virtuoso rapporto di alternanza fra scuola e 
impresa. Ha narrato, altresì, i progetti europei in materia che il 
Comune di Forì ha proposto.

Elena Galeazzi, portando l’esperienza del tavolo comunale 
su “Giovani e lavoro”, ha invitato i giovani presenti alle iniziative 
in cantiere nei prossimi mesi.

Il convegno è, quindi, riuscito a coniugare l’aspetto teorico 
della trattazione del tema di studio, con quello pratico del ser-
vice. La presenza e l’entusiasmo degli studenti ha testimoniato 
la buona riuscita di un progetto che ha costruito un’alleanza 
fra scuola, lavoro e cultura della cooperazione. 
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Tema di Studio Distrettuale

“Giovani, lavoro, cooperazione”
una prima esperienza 

Il Congresso di primavera del Distretto Lions 108 A ha appro-
vato quale Tema di studio dell’ anno lionistico 2015-2016 la 
tematica “giovani, lavoro, cooperazione”.
Tale scelta fa parte di un modo di essere dei Lions ormai 

consolidato: dove c’è un problema sociale, lì ci sono i Lions per 
dare un contributo ma soprattutto una mano concreta.

Perché questo tema di studio? I dati Istat al proposito sono 
impressionanti: la disoccupazione giovanile tra i 15 e i 24 anni 
in Italia nel 2014 ha raggiunto la percentuale record del 44,2%. 
Tra gli under 25 sono in cerca di occupazione senza succes-
so 710mila ragazzi. E anche nella fascia ancor più significativa 
15-34 anni il dato della disoccupazione, 24,4% è oltre il dop-
pio della media italiana calcolata attorno al 11%. Sono dati che 
parlano da soli e di cui non a caso ha parlato con forte pre-
occupazione lo stesso Governatore della BCE Mario Draghi. 
Parlano di aspirazioni frustrate dopo anni di studi e di speran-
ze; parlano di uno spreco immenso di risorse e di potenzialità 
giovanili per un Paese che avrebbe bisogno più che mai delle 
loro idee, energie, capacità di innovazione; parlano di preoccu-
pazioni per milioni di famiglie una parte crescente delle quali 
a rischio di povertà o comunque di peggioramento del livello 
socio-economico.

Parlano, spesso, della ricerca da parte dei nostri giovani di 
un lavoro all’estero, non per un’utile esperienza europea, ma 
per l’assoluta mancanza di prospettiva e per una crescente 
sfiducia.

Sono dati che richiamano la necessità di cambiamenti pro-
fondi nelle politiche economiche europee e nazionali, nelle po-
litiche “industriali” e per il mercato del lavoro, nelle politiche di 
welfare, negli stessi nostri orientamenti culturali di noi italiani.

Sono comunque dati che non possono più essere ignorati 
dalla nostra comunità, e su cui bisogna discutere a fondo an-
che nei Lions e impegnarsi per invertire questa tendenza con 
iniziative generali certo ma anche con “mille punture di spillo”.

La scelta dei Lions del Distretto 108 A di affrontare, con la 
nomina da parte del Governatore Franco Sami di un officer di-
strettuale, l’ amico Giuseppe Piccinini, e di un gruppo di lavoro 
rappresentativo di tutte le Circoscrizioni del distretto,  il Tema 
di Studio: “Giovani, Lavoro, Cooperazione” è partito da questa 
realtà con l’obiettivo di promuovere un’ ampia discussione che 
coinvolgesse i soci Lions e Leo, i giovani nelle scuole, nelle uni-
versità i tanti disoccupati e precari, esperti di diverse discipline, 
il mondo delle imprese e del lavoro e in primo luogo il mondo 
della cooperazione.

Sì il mondo della cooperazione.
Un mondo di imprese costituite da lavoratori di molti settori 

che ha come obiettivo, scopo sociale primario produrre nuovo 
lavoro e rendere protagonisti dello sviluppo i lavoratori stessi.

Il mondo della cooperazione non è più un segmento margi-
nale: nel mondo sono 2 milioni e 500.000 le imprese coopera-
tive con 250 milioni di lavoratori e 1 miliardo di soci.

In Italia le cooperative producono l’8% del PIL nazionale. In 
Emilia-Romagna il loro ruolo è molto più significativo. E quindi 
più alta è anche la loro responsabilità sociale.

di Alberto Rebucci

In questi anni di recessione sono riuscite a svolgere in parte 
un ruolo “anticrisi” tanto che dai dati dell’Alleanza delle Co-
operative, il numero delle imprese cooperative nel 2013 era 
superiore a quello del 2006.

Ogni anno mediamente nascono 7.000 nuove imprese coo-
perative e molto spesso queste sono costituite da significativi 
gruppi di giovani, tanto che nel mondo cooperativo stanno na-
scendo un po’ ovunque nuclei di giovani cooperatori. 

Per questo tra le tante leve su cui operare noi riteniamo uti-
le lavorare affinchè i problemi occupazionali che i giovani oggi 
vivono, incrociandosi con una nuova sensibilità istituzionale e 
sociale e con l’impegno della cooperazione, spingano verso lo 
sviluppo di virtù civiche, di un’economia della prossimità, delle 
relazioni umane, del mutuo aiuto, del contributo attivo alla co-
struzione di nuove imprese a forte contenuto sociale.

Questo è stato il tema conduttore di diverse positive iniziati-
ve, coordinate dal gruppo di lavoro nominato dal Governatore, 
che hanno coinvolto Lions, giovani ed esperti in quasi tutte le 
Circoscrizioni del Distretto, tra cui citiamo quelle di Termoli, di 
Fermo, di Forlì e di Ravenna.

Nella 1° circoscrizione, coincidente con la provincia di Ra-
venna, abbiamo puntato su alcuni workshop sottotitolati non 
a caso: “una bussola per il lavoro ai giovani” rivolti in primo 
luogo a giovani disoccupati e studenti delle ultime classi delle 
superiori e a cui hanno partecipato anche soci Lions e Leo, le 
istituzioni democratiche, rappresentanti delle 3 centrali coo-
perative AGCI, Confcooperative e Lega delle Cooperative che 
a Ravenna hanno un notevole peso nell’economia e nella so-
cietà, esperti di diverse discipline.

Si sono svolti in particolare 2 workshop, quello di apertura e 
illustrazione del tema di studio distrettuale a Ravenna presso 
la Sala della Provincia e uno più formativo, a Cervia presso il 
Centro Visita delle Saline di Cervia.

Gli incontri sono stati molto qualificati, con numerosi inter-
venti di Lions, Leo giovani ed esperti e i giovani disoccupati 
che vi hanno partecipato, pur in numero limitato, sono tutti 
intervenuti e  hanno espresso interesse e apprezzamento per 
una iniziativa che li vedeva diretti protagonisti e che ha con-
sentito loro di prendere contatto con settori dell’ economia e 
con i servizi provinciali per l’impiego che fino ad allora cono-
scevano poco e solo in modo burocratico.  

Certo il tema per noi Lions è nuovo, complesso, abbastanza 
diverso dai tradizionali terreni di lavoro della solidarietà lioni-
stica e molto lavoro è ancora da fare perché anche tale tema 
divenga effettivamente parte delle nostre priorità e stimoli un 
rapporto nuovo tra giovani, istituzioni, imprese, forze sociali. 
Ma anche questo nuovo fronte di impegno è avviato. Spetterà 
a tutti noi Lions e ai nostri Leo dargli continuità e tradurlo in 
service concreti utili per i giovani e per la nostra società. 

E costituirà un banco di prova di una grande organizzazione 
di servizio che vuole sempre più divenire leader di una citta-
dinanza attiva di alto valore etico al servizio delle nostre co-
munità.
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Iniziativa di Interesse Distrettuale

Il Service, nato a Ravenna, ha 
visto quest’anno coinvolti uni-
tariamente tutti e quattro i 

Clubs Ravennati; Ravenna Host, 
Ravenna Bisanzio, Ravenna Dan-
te Alighieri e Ravenna Romagna 
Padusa. Le attività svolte in rela-
zione a questo Service sono sta-
te le seguenti:

1. Rappresentazione per ben 
due volte dell’ormai noto spettacolo teatrale “TG Crash”, la 
prima il 01 Aprile 2016 al teatro Rasi con la partecipazione di 
circa 400 studenti delle Scuole Superiori della città. A rendere 
ancora più interessante l’evento è stata la presentazione del 
libro “Graffiti dell’Anima”, un’opera veramente toccante e coin-
volgente che molto ha colpito i ragazzi. L’Autrice, la giornalista 
Giò Ferrari, ha spiegato che le intense pagine di questo volume 
nascono dalle centinaia di dediche scritte sui muri all’esterno 
dei Centri di Rianimazione dai ragazzi e/o dai genitori in attesa 
di conoscere la sorte degli amici/figli superstiti degli incidenti 
del “sabato sera”. Le scritte rivelano le emozioni complesse 
che si provano davanti ad un evento che lacera e nello stesso 
tempo unisce. Erano presenti Il Presidente di Zona Lion An-
drea Franchi, L’Assessore alla Sicurezza e Polizia Municipale 
del Comune di Ravenna, L’Assessore alla Cultura e Pubblica 
Istruzione del Comune di Ravenna, la Dirigente dell’Ufficio 
Scolastico Provinciale e varie Autorità Civili e Militari. La se-
conda rappresentazione, aperta alla cittadinanza, si è tenuta 
alla sala Corelli del Teatro Alighieri ed ha visto la partecipazio-
ne di altre cento persone tra cittadini, Soci Lions ed amici. Lo 
spettacolo dal “taglio” ormai professionale, scritto ed interpre-
tato dagli Studenti del Liceo Classico di Ravenna e diretto dal 
giovane Regista Eugenio Sideri, ha riscosso in ambo i casi un 
lusinghiero successo.

2.Attività formativa relativa al “Trasporto Sicuro in Auto ed 
in Bicicletta dei Bimbi” rivolta agli ottanta bambini ed ai loro 
genitori delle Scuole dell’Infanzia di S. Michele e S. Antonio 
dell’Istituto Comprensivo “Valgimigli” di Mezzano. Le due 
Scuole sono state dotate da parte degli Officers Lions di tutti 
i tipi di seggiolini omologati (per auto e per bici) previsti dalle 
leggi e regolamenti vigenti. L’uso corretto di tali strumenti e 
le modalità per il trasporto sicuro dei bimbi sono stati spiegati 
a bimbi e genitori da un Pediatra e da un Commissario del-
la Polizia Municipale. Ai bimbi è stato possibile familiarizzare 
con seggiolini, cinture, sicurezze ecc. presso un “Safety Corner 
”all’uopo allestito. Hanno anche potuto avvicinarsi alla figura 
del “Vigile” riconoscendolo come amico e non come antagoni-
sta. Per tre mesi è stato tenuto un cartellone ove ogni giorno 
venivano segnate le modalità con le quali ogni bimbo veniva 
portato a scuola : rosso = modalità non sicura o parzialmente 
sicura, bleu = modalità sicura. Il 30 Maggio p.v. in occasione 
della festa di fine anno, verranno esaminati con i bimbi ed i 
loro genitori i cartelloni (dovrebbero essere tendenti al bleu) 
e consegnato ad ogni bimbo un diploma di partecipazione al 

“corso”. E’ stato donato a ciascuna delle due scuole un fondo 
di € 150,00 per l’acquisto di materiale didattico. Va segnalato 
che su specifica richiesta di genitori ed insegnanti delle due 
Scuole per l’Infanzia coinvolte, il 05 Aprile 2016 gli amici Lion 
Daniele Donigaglia e Massimo Visani del L.C. Faenza Valli Fa-
entine, hanno tenuto con la consueta simpatia il corso di “Pri-
mo Soccorso e Rianimazione Cardio Polmonare” ricompreso 
nel Service “Viva Sofia” davanti a circa quaranta persone pres-
so il complesso scolastico di Mezzano.

3. Attività per le Scuole Superiori: Un Pool organizzato dagli 
Officer Lions e formato da Polstrada, Carabinieri, Polizia Mu-
nicipale, CRI, Medici, Ingegneri, Assicuratori, Legali, Insegnanti 
è entrato in buona parte degli Istituti Scolastici Superiori della 
città ed incontrato centinaia di giovani. Ogni componente del 
Pool, esperto nella sua materia, ha spiegato ai giovani le dina-
miche tipiche che caratterizzano gli incidenti, le forze fisiche 
in gioco nei veicoli in movimento (spesso sottovalutate ma 
molto elevate), le implicazioni specifiche (spesso anche per 
le famiglie coinvolte) che derivano da un incidente provocato 
o subito nelle famigerate serate del sabato magari sotto l’in-
fluenza di alcool e/o stupefacenti. La ovvia finalità di queste 
iniziative è quella di stimolare i giovani ad assumere compor-
tamenti maturi e responsabili anche nelle occasioni del diver-
timento e della socializzazione.

Il prossimo anno Sociale 2016-17 vedrà la riproposta di tali 
iniziative che hanno avuto ottimo successo e positivo impatto 
tra i giovani. Si pensa concretamente alla attivazione di inizia-
tive specifiche rivolte anche ai ragazzi delle Scuole Elementari 
e Medie Inferiori.

Va doverosamente segnalato che tutte le iniziative svol-
te nell’ambito del Service “I Giovani e La Sicurezza Stradale” 
hanno visto la convinta partecipazione e collaborazione di Di-
rigenti Scolastici ed Insegnanti di tutte le Scuole. Hanno otte-
nuto il patrocinio del Comune di Ravenna, l’approvazione e la 
collaborazione dell’Ufficio Scolastico Regionale e della Polizia 
Municipale. L’Assessorato alla Cultura del Comune di Ravenna 
ha concesso a titolo gratuito sia il teatro Rasi che la sala Corelli 
del Teatro Alighieri per la rappresentazione del “TG Crash”.

Service della 1ª e 2ª Circoscrizione 
“I giovani e la sicurezza stradale”
di Giovanni Rossato e Giovanni Battista Lo Presti
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Mondaino, il Lions Club e il Latinus Ludus

La fama di Mondaino nel corso dei millenni è legata ai più 
disparati aspetti: al sale, che si trova nella valle di Monte-
spino, in cui sono stati rinvenuti reperti dell’era neolitica 

e dell’età del bronzo (a testimonianza di antichissimi insedia-
menti); al Tempio di Diana che dominava secondo la leggenda i 
colli dell’antico e romano Vicus Dianensis; alla possente Rocca 
Malatestiana che difendeva uno dei più importanti punti mili-
tari e strategici del riminese, porta d’accesso e spartiacque tra 
il Montefeltro e la Signoria dei Malatesta; alle splendide maio-
liche – ora raccolte in un museo – che nel rinascimento “inva-
sero” il mercato pesarese ed urbinate grazie all’arte dei valenti 
vasari giunti a Mondaino dall’antica Castel Durante (oggi Ur-
bania); agli ittioliti o pesci fossili risalenti al miocene inferio-
re (circa cinque milioni di ani fa) noti agli studiosi da tempo 
immemore, pare anche a Leonardo da Vinci (secondo le più 
audaci e pretenziose teorie...); più recentemente alla produ-
zione di fisarmoniche e strumenti elettronici, oltre che ad una 
rievocazione rinascimentale – il Palio del Daino – che richiama 
annualmente decine di migliaia di visitatori e riporta l’antico 
borgo all’anno 1459 quando, proprio a Mondaino, fu sancita 
la pace fra Sigismondo Malatesta e Federico da Montefeltro.

Mondaino ha una storia ricca di episodi importanti. Con 
poco meno di millecinquecento anime è un piccolo lembo di 
Romagna sostanzialmente escluso dal turismo di massa della 
riviera riminese, quasi dimenticato e sconosciuto ai più il che 
–fortunatamente – ha permesso di mantenere a pochi chilo-
metri dal caos del “divertimentificio” un ambiente pressoché 
incontaminato ed un’alta qualità della vita prevalentemente 
legato al sano concetto dello slow food e ai ritmi tipici della 
collina e della campagna quasi completamente ignoti a chi vive 
nei grandi centri urbani.

Questo piccolo locus amenus, è noto ai latinisti grazie ad 
un concorso di traduzione riservato agli studenti degli Istituti 
Superiori, il Latinus Ludus, che sta per compiere la veneranda 
età di 30 anni (o, meglio, li compirà nel 2018).

L’idea che con il Latino si potesse giocare nacque una sera 
del 1989 e si concretizzò durante una riunione presso l’abita-
zione di Mario Acquaviva – allora Presidente del Lions Club di 
Cattolica – presenti il Prof. Athos Lazzari, il Sindaco di Mondai-
no Giorgio De Carolis, con Giuliano Sanchini, Vittorio Amadei 
(anch’essi membri del Club, che da subito sostenne il Comu-
ne), e l’Assessore alla Cultura Angelo Chiaretti (che sarebbe 
entrato a far parte del Club di Cattolica negli anni a venire): 
questi i “padri fondatori” della manifestazione, ispirati e “illu-
minati” da una lettera giunta qualche tempo prima da parte di 
Don Romano Nicolini , sacerdote locale che suggeriva l’istitu-
zione di un concorso di traduzione per ragazzi. 

“Il Latinus Ludus – recita il primo articolo del bando - è un 
concorso in onore dell’abate Sebastiano Sanchini (1763-1835), 
mondainese, precettore del poeta Giacomo Leopardi, ed ha 
finalità di gioco, socialità e divulgazione della cultura classica. 
In quanto gioco, persegue il fine di sportiva competizione nel 
rispetto delle regole ludiche e degli altri contendenti. In quan-
to socialità, tende all’incontro con compagni di studi apparte-
nenti ad Istituti e Città diversi. Relativamente alla divulgazione 
della cultura classica, si prefigge di stimolare gli studenti al suo 

di Nicola Battistoni 

studio e approfondimento, ed offrire ai docenti percorsi estra-
nei a quelli istituzionali”.

Pensato inizialmente per il bacino di utenza dell’area mar-
chignola (per intendersi quella a cavallo tra le province di 
Rimini e Pesaro, tanto cara allo scrittore - nonché cittadino 
mondainese onorario - Fabio Tombari), il concorso si è rapi-
damente allargato a Istituti dell’intero territorio nazionale e 
ha, per così dire, “ispirato” numerosi certamina nati negli anni 
successivi in tutta Italia. 

La collaborazione con l’Università di Urbino (facoltà di Let-
tere), con le Istituzioni Locali e con la casa editrice Guaraldi 
di Rimini ha consentito, negli anni, di intraprendere importanti 
manifestazioni di contorno fra le quali il corso di aggiornamen-
to “Leggere i Classici”, tenuto dai maggiori esperti – nazionali 
ed internazionali – di cultura classica; il Certamen Comicum, 
rassegna-concorso teatrale per opere Plautine in occasione 
del quale compagnie di studenti-attori mettono in scena brani 
delle opere del comico sarsinate (realizzato appunto in colla-
borazione con il Comune di Sarsina), costituendo una sorta di 
doppio “triangolo magico” (Mondaino-Urbino-Sarsina/Ludus-
Università-Plauto) della cultura latina e classica; di dare alle 
stampe tre pubblicazioni (Dal Volumen al Byte – Weni Widi 
Wici; Kybernetes; Don Giovanni tra Antropologia e Filologia) 
di notevole valenza scientifica che hanno avuto rilevanza inter-
nazionale e costituito oggetto di studio.

Il vero miracolo, tuttavia, sono le migliaia di studenti che 
nel corso di questi quasi trent’anni sono saliti a Mondaino per 
partecipare alle prove, in rappresentanza di Istituti dell’intero 
territorio nazionale, sono la prova evidente del successo della 
formula: da Alessandria a Bari, da Arezzo a Avezzano, da Bo-
logna a Isernia passando ovviamente per le province di Pesaro 
e Rimini. Cinquecento studenti che annualmente partecipano 
alle prove – il colpo d’occhio della palestra gremita di giovani 
traduttori è davvero impressionante - e concorrono per il puro 
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piacere della competizione e il gusto di incontrare e conosce-
re altre persone, più per che ricevere dei premi volutamente 
poco più che simbolici e per la soddisfazione di vedere impres-
so il proprio nome nell’albo d’oro della manifestazione, hanno 
spinto la crescita della manifestazione. 

Riuscire a coinvolgere i giovani e le loro famiglie in un mo-
mento di incontro che fonde divertimento e cultura classica, 
dimostra come la lingua latina e greca - introdotta fra le prove 
di traduzione dal 2012 - abbiano ancora ben più che qualche 
sussulto di vitalità, nonostante il maltrattamento che subisco-
no quotidianamente nelle aule (per quanto ancora non è dato 
sapere...) e le storpiature di giornalisti, stelle e stelline dei talk 
show televisivi. E non è cosa da poco.

La formula del Concorso, consolidata e vincente, è semplice: 
tre ore per tradurre un brano dalla lingua latina o greca, di 

difficoltà crescente a seconda dell’anno di insegnamento della 
lingua (sono previste, infatti, cinque sezioni per il Latino, due 
per il Greco, più una prova di traduzione poetica), una classifi-
ca che vede premiati i migliori tre;

gli accompagnatori possono godere delle bellezze (e deli-
zie) locali oppure, grazie al Distretto Leo 108-A, partecipare 
alla Caccia al Thesaurus misurando (divertendosi, è obbligato-
rio) il loro livello di conoscenza del latino e non solo;

una cerimonia di premiazione, preceduta da un momento di 
concorso teatrale (il certamen comicum) per il giusto ricono-

scimento dei meriti dei più bravi;
la conclusione con una merenda rustica, offerta ai parteci-

panti, nel rigoroso rispetto delle abitudini marchignole. 

Chi vi scrive ha avuto il piacere, l’onore e l’onere di organiz-
zare la manifestazione dal 1999 al 2014 (come Assessore del 
comune di Mondaino) e ora continua a seguirla come officer 
distrettuale assieme e per conto del Club di Cattolica, a testi-
monianza del legame indissolubile che esiste fra il Lions Club 
di Cattolica e il Latinus Ludus. 

Favorire la crescita culturale e l’incontro - in amicizia - fra 
giovani per mezzo di una manifestazione leale che ne valorizza 
e premia il talento; una sintesi perfetta dei valori e degli scopi 
del Lionismo di cui andare davvero fieri.

Parte di questo articolo è stato recuperato, quindi riadatta-
to, dalla postfazione del libro “Weni Widi Wici – Tra Volumen 
e Byte” (Guaraldi, 2003) che scrissi in qualità di Assessore alla 
Cultura.

Nei quindici anni di rapporti fra il Comune di Mondaino e 
il Lions Club Cattolica, che ho avuto il piacere di gestire, non 
posso dimenticare e omettere di citare il rapporto con i presi-
denti di Club che si sono via via succeduti e i referenti e officer 
distrettuali (in particolare gli amici Stefano Pompei e Angelo 
Chiaretti) che hanno costituito un pungolo e stimolo continuo 
per migliorare la manifestazione. 

In primo piano

Il Lionismo del futuro significa necessariamente cambiamento

Cambiamento vuol dire: passare sempre di più dalla cultura 
della donazione a quella della costruzione ed a quella della 
gestione: dove cioè, per intenderci, metteremo a disposi-

zione non soltanto contributi in denaro, ma soprattutto le nostre 
professionalità. Ma cambiamento - si badi bene – non significa 
affatto stravolgere o negare quelli, che sono stati i cardini a base 
della nostra Associazione. che vanno considerati sacri ed inviola-
bili; quali, in particolare, l’amicizia e la solidarietà. Cambiare vuol 
dire avere coraggio nell’ideare, portare avanti e realizzare progetti 
e programmi innovativi con tenacia e assoluta dedizione.

La grande innovazione del lionismo del futuro solidale è 
senz’altro l’attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, di 
cui all’art.118, quarto comma, della Costituzione italiana, oggetto 
del tema di studio Lions: La Cittadinanza umanitaria.

Quest’ultima si fonda sui grandi valori laici ed etici del Lionismo 
ed, in particolare, sui seguenti: “Promuovere i principi di buon 
governo e di buona cittadinanza” e. “Prendere attivo interesse al 
bene civico, culturale, sociale e morale della Comunità”.

In attuazione della predetta norma costituzionale soltanto al-
cune Regioni hanno approvate apposite leggi regionali; quali, in 
particolare, la L. R. n°16 del 2006 dell’Umbria, la L. R. n°12 del 
2011 della Campania, la L. R. n°29 del 2012 della Campania e, da 
ultimo, la L.R. n°13 dell’Aprile del 2015 della Liguria.

In materia vi è, poi, la Carta della Cittadinanza umanitaria eu-

Forlì: intervento alla riunione della Prima e Seconda Circoscrizione 

di Francesco Giuseppe Conti ropea, approvata nella delibera del Forum Europeo di Roma del 
2 Ottobre del 2004. Peraltro, i principi, di cui alla suddetta carta, 
sono stati ribaditi nella nuova missione della nostra Associazione, 
votata a Nuova Delhi nel 2007, che promuove la comprensione 
internazionale tra i popoli del mondo” ed “ il servizio alla Comu-
nità”, oltre che ai singoli; nonché nel Forum Europeo del 2010 di 
Bologna; nell’appello del Past Presidente Internazionale Wirfs, 
che ha invitato i singoli Lions, i Clubs, le Zone, le Circoscrizioni ed 
i Distretti di tutto il mondo a promuovere e a realizzare il sogno 
della”Cittadinanza mondiale”; nel Manifesto di Pescara nella con-
ferenza del Mediterraneo di Pescara del 19 Marzo del 2015; ed, 
infine, nella decisione n°1904 del 12 Dicembre 2006 del Consiglio 
dei Ministri dell’Unione Europea. 

Cittadinanza umanitaria vuol dire collaborazione e cooperazio-
ne dei cittadini all’amministrazione solidale e sociale delle istitu-
zioni pubbliche territoriali: in primis i Comuni. ”.

Cittadinanza umanitaria significa, in definitiva, un rapporto or-
ganico e funzionale fra i Lions Clubs con l’Amm.ne pubblica e Co-
munale, in particolare.

 Rapporto. nel quale i Lions metteranno a disposizione dei Co-
muni, così carenti sotto il profilo finanziario, gratuitamente le loro 
professionalità ed eventuali contributi economici.

Ma non è certo facile perseguire e realizzare i progetti ed il pro-
gramma, relativi alla Cittadinanza umanitaria.

Occorre che a tal fine ci rimbocchiamo le maniche; e ciò, con 
coraggio e tenacia, perché la Ns. Città, per quanto possa essere 



In primo piano
turpe, corrotta e violenta, è pur sempre la Ns. Città. 

E tra le varie iniziative già intraprese in merito, mi piace qui se-
gnalarne, in sintesi, tre:

1) l’elaborazione di un protocollo pilota tra i Clubs della Circo-
scrizione ed i Comuni di appartenenza, contenente una tipologia 
di services progettuali (quelli cioè in cui l’interesse generale viene 
individuato fin dall’inizio dal Club insieme all’Amm.ne Comunale) 
e di services operativi (quelli cioè in cui i Lions indicano all’Amm.
ne Comunale l’area d’intervento); nonché le relative modalità ed 
i tempi operativi;

2) L’elaborazione di una proposta di legge regionale per l’at-
tuazione anche in Abruzzo dell’art. 118, quarto comma, della ns. 
Costituzione. Tanto, sulla falsariga delle leggi Regionali similari, 
approvate in Campania e calabria sopra citate. L’auspicata ap-

provazione della menzionata legge regionale è particolarmente 
importante. Essa, infatti, provvederà ad istituzionalizzare, nell’am-
bito dell’attuazione appunto del principio di sussidiarietà orizzon-
tale, il quadro del rapporto, che si instaurerà fra i Lions Clubs o 
i cittadini in genere e le suddette Amm.ni pubbliche territoriali. 
Peraltro, detto principio di sussidiarietà orizzontale è stato attua-
lizzato nel vicino Distretto Ya con un progetto sui beni culturali 
proprio in base alle due citate L.R.li del 2011 e del 2012. E ciò, con 
soddisfacenti risultati, soprattutto sul piano del riconoscimento 
da parte delle istituzioni.

3) L’attuazione pratica, in corso di avanzata realizzazione, di un 
service in materia da parte del mio Club di appartenenza: Loreto 
Aprutino Penne e cioè il restauro di una statua romana, risalente 
al primo secolo d.C..

Il 12 Marzo 2016 è stata una data storica per il Lions Club di 
Lanciano che ha festeggiato il suo sessantensimo comple-
anno con tanti ospiti, i soci e il caloroso abbraccio della citta-

dinanza tutta. Sessant’anni di storia, di tradizioni e di presenza 
costante sul territorio attraverso la realizzazione di significativi 
e numerosi service: è stata allestita, presso il Palazzo degli Stu-
di, una mostra fotografica e un filmato che ripercorrono tutti i 
60 anni dei Lions frentani che si sono succeduti alla presidenza 
di questo prestigioso club.

I primi sessant’anni del Club di Lanciano
di Maria Rita Di Fabrizio

Nell’intesa giornata di festeggiamenti, l’evento clou della matti-
nata è stata la presentazione del service “Acqua per la vita Lions” 
alla presenza del Governatore Distrettuale Franco Sami, del sin-
daco Mario Pupillo, del responsabile lions del service di rilevanza 
nazionale, Foster Lambruschi. L’iniziativa è stata portata avanti 
in collaborazione con l’associazione Acquachiara rappresentata 
dal suo presidente Enzo Manin. A questa associazione, grazie 
a una raccolta fondi, il Lions club di Lanciano ha donato alcune 
“roto-taniche” per facilitare il trasporto dell’acqua nei villaggi più 
disagiati del Congo.

Al progetto hanno partecipato anche alcuni Istituti Superiori 
cittadini, con elaborati specifici sul tema premiati nella stessa 
mattinata, presenti gli alunni interessati «per sensibilizzare anche 
le nuove generazioni su un tema così importante e vitale come 
l’acqua» ha tenuto a sottolineare la presidente del club, Niva Baz-
zan. Molto toccante e significativo l’excursus storico tracciato dal 
decano del club, Vincenzo Palmerio che, visibilmente commos-
so, ha raccontato la storia di «un gruppo di uomini che, uniti da 
vincoli di amicizia, rispetto e cordialità hanno avvertito il piacere 
di ritrovarsi periodicamente assieme e compiere gesti di umana 
solidarietà».

Il club nacque il 22 luglio 1955 (club sponsor Chieti Host) ed 
in questi sessant’anni si è fatto promotore di innumerevoli inizia-
tive rivolte al sociale, alla cultura, alla ricerca medico-scientifica, 
operando sempre al fianco delle istituzioni pubbliche e private e 
facendosi promotore di idee e progetti da realizzare nel medio e 
lungo temine, come ad esempio il recente concorso “Lanciano 
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Alla presenza del Governatore del 
Distretto 108A, Franco Sami, ac-
compagnato dal Coordinatore "Am-

bito di Servizio Sociale e Sanitario", Foster 
Lambruschi, presente la PDG Giulietta 
Bascioni, si sono svolti a Montefiore dell' 
Aso, presso il Polo Museale, due importanti 
eventi: la terza charter del Lions Club Val-
daso, costituito il 31 maggio 2012, e la con-
segna della Charter al neo nato LEO CLUB 
Valdaso con il Presidente Distrettuale Va-
lerio Palange e la Chairperson Distrettuale 
Leo, Maria Francesca Galletti. 

In mattinata visita guidata al Polo muse-
ale che contiene opere di Crivelli, De Caro-
lis, Cantatore e, a seguire, un'esposizione di 
straordinarie opere con petali di fiori mul-
ticolori dell' Associazione Infiorata di Mon-
tefiore dell' Aso e due stupende esecuzioni 

Valdaso celebra la costituzione del club 
con l’ufficializzazione di un LEO CLUB
di Giuseppe Capretti

forever: progettarla per viverla meglio”. 
Tantissimi i service realizzati nel tempo: la nascita del club sa-

tellite New Generation, il Progetto Martina, la Donazione degli 
organi, la Sicurezza stradale, il Progetto legalità che ha visto an-
che uno spettacolo, messo in scena e interpretato interamente 
dai ragazzi del Liceo Classico lancianese, che ha dato l’avvio ai 
festeggiamenti di questo sessantesimo e a una nuova e proficua 
collaborazione con le scuole. 

E poi, ancora, nei lunghi sessant’anni: convegni distrettuali sui 
temi più disparati, cinque gemellaggi e la sponsorizzazione della 
nascita del Lions Club di Ortona.

I giovani, i meno fortunati, la conservazione del patrimonio 
artistico della Città, l’ambiente e la collaborazione con gli altri 
Club service cittadini sono sempre state le priorità di questo club 
storico e il progetto “Restituiamo un giardino alla Città- Il Giar-
dino delle Giuggiole” ne è un tangibile esempio: Lions, Rotary e 
Panathlon insieme per donare, alla cittadinanza, una piccola area 
verde abbellita di giochi ed arredi.

Il convegno è terminato con l’intervento del Governatore, che 
ha evidenziato ancora una volta l’importanza della storia del Club 
di Lanciano, per la Città, per le Istituzioni e per l’intero territorio.

La Charter Night, nel corso della quale sono stati premiati i soci 
più anziani e ricordati quelli scomparsi, ha concluso degnamente 
una giornata speciale e densa di emozioni forti.
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Il volo AZ 508 proveniente da Fiumicino arriva in poco più 
di un’ora all’aeroporto di Tirana RINAS, ribattezzato “Madre 
Teresa” , in onore della piccola grande suora che i Lions in-

contrarono proprio qui in aeroporto, in una delle loro prime 
missioni. La struttura aeroportuale è moderna: le sale d’attesa, 
i servizi a terra, i gate d’imbarco, la biglietteria, i bar, i taxi e le 
piste non hanno nulla da invidiare ad un qualsiasi aeroporto 

Albania: una missione, tanti service
internazionale. Ma alla mia mente tornano in mente immagini 
dei primi viaggi lions, di oltre venti anni fa, quando in questo 
stesso luogo c’era solo una povera costruzione di tre stanzette 
in mattoni, una pista d’atterraggio crivellata di buche, animali 
vaganti lungo la pista stessa, vecchi Tupolef al cui interno l’o-
dore di cipolla superava quello del kerosene.

L’Albania oggi, almeno nelle grandi città come Tirana e Du-
razzo, è notevolmente cambiata e può essere considerata una 
nazione all’altezza dell’Europa. 

Ma nelle periferie delle città e nei pae-
si interni lontano dalla costa, rimangono 
ancora sacche di povertà, bambini nel 
bisogno, scuole disagiate. Le abbiamo 
visitate, in precedenti missioni, trovando 
bagni alla turca e maleodoranti, poster 
scientifici, attaccati alle pareti, disegnati 
a mano, locali malsani, rampe di scale pe-
ricolose perché senza passamano, pavi-
menti di solo cemento, senza mattonel-
le, palestre all’aria aperta.

Forti di queste esperienze, lo scorso 
mese di gennaio è stata realizzata una 
nuova missione dalla Fondazione Pro-
getto Albania (con la partecipazione dei 
LL.CC. di Termoli Host, Termoli Tifer-
nus, Montesilvano, Roma Justinianum, 
Pescara Ennio Flaiano, Ortona) formata 
da una diecina di lions, tutti legati da pro-
fondo amore per l’Albania, chi per lega-
mi di sangue (arbereshe del Molise), chi 
per precedenti missioni risalenti agli anni 
’90). L’intervento umanitario si è realiz-
zato su più direzioni.

di Pdg Carlo D’Angelo 

canore del Gruppo Corale Montefiore diretto magistralmente 
dal Maestro Barbara Bucci. E' poi seguita la Cerimonia lionistica 
durante la quale il Presidente Emidio Capretta ha riferito quanto 
svolto dal Club e che ha interessato tutti i Comuni del territorio. 
Sono stati poi chiamati i neo Soci Leo Fondatori, con il loro pri-
mo Presidente Giorgio Di Cintio, che hanno dapprima firmato la 
Charter e poi ricevuto il distintivo dal DG Sami. 

Il Governatore ha poi lodato il Lions Club Valdaso per le tante 
iniziative portate avanti in questi due ultimi anni, grazie all'atti-
vismo del Presidente Emidio Capretta che, commosso, ha pro-
messo l'introduzione di cinque nuovi Soci Lions a breve termine.

Una piacevolissima conviviale nell'antico chiostro medievale 
ha concluso la giornata.
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IMPIANTO PROTESI ACUSTICHE AI RAGAZZI NON 

UDENTI DEL COLLEGIO DI TIRANA E’ questo un service 
già portato avanti in passato dal club di Rimini Riccione con 
una raccolta fondi e con il contributo della LCIF. Utilizzando i 
fondi residui della Fondazione Progetto Albania, destinati per 
statuto ai ragazzi albanesi, sono stati impiantati protesi acusti-
che a tredici ragazzi. Chi ha partecipato a questo service può 
raccontare la commozione provata da questi giovani nel mo-
mento in cui cominciano a sentire dei suoni, dei rumori, delle 
parole:dapprima sono come spaventati per la novità di udire, 
poi si sciolgono in un sorriso al mondo, perché non più isolati. I 
ragazzi del collegio sono oltre un centinaio e la tristezza si legge 
nel volto di quelli che non hanno ricevuto l’apparecchio acustico 
e forse non l’avranno mai. Anche quelli più fortunati, che ora 
sentono, avranno bisogno a breve di nuove batterie per le quali 
si confida nella donazione del club Lions di Tirana Host.

SERVICE OCCHIALI USATI Mentre i ragazzi ricevono le 
protesi acustiche, il nostro oculista Tommaso Dragani visita 
con idonea strumentazione i familiari dei ragazzi non udenti, 
in gran parte non abbienti, e distribuisce gli occhiali secondo 
i vizi di rifrazione riscontrati. E’ questo un service di notevole 
utilità, il cui costo è sostenuto principalmente dalla allestimen-
to degli occhiali da parte del Centro Lions di Chivasso e dalla 
professionalità dell’oculista: ma il “primum movens” è la dona-
zione degli occhiali da noi non usati, abbandonati in un casset-
to, occhiali che devono essere raccolti per chi, in Albania o nel 
mondo, ne ha bisogno.

DONAZIONE DI MATERIALE DIDATTICO AD UN ISTITU-
TO SCOLASTICO DI PERREJNAS, una cittadina che si trova 
a meno di cento Km da Tirana ma che si raggiunge in circa 
due ore di viaggio, data la difficoltà del percorso stradale. A 
Pereejnas vi è un istituto omnicomprensivo, dall’asilo nido alle 
medie superiori, che ospita oltre seicento ragazzi. Siamo stati 
accolti in modo entusiasta, con una festa organizzata proprio 
per noi, con balli e musica etnica, con gli alunni schierati sul 
terrapieno dove ruzzolava una gallina, ignara di tutto. Dopo il 
saluto ufficiale del dirigente scolastico, del sindaco del paese, 
degli albanesi d’Italia e del sottoscritto, è seguita la visita all’e-
dificio scolastico, fatiscente si, ma ricco di una profonda uma-
nità e di ragazzi che pur tra mille difficoltà esprimono la loro 
voglia di vivere con un sorriso, in attesa di un futuro migliore. 
Il materiale didattico, 
consegnato al di-
rettore della scuola, 
è stato donato dai 
club di Termoli Host 
e di Termoli Tifernus, 
uniti, insieme a Mon-
tesilvano, con un vin-
colo di gemellaggio 
al club di Tirana Host 
che ci aveva segnala-
to questa scuola.

SERVICE PRO-
GETTO MARTINA 
Sempre a scuola, a 
Perrejnas, in un’aula 
magna (venticinque 
metri quadri!) siamo 

riusciti a realizzare il Progetto Martina con una interprete che 
traduceva in albanese il mio intervento: una sessantina i ragaz-
zi, maschi e femmine, appollaiati su banchi stile anni cinquanta, 
che hanno seguito con attenzione il power point del Martina 
ed hanno anche posto delle domande di fronte ad argomenti, 
quali la sessualità, che forse per la prima volta veniva trattata 
così apertamente. E’ stata un’esperienza emozionante per tut-
ti, anche per me che da anni seguo questo service.

VISITE MEDICHE AL “QUENDRA SOCIALE TE QEN-
DROJME SE BASHKU” (Stiamo insieme) Si tratta di un mo-
derno centro sociale (forse il più bello di tutti i Balcani, ha affer-
mato la direttrice Mimoza Agalliu) che durante il giorno ospita 
giovani ed anziani, occupandosi di fisioterapia, terapia occupa-
zionale, servizi di psicologia, attività sociali, problemi medici. 
Anche a questo centro è stato donato del materiale utile per 
le sue attività ed anche in questo centro sono stati realizzati 
dei service. In Albania il servizio sanitario nazionale non esiste 
ancora e fin dal mattino il centro era affollato di persone in fila 
per le visite oculistiche e la distribuzione degli OCCHIALI USA-
TI e per le VISITE MEDICHE consistenti nella valutazione dei 
problemi cardiaci e respiratori, nel controllo dei farmaci usati, 
nella valutazione della pressione arteriosa, frequenza cardia-
ca, saturimetria, misurazione della glicemia: tutte indagini ele-
mentari, potrebbe dire qualcuno, tutte indagini tralasciate e 
non eseguite da parte di chi ha difficoltà per vivere e non può 
pagarsele. Non sono mancati nel corso della missione, poco 
più di tre giorni, momenti ufficiali e momenti di svago, come è 
giusto che sia. Abbiamo infatti partecipato ad un meeting del 
Tirana Host nel corso del quale ai nostri tradizionali inni sono 
seguiti gli interventi ufficiali della presidente del club e dei 
rappresentanti dei nostri club italiani. Né è mancata, nel corso 
della missione, una puntata serale a Durazzo, per assaggiare il 
pesce dell’adriatico ed i frutti di mare, ed una conviviale in un 
ristorante etnico albanese. La nostra missione è terminata ma 
l’impegno è quello di continuare ad aiutare un popolo isolato 
da noi fino alla caduta del muro di Berlino, ma ormai vicinissi-
mo ed accogliente. La Fondazione Progetto Albania a breve 
terminerà la sua missione istituzionale ma l’impegno dei lions, 
di quelli che all’Albania sono legati da vincoli di sangue o di 
ultraventennale amicizia, continuerà ancora perché è proprio 
vero che “dove c’è un bisogno, lì c’è un lions”. E noi torneremo 
in Albania per aiutare ancora i ragazzi del “paese delle aquile”.
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In Primo Piano

Il Lions Club di Ortona, in occasione del 
cinquantesimo anniversario della fonda-
zione, ha organizzato un convegno, pres-

so il Centro Soggiorno Proposta di Ortona, 
il 5 marzo 2016. L’oggetto del convegno è 
stato relativo ad una tematica molto deli-
cata della nostra società: “Alcool, droga e 
gioco - nuove dipendenze -. 

Ha aperto i lavori del convegno il “Melvin 
Jones” Don Gigi Giovannoni, direttore del 
Soggiorno Proposta. Dopo i saluti istituzio-
nali del sindaco dott. Vincenzo d’Ottavio, 
del presidente del Lions Club di Ortona 
dott. Lorenzo Palazzoli e del Capitano dei 
Carabinieri Roberto Ragucci hanno rela-
zionato il dott. Francesco Valente, dirigen-
te medico SerD di Chieti, l’avv. Marialuisa 
Campanella, socio lions, il dott. Francesco 
Marino, giudice del tribunale di Pescara e 
l’avv: Michele Di Toro, presidente della ca-
mera penale di Lanciano. 

La presenza e la relazione del Governa-
tore Lions Franco Sami hanno conferito 
all’evento un’importanza notevole. Hanno 
partecipato al convegno gli alunni delle 
scuole secondarie di 1º e 2º grado di Orto-
na e Lanciano, dimostrando vivo interesse. 

Alcool, droga e gioco: nuove dipendenze

di Lorenzo Palazzoli

Le relazioni sono state rese con un linguag-
gio scientifico-didattico che ha catturato 
l’attenzione degli alunni. Momento toccan-
te dell’evento è stato ascoltare l’esperienza 

diretta di un giovane ospite del Centro Sog-
giorno Proposta. Ha coordinato il convegno 
il cerimoniere distrettuale dott. Tommaso 
Dragani.
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RAVENNA HOST 
RAVENNA BISANZIO 

RAVENNA DANTE ALIGHIERI

Il Lions Club Ravenna Dante Alighieri, 
Presidente Alessandro Emiliani, in colla-
borazione con Leo Club, Round Table11, 

Corpo Forestale dello Stato, Linea Rosa, 
Clama e Annafietta ha organizzato dome-
nica 24 Aprile, alla Ca’ Nova nella Pineta 
San Vitale, la Nordicata Gastronomica. 

Alla Cà Nova nella suggestiva Pineta 

S. Vitale, si sono ritrovate 210 persone e 
molti amici a quattro zampe che nono-
stante l’incertezza metereologica della 
giornata si sono dedicati a sport e convi-
vialità all’insegna della solidarietà attiva.

Un’ occasione per scoprire la pineta, 
nonostante la pioggia, praticando il Nordic 
Walking, grazie alla “resilienza” dei walkers 
guidati degli istruttori del Nordic Walking 
Ravenna Donatella Dolcini e Gabriele Vi-
chi.

Successo “Nordicata gastronomica” 
e consegna del labrador “Otto” a Laura
di Caterina Lacchini

155° anniversario della proclamazione 
dell’Unità d’Italia 
Convegno e consegna da parte di S.E. il Prefetto di Ravenna 
delle Onorificenze al merito della Repubblica Italiana

RAVENNA HOST 
RAVENNA BISANZIO 

RAVENNA ROMAGNA PADUSA
LEO CLUB

di Andrea Franchi

I Lions Club Ravennati, Ravenna Host, 
Ravenna Bisanzio, Ravenna Romagna 
Padusa e il LEO Club, hanno organiz-

zato il 17 marzo, 155° anniversario della 
proclamazione dell’Unità d’Italia, un con-
vegno a cui hanno partecipato oltre 350 
studenti delle scuole medie superiori. 
Oltre agli Studenti e insegnanti hanno 
partecipato numerose Autorità Civili, tra 
cui S.E. il Prefetto di Ravenna Francesco 

Russo che ha voluto inserire all’interno 
della manifestazione la consegna delle 
Onorificenze al merito della Repubbli-
ca Italiana a persone della Società Civile 
per i loro meriti di dedizione e integrità 
nell’arco della loro vita e carriera lavora-
tiva. Questa splendida iniziativa testimo-
nia ancora una volta la collaborazione fra 
Lions e Istituzioni.

Il Convegno, patrocinato dal Comune di 

Ravenna e condiviso con l’Istituto Scola-
stico Provinciale si è svolto con il seguen-
te programma:

Consegna delle Onorificenze dello Sta-
to Italiano: a cura di S.E. Francesco Russo, 
Prefetto di Ravenna

Interventi:
- Apertura di Agostina Melucci, Dirigen-

te dell’Ufficio Scolastico Provinciale 	
Giannantonio Mingozzi, Presidente Fon-

sponsabile di Circ.ne Cani Guida - frutto 
di tante azioni e collaborazioni coordi-
nate sia da parte dei Lions Club aderenti 
ma anche di tanti volontari e Associazio-
ni che ci sostengono in modo concreto”. 
Alla presenza della Sig.ra Gulminelli, Fun-
zionario comunale e del Comandante del 
Corpo Forestale  Giovanni Naccarato e 
Comandante dei Carabinieri Cagnazzo è 
stata effettuata l’estrazione dei 92 premi 
della “Lotteria Cani guida” generosamente 
donati da operatori commerciali e privati. 
Lo scopo del Service è stato pienamen-
te raggiunto e i fondi raccolti durante la 
giornata alla Cà Nova saranno utilizzati dal 
Lions Club Ravenna Dante Alighieri, anche 
quest’anno, per adottare un cucciolo che 
sarà avviato all’addestramento presso il 
Centro di Limbiate.

 Il momento più atteso 
della giornata è stato la con-
segna del cane guida, un la-
brador di nome “Otto” alla 
Sig. ra Laura ,non-vedente, 
un Service reso possibile 
grazie alla collaborazione 
di tre Lions Club ravenna-
ti: Host, Presidente Gianni 
Bendandi, Bisanzio, Presi-

dente Alberto Fazi 
e Dante Alighieri, 
Presidente Ales-
sandro Emiliani .

All’evento hanno 
partecipato il Pre-
sidente di Zona An-
drea Franchi, Il Presidente Round 
Table11 Andrea Zaccaria, il Lions 
Consigliere del Centro di Limbia-
te Mario Grossi che ha sottoline-
ato come grazie al contributo dei 
Clubs e all’elevata professionalità 
degli addestratori ogni anno sia 
possibile raggiungere l’obiettivo 

da parte del Centro di consegnare 50 gui-
de ad altrettanti non vedenti.

Inoltre, Le Presidenti di Linea Rosa Ales-
sandra Bagnara e di CLAMA Paola Zanno-
ni, hanno ricevuto un contributo dal L.C. 
Dante Alighieri che è il ricavato dei Corsi 
di cucina vegetariani organizzati dal Socio 
Giancarlo Ceccolini .

“E’ sempre una giornata di grande festa 
e un momento di empatia l’assegnazione 
di un cane – sostiene Stelio Gardelli, Re-
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dazione Museo del Risorgimento “Risorgi-
mento e Unità d’Italia”.

Tommaso Francesco Giupponi, Ordi-
nario Diritto Costituzionale – Facoltà di 
Giurisprudenza – campus di Ravenna

“Nascita della Costituzione Italiana”
Franco Sami, Governatore Lions Di-

stretto 108A
“Etica Lions. Obblighi del Cittadino nei 

confronti del proprio Stato”.
I Lions ancora una volta hanno voluto 

dedicare il loro tempo alla sensibilizzazio-
ne dei giovani verso temi civici di cui diffi-
cilmente si parla sui banchi di scuola e, in 
questo caso, anche per ribadire la forte 
necessità di considerare lo Stato Unico 
sia geograficamente che nel pensiero e 
nella cultura.

I Lions ravennati e l’Associazione 
“Noi non ci lasceremo mai” 
donano 4 defibrillatori alle scuole

Il Progetto è nato da un incontro dei Lions 
con S.E. il Prefetto di Ravenna Francesco 
Russo che segnalava la carenza di defibrilla-

tori nelle scuole, soprattutto in quelle dotate 
di palestra utilizzata dalle Società Sportive.

I Lions Club Ravenna Host, Ravenna Bi-
sanzio, Ravenna Dante Alighieri e Ravenna 
Romagna Padusa hanno subito raccolto il 
messaggio e valutato con l’Ufficio Scolastico 
Provinciale e col Comune di Ravenna le ca-
renze più significative. I Lions poi hanno in-
contrato Federica Lisi Bovolenta, con la sua 
Associazione “Noi non ci lasceremo mai” e ne 
è scaturito un progetto più ampio, che oltre 
alla donazione, sensibilizzi gli studenti ad una 
vita sana, ad una prevenzione verso le malat-
tie cardiache e li metta in grado di esercitare 
quelle azioni di “primo soccorso”. Da questo 
connubio ne è nato il progetto definitivo che 
prevede: 

Donazione di 4 defibrillatori a ITIS Nullo 
Baldini, I.C. Ricci Muratori, Istituto Callegari e 
al Campo Scuola di Atletica.

Intervento di Federica ad ogni donazione 
per sensibilizzare i giovani e, allo stesso tem-
po, con i volontari della propria Associazione 
effettuare una dimostrazione di Primo Soc-
corso agli studenti.

Spettacolo “io e Lei” il cui ricavato servirà 
a continuare l’opera iniziata con questo pro-
getto.

I defibrillatori sono stati installati presso 
le palestre delle scuole menzionate e presso 
l’infermeria del campo scuola, in modo che si-
ano usufruibili da tutti. Nei Siti dove vengono 
installati i defibrillatori sono stati formati, con 

tanto di accredito, 4 addetti per ogni sito. Le 
Società Sportive potranno utilizzarlo tramite i 
loro allenatori.

Lo spettacolo “Io e lei”, patrocinato dal Co-
mune di Ravenna e dal Comitato Provinciale 
FIPAV si è svolto il 21 aprile alle ore 20.30 
presso il Centro Conferenze di Largo Firenze 
davanti ad un pubblico di 350 persone.

Ioelei: due donne, un’unica storia. Quella di 
Federica Lisi Bovolenta, ex pallavolista e della 
cantautrice Pia Tuccitto, un progetto di musi-
ca, parole e ricordi. Sul palco ci sono loro, che 
alternano letture tratte da “Noi non ci lascere-
mo mai” (il libro scritto da Federica con Anna 
Cherubini – Ed. Mondadori 2013) ai brani mu-
sicali scritti da Pia in oltre vent’anni di carriera, 
creando un’incredibile assonanza di emozioni. 

La perfetta 
sintonia tra i 
testi della ro-
cker e i raccon-
ti di Federica, 
che a messo 
a nudo la sua 
anima (dopo la 
scomparsa di 
suo marito Vi-
gor Bovolenta, 
il campione di 
volley mancato 
improvvisamente tre anni fa) creano una par-
ticolare atmosfera, durante la quale si sono 
alternati momenti di forte commozione e di 
leggerezza.

RAVENNA HOST 
RAVENNA BISANZIO 

RAVENNA DANTE ALIGHIERI 
RAVENNA ROMAGNA PADUSA
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di Emanuela Pinchiorri

Una splendida giornata di sole ed una 
grande partecipazione della comu-
nità locale hanno fatto da cornice, 

sabato 16 aprile, all’inaugurazione della 
Scuola dell’Infanzia “Don G. Galassi” di San 
Lorenzo, alla cui ristrutturazione il Lions 
Club di Lugo ha contribuito devolvendo il 
ricavato della Festa di fine estate alla Mo-
linazza, tenutasi lo scorso settembre nella 
storica dimora del socio Lion Giancarlo Ba-
ruzzi e della consorte Elisa. 

Alla cerimonia erano presenti il vescovo 
di Imola, Mons. Tommaso Ghirelli, il sinda-
co di Lugo, Davide Ranalli, il presidente del 
consiglio comunale Fausto Cavina, che ha 
ringraziato coram populo anche i Lions per 
il contributo: una targa collocata all’interno 
della scuola, nell’ingresso principale, testi-
monia il loro impegno. 

La scuola, realizzata partendo da un vec-
chio edificio, è stata completamente ristrut-
turata tenendo conto dei moderni parame-
tri per il risparmio e l’efficienza energetica. 
I lavori sono stati effettuati in sei mesi ed i 
costi sono stati sostenuti da aziende, spon-
sor privati e contributi volontari: “Un’opera 
compiuta grazie all’impegno ed alla buona 
volontà di molti” ha commentato il Presi-
dente del Lions Club di Lugo, Paolo Vitiello.

Per rispondere meglio alle esigenze delle 
famiglie, dopo 60 anni la scuola ha amplia-
to la struttura con l’apertura della sezione 
Primavera, che potrà accogliere fino a 15 
bimbi dai 18 ai 36 mesi, e garantirà la con-
tinuità con la scuola dell’infanzia che potrà 
ospitarne altri 30 in età prescolare. Per 
quanto riguarda l’offerta formativa, parti-
colare attenzione sarà dedicata all’inglese, 
con insegnante madrelingua; alla musica, 
con ascolto e interpretazione di brani; alla 
psicomotricità con personale esperto. 

La direttrice Carmen Falconi si è dichia-
rata particolarmente orgogliosa dell’orto, 
che viene curato dai bimbi stessi che fre-
quentano la scuola, guidati da un nonno. 

Il vescovo di Imola Mons. Tommaso Ghi-
relli ha sottolineato l’importanza di quanto 
viene effettuato ai fini dell’educazione e 
della formazione. 

Il presidente del consiglio comunale ha 
commentato: “Riuscire a costruire un asilo 
cattolico e raccogliere i fondi necessari è 
stata una sfida notevole, che ha permesso 
di rinsaldare i rapporti e di annullare diver-
genze ideologiche e politiche”.

LUGO

LIONS E LEO CLUB LUGO

Il Lions Club di Lugo ha contribuito alla 
ristrutturazione della Scuola dell’Infanzia di San Lorenzo

Si respirava un’atmosfera festosa 
presso Hotel Ristorante Ala d’Oro 
di Lugo, dove i soci del Lions Club 

hanno accolto tanti nuovi amici accom-
pagnati da Vittorio Tampieri della Caritas 
e da Leo Di Filippo, tesoriere dell’Opera 
San Vincenzo di Lugo. Il saluto di Don Le-
onardo Poli, parroco della Collegiata di 
Lugo, ha coronato ed introdotto in modo 
aulico il momento conviviale. Numerose 
le famiglie con bimbi piccoli, ma anche 
tanti giovani teenagers: alcuni soci del 
Lions Club e del Leo Club si sono improv-
visati “camerieri” sotto la sapiente guida 
di Elio, il noto direttore di sala del Risto-
rante, e con l’aiuto di Vanni e Salvatore, 
efficienti e simpatici membri dello staff, 
hanno servito ai tavoli le pietanze succu-
lente preparate ad hoc dal cuoco Fabrizio 
e dalla sua squadra. 

Si è ben presto creata un’atmosfera 
allegra e serena, proprio come era negli 
intenti dell’organizzazione, che ha visto in 
sinergia il Lions Club ed il Ristorante Ala 
d’Oro, in linea con quanto suggerito dal 
titolo dell’iniziativa, “Aggiungi un posto a 
tavola”.

Al termine, Vittorio Tampieri ha con-

“Aggiungi un posto 
a tavola” 

Lions e Leo improvvisati “camerieri” per 
iniziativa “Aggiungi un posto a tavola” con 
Elio, direttore di sala Ala d’Oro

segnato al presidente del Lions di Lugo, 
Paolo Vitiello, una elegante pergamena 
decorata in cui esprimeva, a nome del-
le famiglie, la più sentita gratitudine per 
aver condiviso un momento di speranza e 
di convivialità che aveva scaldato i cuori e 
che sarebbe rimasto impresso a lungo nei 
loro ricordi.
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Si è svolta a Lugo presso l’Hotel Ristoran-
te Ala d’Oro la giornata di selezione dei 
concorrenti alla fase distrettuale (Distret-

to 108A) del concorso Internazionale Lions 
Young Ambassador, Giovane Ambasciatore 
del 21° secolo, anno 2016. Il concorso ha l’o-
biettivo di scovare giovani eccellenti tra i 15 e 
i 19 anni, attivamente coinvolti nel benessere 
della comunità: premiando i loro progetti con 
una borsa di studio si valorizza la loro attività e 
facendoli conoscere li si può porre come mo-
dello di riferimento per altri giovani. In tal modo 
il Lions si pone come promotore del cambia-
mento attraverso il coinvolgimento di giovani 
di sani principi.

Dopo l’apertura del cerimoniere del Lions 
Club di Lugo, Emanuela Pinchiorri, sono se-
guiti i saluti di benvenuto da parte del presi-
dente del Lions Club di Lugo, Paolo Vitiello e 
gli interventi di Fabrizio Lolli, assessore Scuola, 
Formazione e lavoro, Solidarietà sociale, Sport 
e Wellness del Comune di Lugo, di Mirco Ba-
gnari, Consigliere Regionale della Regione E.R., 
facente parte della Commissione II: Politiche 
economiche e Commissione IV: Politiche per la 
Salute e Politiche sociali, di Laura Baldinini, of-
ficer distrettuale Young Ambassador, di Franco 
Saporetti, coordinatore “Ambito di servizio ai 
giovani” , del L.C. Ravenna Dante Alighieri e di 
Carla Cifola, II vicegovernatore distretto 108A, 

Giornata di selezione Young Ambassador: 
Giovane Ambasciatore del 21° secolo

LUGO

del L.C. Civitanova Marche Cluana.
 Erano 15 i giovani partecipanti, presentati 

da vari L.C. del Distretto 108A: ognuno di loro 
aveva 3 minuti per presentarsi e per illustrare 
il proprio progetto davanti ad una giuria com-
posta da un imprenditore, un docente univer-
sitario ed un rappresentante del mondo del 
volontariato.  Successivamente i giudici hanno 
posto domande ad ogni ragazzo/a per 12 mi-
nuti, prendendo appunti su apposite schede, 
poi si sono ritirati in una saletta privata per 
confrontarsi ed esprimere il voto per ogni con-
corrente fino ad arrivare alla designazione di un 
vincitore: in palio una borsa di studio di € 3.500 
per realizzare il proprio progetto. Vincitore del 
concorso è risultato Marco Martini, presentato 
dal L.C. di Lugo, che ha esposto il progetto di 
creare una Radio Web all’interno della scuola, 
in particolare nel Polo tecnico-professionale. 

Particolarmente apprezzati anche i progetti 
di due giovani del Leo Club di Lugo, Elisa Fac-
cani e Bianca Pirazzini: l’uno rivolto ai bambini 
ricoverati in Pediatria, con l’obiettivo di portare 
loro la musica non solo ascoltando, ma anche 
provando gli strumenti, coinvolgendo i docenti 
e l’Orchestra della Scuola Media Gherardi; l’al-
tro rivolto agli anziani nelle case di riposo, por-
tando loro un sorriso attraverso la pet-therapy 
effettuata con i cani presenti nel Canile munici-
pale di Bizzuno.

Numerose le autorità lionistiche presenti, a 

dimostrazione della grande attenzione susci-
tata da YA: Cesare Diazzi, coordinatore mul-
tidistrettuale per la promozione del Service 
Internazionale Young Ambassador, del L.C. Ca-
stelfranco Emilia, Andrea Franchi, presidente 
di Zona B, del L.C. Ravenna Romagna Padusa, 
Stefano Gentili, coordinatore distrettuale GLT , 
del L.C. Recanati Loreto Host, Roberto Garavi-
ni, coordinatore “Ambito dei Service generali” 
Distretto 108A, del L.C. Ravenna Bisanzio, Pe-
ricle Truja, responsabile Tema di studio “Gioco 
d’azzardo e ludopatia nell’Ambito dell’Etica 
e della Legalità, del L.C. Ancona Host, Stelio 
Gardelli, responsabile del Service di rilevanza 
nazionale “Servizio Cani Guida dei Lions” del 
L.C. Ravenna Dante Alighieri e infine gli Offi-
cers distrettuali Young Ambassador rispetti-
vamente di 2a Circoscrizione Giovanni Dalmo, 
del L.C. Rubicone; di 3a Circoscrizione Emilia 
Marsigliani del L.C. Ancona Host e di 4a Circo-
scrizione Elvira Lizzio, del L.C. Recanati Loreto 
Host. Tutti hanno lodato la qualità dei progetti 
presentati e l’impegno dimostrato dai giovani 
partecipanti, convenendo all’unanimità che il 
vincitore fosse un “primus inter pares”...

Nel porgere il suo saluto conclusivo, Carla 
Cifola, vice-governatore del Distretto 108A, 
ha esortato i giovani a non rinunciare ai propri 
sogni, e citando Steve Jobs “Be hungry, be fo-
olish” ha aggiunto “Be yourself”, ovvero siate 
voi stessi.

di E. P.

Giornata Lions del Tricolore LUGO

di Emanuela Pinchiorri

Lugo ha celebrato sabato 5 marzo la Gior-
nata del Tricolore ed il 70° anniversario 
della Repubblica con una cerimonia pres-

so il Teatro Rossini, alla presenza di numerose 
autorità militari e civili in un clima festoso grazie 
alla partecipazione di 270 studenti delle scuo-
le medie e superiori, confluiti dopo una sfilata 
per le vie del centro con una suggestiva esibi-
zione di vessilli tricolori. Dal 1997, anniversario 
del bicentenario del Tricolore, a Lugo si celebra 
ogni anno ininterrottamente la ricorrenza, per 
ricordare, oltre ai valori dell’identità nazionale, 
la figura del lughese Giuseppe Compagnoni, 
che nel 1797 propose l’adozione del tricolore 
a Reggio Emilia durante il Congresso della Re-
pubblica Cispadana, in qualità di delegato della 
Legazione di Ferrara (Lugo era sotto giurisdi-
zione estense). Regista di ogni iniziativa è da 19 
anni il socio Lion e Presidente della Sezione di 
Lugo dell’UNUCI (Unione nazionale Ufficiali in 
Congedo d’Italia) Renzo Preda, il cui impegno 
costante ( “Melvin Jones” nell’anno 2009) ha 
contribuito a far conoscere l’illustre giurista e 
costituzionalista che per primo trattò temi al-
lora estremamente innovativi, quali il voto alle 
donne, il divorzio, i diritti degli Ebrei, l’insegna-
mento della lingua straniera ai giovani: nella 
nostra Costituzione sono presenti vari passaggi 

che riflettono il suo pensiero. “Un intellettuale 
lughese” così lo ha definito il sindaco Davide 
Ranalli, elogiando lo stile non pedagogico dell’i-
niziativa rivolta ai giovani, per riproporre valori 
in un momento di cinismo e raccontare la sto-
ria del nostro paese. Condivisione di valori tra 

Lions ed UNUCI è stata espressa dal Presidente 
del L.C. di Lugo, Paolo Vitiello - “Nulla si può 
dare per scontato, lo ricordo ai giovani”- ed ha 
citato il discorso tenuto da Giosuè Carducci il 7 
gennaio 1897 a Reggio Emilia per celebrare il 
primo centenario del Tricolore: “Tornate, o gio-

Nella foto sopra, Renzo Preda al microfono circondato dai giovani studenti. Sotto, il 
Teatro Rossini gremito di giovani per la Giornata del Tricolore. In alto, immagine proiettata 
durante l’intervento del Gen. B. Cesare Alimenti.
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Gioco, arte e solidarietà LIONESS CLUB FAENZA

“Solidarietà sociale e solidarietà culturale” 
è questo l’incipit da cui prendono vita tutte 
le iniziative che il Lioness Club Faenza pro-

muove ogni anno nel pieno rispetto delle diret-
tive distrettuali e nazionali e spesso in stretta 
collaborazione con le autorità locali. Sulla base 
di questi valori, allo scopo di rafforzare e diffon-
dere l’importanza della cultura intesa come ri-
sorsa per la crescita personale e sociale, il Club, 
sotto la presidenza di Chiara Cavalli, ha inaugu-
rato l’apertura dell’anno lionistico con un servi-
ce finalizzato alla valorizzazione del patrimonio 
artistico della città.

Il 18 ottobre 2015, pertanto, il tradizionale 
appuntamento con il Burraco ha avuto luogo 
nelle prestigiose sale della Pinacoteca di Santa 
Maria dell’Angelo, il più antico istituto museale 
faentino che nel tempo si è arricchito di pre-
ziose collezioni artistiche che spaziano dall’età 
romana ai nostri giorni. 

La manifestazione ha offerto agli amanti del 
gioco delle carte non solo l’opportunità di di-
vertirsi, ma anche quella di ripercorrere, attra-
verso le opere esposte, secoli di storia faentina 
e italiana e di assaporare la storicità di un luogo, 
fiore all’occhiello della città, purtroppo ancora 
oggi poco conosciuto.

Nutrita e festosa l’adesione del pubblico che 
ancora una volta ha risposto con entusiasmo 
ad un evento che, al di là dell’aspetto ludico, ha 
permesso di operare concretamente a favore 
della comunità locale. Le quote di partecipazio-
ne al torneo sono state destinate, infatti, al re-
stauro di una tela di Carlo Magini (1720 -1806), 
uno dei massimi pittori di natura morta di tutti i 

di Franca Donati Pausini

tempi. Si tratta di un olio su tela “Natura morta 
zuppiera, tegame, uova e bottiglia” che, grazie 
al delicato intervento della restauratrice Ma-
ria Letizia Antoniacci, è ritornato al suo antico 
splendore e, a distanza di sei mesi, ha ripreso 
possesso della sua storica sede. E’ qui che il 18 
aprile la Presidente, alla presenza delle autorità 
locali, del governatore Franco Sami che ci ha 
onorato con la sua gradita visita e del direttore 
della Pinacoteca Claudio Casadio, ha aperto la 
cerimonia che ha coronato il successo del pro-
getto. Il Vice Sindaco Massimo Isola ha sottoli-
neato le iniziative dei Club Lions e Lioness ap-

prezzandone gli obiettivi e la capacità di saper 
creare momenti di aggregazione in cui diver-
timento si coniuga con solidarietà. Ha poi evi-
denziato quanto sia oggi importante, al fine di 
valorizzare e preservare il patrimonio locale, la 
collaborazione fra enti pubblici, soggetti privati 
e associazioni locali. Al termine della cerimonia, 
in un clima di amicizia e cordialità, è stato co-
niato un nuovo e simpatico slogan “Giocare a 
carte fa bene all’arte”. 

Ancora una volta la forza che nasce dalla vo-
lontà di operare insieme per un fine comune ha 
dato i suoi frutti.

vani, alla scienza ed alla coscienza de’ padri, e 
riponetevi in cuore quello che fu il sentimento, 
il voto, il proposito di quei vecchi grandi che han 
fatto la Patria...”.

Un ritratto di G. Compagnoni è emerso 
dall’intervento del prof. Marcello Savini, già 
docente di Lettere presso il Liceo Classico di 
Lugo e definito ormai ufficialmente biografo di 
Compagnoni, in quanto autore di numerosi libri 
e saggi a lui dedicati, quali “Un abate libertino” e 
“Lettere varie 1776-1832”.

Un’accurata descrizione della bandiera è 
stata fornita dal Generale B. Cesare Alimenti, 

Comandante Militare Esercito E.R., che, dopo 
aver spiegato la classificazione delle Bandiere 
militari in Bandiere di Guerra, Bandiere di Isti-
tuto e Bandiere di Presidio, ne ha illustrato nel 
dettaglio i singoli componenti, dall’asta in legno 
al puntale, che porta il simbolo della Repubblica 
e reca incisa la storia di quel reparto, dal nastro 
in velluto azzurro e dal cordone d’argento al 
drappo o vessillo. Ha poi chiesto ai ragazzi. “Se-
condo voi qual è la componente più importante 
della bandiera? Il puntale o il vessillo?” La rispo-
sta è il puntale, in quanto racconta la storia di 
ogni specifico reparto, dalle medaglie alle cam-

pagne militari, ergo è insostituibile, mentre 
il vessillo, qualora sia logoro, può essere 
sostituito. Il generale ha invitato i giovani a 
visitare il Sacrario delle bandiere delle Forze 
Armate a Roma, ove sono custodite le bandiere 
che furono presenti ai combattimenti dall’Unità 
d’Italia sino ai giorni nostri.  Unità, uguaglianza, 
solidarietà sono i princìpi espressi dal Tricolore, 
emblema di pace secondo il Prefetto della Pro-
vincia di Ravenna, dott. Francesco Russo, che 
ha esortato i ragazzi a rendersi parte attiva della 
società, studiando ciò che è stato per non ri-
petere gli stessi errori. Historia magistra vitae...
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LIONESS CLUB FAENZA

Sabato 21 maggio 2016, a distanza di 
un mese dalla cerimonia di collocazio-
ne del quadro restaurato del Maggini 

conservato nella Pinacoteca di Faenza, il 
Lioness Club, sotto la presidenza di Chiara 
Cavalli, ha coronato il successo di un altro 
service che, come il precedente, è nato allo 
scopo di dare giusto valore al patrimonio ar-
tistico locale e alla cultura in generale.

L’iniziativa, promossa e coordinata dalla 
Lioness Giuseppina Scardovi Ballanti, Of-
ficer distrettuale del service “I Lions per 
una scuola migliore”, ha visto coinvolti gli 
insegnanti e gli alunni delle classi IV C e IV F 
della Scuola Primaria F. Carchidio e ha avuto 
come filo conduttore la realizzazione di una 
guida turistica della Cattedrale di Faenza 
scritta dai bambini per i bambini.

Il progetto, patrocinato dal Comune di Fa-
enza e sostenuto dalla dirigente scolastica 
Maria Saragoni, è stato accolto con entusia-
smo dal corpo insegnante che, pur consa-
pevole delle difficoltà che avrebbe incontra-
to, ha capito il valore di un’opportunità che 
sicuramente avrebbe inciso positivamente 
sulla formazione  personale e scolastica de-
gli alunni motivandone curiosità e interesse .

Coinvolti in prima persona, protagonisti 
di un percorso didattico innovativo che con-
fluiva nella realizzazione di un prodotto visi-
bile a tutti, gli scolari hanno affrontato con 
interesse e impegno le varie fasi del lavoro: 
hanno visitato il Duomo prendendo appun-
ti, hanno raccolto e catalogato materiale, si 
sono confrontati e hanno espresso giudizi 
dando vita ad un’opera che colpisce per la 
freschezza e la spontaneità del linguaggio 
che, pur nella sua semplicità, fa uso di termi-
ni specifici propri dell’arte e dell’architettura. 
Alla stesura dell’opera hanno naturalmente 
contribuito, in un contesto interdisciplinare 
e in un clima di collaborazione, gli insegnanti 
delle varie materie: dalla storia all’educazio-
ne artistica, dalla lingua italiana alla lingua 
inglese, infatti alla guida in italiano si è af-
fiancata la versione in inglese. 

Sabato 21 maggio la guida, fresca di stam-
pa, è stata consegnata agli alunni che, con 
l’entusiasmo e la soddisfazione di chi sa 
di aver fatto qualcosa di nuovo e di bello, 
l’hanno utilizzata subito sul campo, accom-
pagnando genitori, docenti e amici in una 
breve visita alla Cattedrale di cui, nel ruolo di 
guide turistiche, hanno illustrato gli aspetti 
da loro presi in esame in quanto considerati 
importanti e significativi.

Alunni e insegnanti sono stati poi accolti 
dal Sindaco Giovanni Malpezzi nella preziosa 
sala del Consiglio Comunale, dove, alla pre-
senza della Presidente del Lioness Club, del 
Coordinatore Distrettuale Roberto Garavini 
e dell’ Officer che ha coordinato le varie fasi 
del progetto, ha avuto luogo la cerimonia 

Il Lioness Club Faenza 
per una scuola migliore

che ufficializzava il frutto del loro lavoro.
Interpellati dalle autorità e dal pubblico 

presente i piccoli autori hanno rivelato nei 
loro interventi di avere compreso l’impor-
tanza e il valore del loro operato e  hanno di-
chiarato di essere pronti a proseguire lungo 
il cammino intrapreso, un cammino che li ha 
avviati alla presa di coscienza del patrimonio 
artistico della propria città e delle proprie 
radici, un percorso che li porterà a divenire, 
nel tempo, cittadini attivi e partecipi. 

E’ questo l’obiettivo condiviso dalle au-
torità presenti e sottolineato dall’Officer 
Distrettuale quando, nel saluto rivolto ai 
bambini e agli insegnanti, si è soffermata 
sul valore e l’importanza che l’associazione 
lionistica attribuisce alla cultura quale stru-
mento per raggiungere il bene della comu-
nità.  

Con un  buffet offerto dal Club Lioness, in 
un clima di allegria e festosità, ma soprattut-

di Franca Donati Pausini

to di grande soddisfazione, un’altra iniziativa 
del Club è così giunta alla sua felice conclu-
sione. Ancora una volta la collaborazione 
con le istituzioni locali e con quanti condi-
vidono i nostri obiettivi ha dato i suoi frutti.
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RAVENNA HOST

Lions Club Ravenna Host e Club Lions della Romagna 
nella “Giornata del sorriso” a Mirabilandia, domenica 
15 maggio, per una giornata serena per i bambini con 

diabete.
Il Lions Club Ravenna Host, con i Club Lions della Roma-

gna e con il sostegno di Mirabilandia – che – nella persona 
del suo Direttore Generale dott Bernard Giampaolo - ha 
condiviso le finalità di questa manifestazione e, con il suo 
contributo economico ed organizzativo, ne ha reso pos-
sibile la realizzazione - ha organizzato e svolto domenica 
15 maggio la “Giornata del sorriso”, una giornata serena e 
consapevole per i bambini con diabete, alla quale hanno 
partecipato oltre 220 tra bambini e loro familiari delle As-
sociazioni Diabetici Ravennate e della Romagna e oltre 100 
Lions romagnoli e loro familiari. 

Tali bambini, assistiti dalle diabetologie pediatriche del-
la Romagna, dopo la cerimonia d’apertura all’inizio del-
la mattinata, hanno trascorso nel Parco giochi ravennate 
una giornata di divertimento, insieme a familiari, amici e ai 
Lions romagnoli, allietata dal pranzo e da una merenda po-
meridiana presso il Toro Seduto Saloon. 

Durante la mattinata, i volontari della Croce Rossa Ita-
liana, guidati dal Commissario Provinciale dott Massimo 
Cavallone, presso la loro ambulanza posizionata all’ingres-
so del Parco, hanno effettuato a tutti coloro che lo desi-
derassero uno screening test gratuito per la verifica della 
glicemia, e distribuito materiale informativo sulla gestione 
del diabete e per una corretta alimentazione e stile di vita.

“Per tutti i bambini il gioco è una componente importan-
te della vita” – ha detto durante la cerimonia d’apertura il 
Lions dottor Francesco Cannatà, Officer dell’Associazione 
Italiana Lions contro il Diabete e già Direttore dell’Unità 
Operativa di Diabetologia AUSL Ravenna, ritratto nella foto 
insieme ad alcuni bambini, che ha ideato questa giornata 
poi organizzata dall’ing Vittorio Santelmo, Direttore tecni-
co di Mirabilandia nonché Segretario del Lions Club Ravenna Host 
– “ma per i bambini con diabete, questo assume un significato 
ancora più rilevante, poiché diventa un momento formativo e di 
verifica delle capacità di gestione del diabete stesso; quello che si 
impara inconsapevolmente con il gioco, tornerà poi utile nella vita, 
quando si devono affrontare quei momenti che richiedono una 
modifica attenta della terapia, della dieta e dei propri comporta-
menti rispetto alla normale quotidianità”.

“Ma il gioco ha anche altri significati” – ha aggiunto il prof Paolo 
Di Bartolo, attuale Direttore dell’Unità Operativa di Diabetologia 
AUSL Romagna – “è un momento di integrazione con altri bam-
bini, un momento in cui il diabete viene “dimenticato”; e quando, 
poi, il gioco viene condiviso con altri bambini con diabete, diviene 
momento di confronto e, se necessario, di accettazione. Il sapere 
che altri bimbi vivono con il diabete, il vivere insieme e trovare 
insieme soluzioni per la gestione del diabete è certamente un 
momento di crescita importante”.  

I Lions, con la loro partecipazione alla “Giornata del sorriso”, 
oltre a manifestare la loro vicinanza ai bambini diabetici e alle loro 
famiglie, hanno raccolto e destinato un contributo economico di 
1.000 Euro per le esigenze dei bambini delle Associazioni Diabe-
tici di Ravenna e della Romagna, che si aggiunge ad un contributo 
dello stesso importo già erogato nel dicembre scorso.

Durante la cerimonia d’apertura, il Governatore Distrettuale 

Lions Franco Sami ha, inoltre, premiato il Lions Club Ravenna 
Host, rappresentato dal suo Presidente Gianni Bendandi, per la 
precedente donazione di 2.000 Euro al service “senza morbillo 
sono viva”, promosso dalla Fondazione internazionale dei Lions 
Clubs, che consiste nell’acquisto e donazione di 2.000 vaccini (del 
costo unitario di 1 Euro) per immunizzare i bambini di alcuni Paesi 
in via di sviluppo (in Africa ed Asia) nei quali il morbillo è una ma-
lattia altamente infettiva, che miete circa 330 vittime (soprattutto 
bambini) al giorno.

Il Governatore Distrettuale Lions Franco Sami (ritratto nella 
foto, con il Presidente del Lions Club Ravenna Host Gianni Ben-
dandi alla sua destra e il Direttore generale di Mirabilandia Ber-
nard Giampaolo alla sua sinistra) ha concluso il suo discorso di 
apertura della giornata con “…l’augurio al Lions Club Ravenna 
Host, che ha 61 anni di storia e conta oltre 100 Soci dei quali 10 da 
me nominati quali Officers distrettuali, di continuare - operando 
insieme agli altri Lions Club ravennati qui rappresentati dai propri 
Presidenti e dal Presidente di Zona Lions Andrea Franchi - nella 
sua grande tradizione di solidarietà alle situazioni di sofferenza in-
ternazionali e di attenzione ai bisogni della comunità locale, oltre 
che di sostegno alle iniziative culturali ravennati, nello spirito di 
questa bella giornata di solidarietà trascorsa insieme ai bambini 
e ai loro familiari delle Associazioni Diabetici Ravennate e della 
Romagna e agli amici della Croce Rossa Italiana”.

Giornata del Sorriso 
a Mirabilandia
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PERGOLA VAL CESANO

Il Lions Club Pergola Val Cesano ha com-
piuto trent’anni. La ricorrenza è stata 
celebrata a Pergola domenica 6 marzo 

alla presenza del Governatore distrettuale 
Franco Sami.

Numerose le autorità lionistiche presenti. 
La giornata commemorativa è iniziata alle 
10 nella suggestiva cornice del piccolo tea-
tro Angel dal Foco, una struttura inaugurata 
alla fine del 1600 e rimaneggiata nella metà 
del ‘700, quando Pergola venne insignita 
con il titolo di città da Papa Benedetto XIV. 

All’arrivo i presenti hanno visto scorrere 
sul grande schermo, allestito all’uopo, le 
immagini del filmato aereo che il club ce-
sanense ha realizzato nel territorio dell’alta 
valle del Cesano in collaborazione con le lo-
cali amministrazioni comunali. 

Dopo i saluti di rito e l’intervento del sin-
daco di Pergola Francesco Baldelli che ha 
ringraziato i Lions per l’importante contri-
buto dato alla comunità locale, il Presidente 
del club, Claudio Adanti ha illustrato con 
grande passione i Service principali realiz-
zati in questi trent’anni, facendo scorrere 
dietro di sé le immagini relative.

Particolarmente toccanti e significative le 
foto dei meeting che da ormai 10 anni ven-
gono portati avanti per il Centro Marghe-
rita, centro assistenziale per i portatori di 
handicap, e per la missione di Niamilyma in 
Congo, dove il club pergolese ha realizzato 

Lions Club Pergola Val Cesano: 
trent’anni portati bene

una scuola, e ogni anno si fa carico della ret-
ta di una insegnante e dove un socio, il dot-
tor Augusto Verzelli si reca annualmente 
per seguire la formazione dei medici locali.

Non sono mancate le citazioni delle tante 
pubblicazioni realizzate dal club, tra le quali 
spiccano la ristampa anastatica del volumi-
noso libro di storia locale di Luigi Nicoletti 
e il Terre della Pergola, una raccolta di foto 
del territorio realizzate dal fotografo Walter 
Gabertuel, campione del mondo di fotogra-
fia in bianco e nero e a colori.

Caloroso è stato anche il ricordo del PDG 
Massimo Olivelli, recentemente scomparso, 
figura indimenticabile del limoniamo di-
strettuale. 

Inaspettato e graditissimo è stato l’inter-
vento dell’imitatore Antonio Mazzancella, 

noto personaggio televisivo che ha intratte-
nuto gli astanti con uno spettacolo davvero 
garbato ed esilarante.

Dopo un breve saluto del Governatore 
Sami, la cerimonia è continuata al Risto-
rante Il Giardino di San Lorenzo in Campo, 
dove dopo una riunione del direttivo del 
club con il Governatore ci si è accomodati 
a tavola. Durante il pranzo vi è stata la ce-
rimonia di investitura di due nuovi soci, la 
consegna delle chevron e dei vari riconosci-
menti lionistici, quindi l’intervento di rito del 
Governatore che complimentandosi con i 
soci ha elogiato il lavoro portato avanti dal 
club. 

Verso l’imbrunire il tocco di campana del 
presidente Adanti ha segnato l’atto conclu-
sivo della giornata. 

di Paolo Fadelli

U na felice collaborazione vede in-
sieme, da ben 6 anni, il Lions Club 
Forlì Giovanni de’ Medici e l’asso-

ciazione Incontro Senza Barriere, impe-
gnati nell’organizzazione di un evento 
veramente speciale che unisce armonio-
samente lo sport, la disabilità e la neces-
saria sensibilizzazione verso l’opinione 
pubblica in merito a tali problematiche. 

Si tratta del Meeting di Nuoto Senza 
Barriere, giunto quest’anno alla sesta edi-
zione che si è svolto il 10 aprile presso la 
Piscina Comunale di Forlì: due giorni pri-
ma, esattamente l’8 aprile, nel corso di 
un meeting presso la sede del Club, sono 

state ospiti, in preparazione dell’evento, 
diverse associazioni che si occupano di 
sport e disabilità sul territorio forlivese.

Sono stati circa 120 gli atleti diversa-
mente abili, accompagnati da tanti volon-
tari, provenienti da diverse realtà sporti-
ve (Forlì, Modena, Rimini, Bologna, Lugo, 
Cesena, Faenza e Meldola) che si sono 
affrontati nella vasca principale della Pi-
scina Comunale: alla manifestazione han-
no partecipato il sindaco di Forlì Davide 
Drei, l’assessore allo Sport Sara Samorì e 
l’assessore al bilancio Emanuela Briccola-
ni, past-presidente del Club.

Al termine delle gare sportive, il Lions 

Sesto Meeting di Nuoto Senza Barriere
Circa 120 gli atleti che hanno gareggiato 
nella Piscina Comunale

FORLÌ GIOVANNI DE’ MEDICI 



35

 Impegno dei Club

I Lions Club Forlì Cesena Terre di Romagna, Forlì Valle del 
Bidente e Valle del Savio hanno organizzato il 26 febbraio 
una “Asta dei Vini della solidarietà” per dare visibilità e rac-

cogliere fondi per la Casa della Carità di Bertinoro, eccellenza 
del territorio forlivese che molti credono (erroneamente) stia 
attraversando un momento di oblio dopo che qualche mese fa 
è venuto a mancare il suo fondatore, don Luigi Pazzi.

In questa struttura vengono accolte e accudite circa 10 per-
sone, bisognose a livello economico e affettivo. Gli ospiti, che 
vengono accuditi dai volontari (che si alternano durante la 
giornata sotto la direzione di due suore dell’ordine delle Car-
melitane minori), mettono in comune le loro entrate e le re-
stanti somme vengono messe a disposizione dalla carità delle 
persone. 

I tre Lions Club, nel migliore spirito di cooperazione lionisti-
co, hanno contattato aziende vinicole di Bertinoro e dei ter-
ritori adiacenti, illustrando l’iniziativa, a cui hanno aderito con 
entusiasmo, mettendo a disposizione oltre 100 bottiglie che 
sono poi state battute all’asta.

Di queste bottiglie, 20 sono state impreziosite da etichette 
realizzate dagli artisti cesenati  Adriano Maraldi (che è anche 
Presidente del Valle del Savio), Luciano Navacchia, Gabriele 
Giombetti e Pisu.

Questa iniziativa è stata considerata talmente importante 
che, durante la cena che ha preceduto l’asta, alcuni soci e ospi-
ti si sono presentati con bottiglie pregiate (una era del 1941 

Grande successo dell’“Asta dei vini 
della solidarietà” a favore della Casa 
della Carità di Bertinoro
di Giovanni Battista Furno

ZONA A
FORLÌ CESENA

CESENA TERRE DI ROMAGNA
FORLÌ VALLE DEL BIDENTE

FORLÌ VALLE DEL SAVIO

ed alcune a tiratura limitata), chiedendo che venissero battute 
assieme alle altre.

Alla fine della serata sono stati raccolti 2780,00 euro, che 
sono stati devoluti interamente alla Casa della Carità, essen-
dosi i tre club fatti carico delle spese dell’evento.

La somma raccolta è stata consegnata ai volontari della 
struttura il 4 marzo dai tre Presidenti e da alcuni soci in un 
momento denso di significati.In tale occasione è stato possibi-
le visitare la struttura e conoscere alcuni ospiti.

L’asta dei vini ha raggiunto entrambi gli obiettivi che si era 
prefissata e ha dimostrato ancora una volta che la collabora-
zione tra Club diversi permette di ottenere risultati forse ne-
anche ipotizzabili, dando un valore aggiunto al nostro motto 
“we serve”.

Club Forlì Giovanni de’ Medici ha offer-
to un pranzo all’aperto ai partecipanti e 
ai loro accompagnatori: il buffet è stato 
curato dai soci del Lions Club, che hanno 
preso parte in gran numero all’evento.

Questo service si inserisce in un anno 
particolare per il Lions Forlì Giovanni de’ 

Medici, in quanto si tratta del ventesimo 
anno di fondazione, avvenuta il 28 otto-
bre 1995 presso il Palazzo dei Commissa-
ri di Terra del Sole. 

La 20ª Charter Night, svoltasi nella me-
desima sede, ha visto la partecipazione 
del sindaco di Castrocaro terme e Terra 

del Sole Luigi Piraccini, del Governatore 
Franco Sami e del PDG Carlo D’Angelo, 
che presiedette la cerimonia della fonda-
zione del Club 20 anni fa e che tutti gli 
anni è presente alla Charter del Club.
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RIMINI MALATESTA

RIMINI RICCIONE HOST
RICCIONE

Il Lions Club Rimini Malatesta con il Pre-
sidente Egidio Aguti, proseguendo le sue 
iniziative sociali presso gli studenti riminesi, 

in collaborazione con l’Associazione Culturale 
Morena Ugolini e con il patrocinio del Comune 
di Rimini e la Direzione Generale del Ministero 
dell’Istruzione, ha premiato i vincitori della tre-
dicesima edizione del “Premio di Poesia, Prosa 
Breve e Immagine” indetto in ricordo della gio-

PREMIO “MORENA UGOLINI” 
“Un inno alla vita”
di Mario Alvisi

Serata all’insegna dell’eleganza e della imprenditoria romagno-
la quella organizzata il 17 maggio 2016 dal Lions Club Rimi-
ni Riccione Host, insieme al Lions Club Riccione e all’Inner 

Wheel Rimini Riviera.
Con la presenza della nota stilista Alberta Ferretti e di un nu-

meroso e attento pubblico, si è aperta una conviviale piacevole ed 
interessante sul mondo della moda e sui suoi retroscena.

Siamo stati guidati dalle sue parole lungo il percorso di vita la-
vorativa della stilista che è iniziato da giovanissima nella sartoria 
materna, per poi proseguire con grande intuito, caparbietà e deter-
minazione, nella creazione di una propria collezione preparata arti-
gianalmente presso i locali del primo capannone, a San Giovanni in 
Marignano. Da questo iniziale successo ha creato insieme al fratello 
Massimo l’azienda Aeffe, seguita nel tempo da altri importanti mar-
chi come Philosophy, Moschino, Enrico Coveri, Pollini, Ozbek, Gaul-
tier, Rodriguez, e ingrandendosi a livello nazionale e internazionale. 
Show room sono presenti a Roma, Milano, Parigi, Taipei, New York, 
Londra, Tokio. Il team di Alberta Ferretti conta circa 1300 persone, 
crea sette collezioni all’anno e ogni sfilata, che dura appena dodi-
ci minuti, richiede il massimo dell’organizzazione, del rispetto dei 
tempi, di ogni dettaglio sia stilistico che manageriale. Il mondo della 
moda che può all’apparenza sembrare frivolo e facile, si rivela dalle 
sue parole come un connubio di disciplina, dedizione e sacrificio. 
E la passione che mette Alberta Ferretti nel suo modo di esporre 
riflette il carattere forte e incisivo in ogni sua scelta, una donna ca-

Alberta Ferretti: un’icona di eleganza 
e stile nel mondo della moda femminile
di Nicoletta Ponzoni

vane poetessa prematuramente scomparsa.
Al concorso hanno partecipato oltre 

cento studenti delle scuole medie superio-
ri di Rimini e Riccione. I premi, consegnati 
nell’aula magna dell’Istituto Tecnico per il 
Turismo Marco Polo, gremita di studenti, di-
rigenti scolastici, professori e genitori, sono 
stati assegnati:

per la sezione Poesia a MARY CIAVATTA, 
classe 2 E dell’Istituto Marco Polo di Rimini 
con la poesia “Vita”;

per la sezione Prosa Breve a ALLEGRA 
TAMBURINI , classe 3 G del Liceo Volta Fel-
lini di Riccione con il racconto “Vita”: per la 
sezione Immagine a MATTEO LEPRI, classe 
5 D del Liceo Volta Fellini di Riccione. 

Tutti gli elaborati premiati e segnalati 
sono stati raccolti in una pubblicazione sulla 
cui copertina c’è una immagine di una “ma-
dre che colloquia con il proprio bambino”, 
una scultura della riminese Angela Micheli. 

Un inno alla vita!

rismatica! Molte le domande alla fine della serata, a testimonianza 
dell’interesse suscitato.
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La cerimonia per la premiazione del 
concorso “ Un Poster per la pace “, in-
detto dai Lions Club Rimini Malatesta 

e Rimini Riccione Host, tenutasi al teatro 
Novelli, è iniziata con una forte emozione: 
l’inno nazionale cantato da oltre 400 ragaz-
zi delle scuole medie inferiori di Rimini.

Gli alunni rappresentavano le scuole Ali-
ghieri, Bertola, di Duccio, Fermi, Maestre 
Pie, Marvelli, Panzini e Spallanzani accom-
pagnati dai loro dirigenti e insegnanti. Il 
tema del concorso, alla sua quattordicesi-
ma edizione, era “Condividi la pace”, che i 
ragazzi hanno interpretato con originalità, 
efficacia e giusta impostazione grafica. 
Sono stati premiati trentadue alunni, quat-
tro per scuola. 

Si sono aggiudicati i primi posti: Fran-
cesco Zullo (Alighieri), Rebecca Soana 
(Bertola), Roberto Sala (di Duccio), Ceci-
lia Giorgini (Fermi), Alida Anelli (Maestre 

Pie), Eleonora Frontali (Marvelli), Stefan 
Jovanovic (Panzini) e Maria Antonietta 
Massara (Spallanzani). 

Due premi speciali sono stati assegnati 
ad Aurora Leardini (Bertola) per un disegno 
con il logo dei Lions; e Sara Succi (Alighieri) 
per una poesia sulla pace, che ha letto sul 
palco ricevendo calorosi applausi; applausi 
che non sono mancati a tutti i premiati. 

Nel frattempo, grande soddisfazione ha 
suscitato la notizia che il poster (vedi foto) 
dell’alunna Rebecca Soana della scuola 
Bertola è risultato il vincitore della 2ª Circo-
scrizione Distrettuale. 

Alla fine della manifestazione i presidenti 
Egidio Aguti, per il Lions Rimini Malatesta, 
e Marco Petrucci, per il Lions Rimini Ric-
cione Host, hanno ringraziato i coordinatori 
Isabella Serra e Fabrizio Botteghi, per l’otti-
ma organizzzazione, e la ditta Trevi per gli 
omaggi donati ai ragazzi premiati.

Condividi la pace RIMINI MALATESTA 
RIMINI RICCIONE HOST

RIMINI RICCIONE HOST

Coinvolgente e strepitoso lo spettacolo 
organizzato dal Lions Club Rimini-Ric-
cione Host in collaborazione con Rimi-

niAIL. La serata era finalizzata alla raccolta di 
fondi da destinare, in parti uguali, alla Fonda-
zione Marilena Pesaresi e a RiminiAIL Onlus.

Il teatro Novelli era stracolmo di persone 
giunte per manifestare la loro solidarietà, ma 
anche per ascoltare l’ottima musica proposta 
dalla MYO Orchestra di Mondaino.

Bravissimi tutti i ragazzi componenti il 
gruppo, sotto la guida impeccabile del loro 
maestro, Michele Chiaretti, che dal 2011, e 
quindi in soli cinque anni di attività, ha rag-
giunto traguardi notevoli nell’ambito della 
musica tradizionale jazz nei generi swing 
e dixieland. L’interpretazione di classici del 
jazz firmati Louis Armstrong, Billie Holiday, 
Cole Porter, Ella Fitzgerald e molti altri hanno 
emozionato il pubblico in sala e mostrato le 
capacità incredibili di questi ragazzi.

Il merito maggiore di questo giovane Ma-
estro, perché è un direttore giovanissimo, 
è quello di motivare e far appassionare alla 
musica jazz tantissimi giovani, soprattutto 
residenti a Mondaino, un borgo di quasi mille 
anime, ma che conta circa cento ragazzi che 
frequentano la scuola musicale.

Gli interventi dei presidenti delle associa-
zioni coinvolte, che hanno spiegato in termini 
semplici le finalità delle singole realtà, sono 
stati molto precisi.

L’attuale presidente del Lions Club Rimini-
Riccione Host, Marco Petrucci, ha proiettato 
un breve video sull’attività del Lions a livello 

Giovani musicisti sulle note della beneficenza
di Eduardo Pinto internazionale, ricordando al pubblico gli 

ambiti di intervento anche della fondazione 
LCIF, che sono: Campagna Sight First (VI-
STA) – Giovani – Bisogni umanitari – Disastri 
e catastrofi.

Ha inoltre illustrato i principali service 
dell’anno sociale in corso e cioè:

Premio Marvelli, destinato ai ragazzi delle 
scuole medie secondarie più meritevoli (sia 
per rendimento scolastico, sia per sensibilità 
e attenzione al prossimo).

Progetto Martina, che tende ad informare 
i giovani sulla modalità di lotta ai tumori, sulla 
possibilità di evitarne alcuni, sull’opportunità 
della diagnosi tempestiva, sulla necessità di 
impegnarsi in prima persona.

Progetto We Make, grazie al quale ragaz-
zi di diverse scuole medie superiori, intera-
gendo tra loro, recuperano apparecchiature 
obsolete nell’ottica di un riciclo consapevole, 
con ricaduta in ambito sociale, grazie alle do-
nazioni di apparecchiature rigenerate (com-
puter) a soggetti non profit e a realtà svan-
taggiate, il tutto con una crescita del legame 
intergenerazionale attraverso la responsabi-
lizzazione degli studenti.

Anche chi scrive, socio Lions e presidente 
di RiminiAIL, ha sintetizzato gli scopi dell’AIL 
(Associazione Italiana per la lotta alle leuce-
mie-Linfomi e Mieloma) e gli obiettivi rag-
giunti a Rimini, come la realizzazione, in col-
laborazione con l’Azienda sanitaria locale, del 
nuovo reparto di Ematologia, che ha visto un 
impegno economico da parte di RiminiAIL di 
oltre 450mila euro.

Ha altresì indicato due obiettivi che saran-
no prioritari nei mesi a venire, e cioè il conso-

lidamento dell’assistenza domiciliare rivolta 
ai bambini del reparto di Oncoematologia 
pediatrica dell’ospedale Infermi e la realizza-
zione dell’ambulatorio ematologico domici-
liare, progetto appena partito, che prevede 
visite ematologiche effettuate a domicilio dei 
pazienti particolarmente bisognosi e dove sia 
necessaria anche l’effettuazione di trasfusioni 
di sangue. RiminiAIL ha già assunto un gio-
vane medico, specialista in ematologia, che 
si occuperà di tale servizio a domicilio in ag-
giunta all’attività clinica di supporto al reparto. 
Il presidente della Fondazione Pesaresi, Leo-
nardo Cagnoli, a sua volta ha illustrato l’attivi-
tà della stessa. La platea è stata informata su 
tutto quanto la dottoressa Marilena Pesaresi 
è riuscita a compiere in oltre quarant’anni di 
attività in un paese martoriato come lo Zim-
babwe, attività “ereditata” dalla dottoressa 
Luisa Guidotti, trucidata dai ribelli nel 1983.

Marilena, socia onoraria del nostro club, 
grazie anche all’aiuto della collettività rimine-
se ha potuto costruire a Mutoko un ospeda-
le con 150 posti; ha attivato una scuola per 
infermieri e ha dato il via al progetto “Ope-
razione Cuore”, che vede coinvolti medici sia 
dell’università di Bologna, sia dell’ospedale di 
Rimini. Inoltre, sono tante le famiglie riminesi 
che ospitano, prima e dopo le cure, i bambini 
malati con i loro familiari.

Per l’intervento meritorio della dottoressa 
Pesaresi, che nello Zimbabwe è denominata 
“il leone che sa”, il legame con Rimini è fon-
damentale: il concerto della MYO Orchestra 
di Mondaino è stato organizzato proprio per 
sottolineare la vicinanza della città alla sua 
opera meritoria.
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FORLÌ VALLE DEL BIDENTE

Il Lions Club Forlì Valle del Bidente e il Di-
stretto 108A hanno organizzato un ser-
vice su “Emergenza lavoro: microcredito 

e cooperazione” presso il Liceo Scientifico 
di Forlì, che ha riguardato più di duecento 
studenti. Gli incontri che si sono sussegui-
ti nella mattinata sono stati introdotti dal 

Presidente del Lions Club Forlì Valle del 
Bidente Stefano Ranieri, che ha ricordato i 
service Lions rivolti ai giovani e alla scuola.

Everardo Minardi (presidente Fondazio-

Dal 2014 la Caritas ha avviato un tavolo 
su Giovani e lavoro, con il non profit, il Co-
mune di Forlì e la Camera di Commercio, 
gli enti cooperativi, il Centro per l’Impiego 
e prossimamente i sindacati, per allargare la 
rete degli attori interessati al tema.

Paolo Dell’Aquila (officer per la II Crco-
scrizione sul tema “Giovani, lavoro e coo-
perazione”) è par-tito da questa analisi per 
evidenziare il progetto microcredito, nato 
a Forlì dalla collaborazione fra Fondazione 
Cassa dei Risparmi, Cariromagna e Fonda-
zione Buon Pastore. 

Ha, quindi, esposto i risultati della ricer-
ca empirica su “Microcredito e reti sociali”, 
sottolineando come sia importante per per-
sone che devono uscire da crisi personali, 
situazioni economiche precarie o momenti 
di debolezza congiunturale, l’accompagna-
mento di tutor che la Caritas mette loro a 
disposizione durante l’erogazione dei pre-
stiti e che cercano di reinserirli nelle reti 
sociali locali. Nel microcredito, come nelle 
imprese sociali, è importantissimo il capita-
le sociale delle relazioni, che costituiscono 
un elemento forte per ricominciare progetti 
economici ma anche di vita.

Gli studenti hanno reagito con diverse 
domande ai due incontri, rimanendo stupiti 
ed affascinati della scoperta dell’economia 
di prossimità e di terzo settore, che si af-
fianca a quella di mercato.

Emergenza lavoro: 
microcredito e cooperazione

Melvin Jones Fellow a Luigi Di Murro e Bruno Versace

S abato 9 Aprile 2016, alla presenza del 
Governatore Franco Sami, il Lions 
Club Ancona Colle Guasco ha cele-

brato il suo 34° compleanno. 
Il presidente Antonio Gitto nel porgere il 

saluto ha ricordato che il nostro club  si è 
distinto per le attività che ha svolto nel ter-
ritorio, per i numerosi service e per i presti-
giosi ospiti intervenuti nei meeting. 

Oltre al Governatore Distrettuale erano 
presenti: l’Immediato Past Governatore 
Nicola Nacchia, il 1° Vice Governatore Mar-
cello Dassori, il 2° Vice Governatore Carla 
Cifola, il Cerimoniere Distrettuale Mattia 
Galli, il Presidente della Terza Circoscrizio-
ne Fabrizio Tito, il Presidente della zona B 
terza circoscrizione Antonio Falsetti, i Co-
ordinatori di Ambiti, gli Officer Distrettuali 
e di Club, oltre a diversi presidenti di Clubs.

Il governatore ha sottolineato la vicinan-
za che il distretto ha con il nostro Club.  Ha 
ricordato che il Lions è l’unica associazione 
ad avere un codice dell’etica ed ha enuncia-
to le sue riflessioni sugli 8 punti del codice, 

di Angela Borrelli

ricordando che “il servizio è il fondamento 
della nostra esistenza”. Nel corso della sera-
ta Il presidente Gitto ha letto le motivazioni 
per le quali due soci hanno ricevuto l’ambi-
to riconoscimento: la Melvin Jones Fellow. 
A Luigi Di Murro, sono stati riconosciuti, 
l’impegno lionistico, l’eccellenza dell’attività 
professionale svolta, la cultura giuridica, le 
numerose pubblicazioni. A Bruno Versace 

la sua lunga e proficua attività lionistica, 
l’impegno e la dedizione nei numerosi inca-
richi svolti in ambito Lions. 

Poi, come consuetudine, il Governatore 
ha omaggiato i soci con 15 e 20 anni di ap-
partenenza al Club incoraggiandoli a con-
tinuare “a fare la differenza nelle comunità 
locali e nel mondo”, oltre agli officers e colo-
ro che si sono distinti particolarmente.
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ne Dalle Fabbriche e docente dell’Universi-
tà di Teramo) ha poi sottolineato la capa-
cità delle imprese cooperative di sviluppare 
occupazione, in quanto imprese di perso-
ne, capaci di affrontare le nuove sfide con 
un’ottica intergenerazionale e con tempi 
lunghi. Bisogna mettersi insieme, sviluppare 
risorse comuni grazie anche all’apporto del 
mondo del volon-tariato, dell’associazioni-

smo e del non profit. 
Elena Galeazzi (Osserva-

torio sulle Povertà e Risorse 
della Caritas) ha esposto i dati 
dell’occupazio-ne nella Pro-
vincia di Forlì-Cesena, presen-
tando poi in modo dettagliato 
l’identikit dei poveri che si av-
vicinano ai Centri di Ascolto 
della Caritas (che negli anni 
sono sempre meno immigra-
ti e sempre più disoccupati o 
inoccupati). 

Ha poi parlato dei progetti 
rivolti all’impiego giovanile. 

Dal 2010 in avanti la Caritas 
ha cominciato a fare due ser-
vizi: il microcredito a motivo 
di impresa e poi gli sportelli 

di consulenza lavoro. Sono iniziati dei per-
corsi i tirocini in azienda, che nel 35% han-
no garantito la prosecuzione dei rapporti di 
lavoro.

di Paolo Dell’Aquila
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PESARO DELLA ROVERE

Il Club Lions Pesaro Della Rovere ha 
ritenuto doveroso riproporre un lio-
nistico “service” sanitario distrettuale 

mediante un incontro con la FAND (As-
sociazione Italiana Diabetici) e la ATDM 
(Associazione Regionale Diabetici Mar-
chigiani) al fine di illustrare l’importanza 
della prevenzione e della promozione del 
benessere per le persone sofferenti di 
Diabete.

Il convegno, aperto da un intervento 
del Sindaco di Pesaro Matteo Ricci, ha 
visto la partecipazione di un rilevante nu-
mero di rappresentanti istituzionali: l’avv. 
Laura Trebbi, Presidente del Club Lions 
Della Rovere, il Presidente della FAND, 
Paolo Muratori, la Dott.ssa Ester Vitaco-
lonna, responsabile della Onlus Associa-
zione Italiana Lions contro il Diabete, il 
Dott. Massimo Boemi, Presidente Regio-
nale della Società Italiana di Diabetologia 
e il dott.Emilio Augusto Benini, Presiden-
te della Federazione Regionale. 

La dott.ssa Vitacolonna, nell’ assume-
re l’incarico di moderatrice dell’incontro, 
ha trattato della situazione attuale in cui 
opera l’organizzazione sanitaria relativa 
alla cura del diabete.

Ha ceduto, quindi, la parola al dott. 
Massimo Boemi, il cui tema aveva per og-
getto la situazione della Rete di Diabeto-
logia nelle Marche.

Egli ha affermato che il diabete è una 
patologia complessa che interessa tutto 

l’organismo e coinvolge i singoli organi in 
maniera diversa da paziente a paziente 
ed è una patologia che va estendendosi in 
maniera veloce, interessando un sempre 
più ampio numero di soggetti. Richiede 
pertanto una organizzazione, che faccia 
fronte alla richiesta dei singoli e che non 
sia costituita da centri operativi sparsi 
nella regione e non collegati fra loro.

Considerato che nella Regione Marche 
vi sono circa 110.000 malati di diabete, è 
necessario che questi trovino una rete 
unica, che agisca in maniera uniforme e 
possa quindi garantire un sistema di cure 
uniformi in tutta la Regione.

Questa è una realtà che esistente nel-
le Marche, regione penultima in Italia per 
numero di ospedalizzazioni.

Ma, purtroppo, sta risentendo in que-
sto periodo di crisi economica, di mo-
menti di criticità che, a volte, intaccano 
pesantemente le capacità operative del 
centro di cura di diabetologia.

Prende quindi la parola il dott. Emilio 
Augusto Benini che porta una risposta 
alla criticità suindicata con la trattazio-
ne dei contenuti della Legge Regionale 
9/2015, che rappresenta, in materia, un 
punto di arrivo e un punto di partenza. 

Un punto di arrivo, in quanto rappre-
senta lo sbocco positivo di tutto l’im-
pegno messo in atto dalle Associazioni 
FAND e ATDM nei confronti delle istitu-
zioni regionali.

Un punto di partenza perché la Legge 
Regionale suindicata consentirà la realiz-
zazione di un Piano Regionale di inter-
vento, organizzato in considerazione che 
il diabete rappresenta oggi una pandemia 
con un incremento annuale elevato (circa 
il 10%).

Perciò, al fine di pervenire a centri spe-
cialistici pienamente operativi, occorre 
dare vita ad una azione di coordinamento 
e specializzazione del personale addetto, 
in modo di garantire una approfondita ed 
integrata assistenza agli ammalati.

Ma, soprattutto, occorre creare una 
efficace azione di prevenzione attraver-
so una divulgazione dei rischi di questa 
malattia nei confronti di tutta la popola-
zione, specie ora che si assiste ad una sua 
estensione in soggetti sempre più giovani

Dopo un dibattito su temi sollevati da 
parte del pubblico, conclude il convegno 
la dott.ssa Ester Vitacolonna che, nella 
sua veste di Rappresentante della Asso-
ciazione Lions contro il Diabete, porge 
le proprie congratulazioni agli oratori in-
tervenuti, evidenziando quanto il diabete 
mellito sia oggetto di un “service” tra i più 
importanti nell’ambito delle finalità dei 
Lions Club.

 
Nella foto, da sx i partecipanti al convegno: 
l’avv. Laura Trebbi, il dott. Massimo Boemi, 
la dott.ssa Ester Vitacolonna, il dott. 
Emilio Augusto Benini, la dott.ssa Manuela 
Santangelo

Convegno Lions sul problema 
del diabete mellito di Marco Ballario
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Il Lions Club Pesaro Host è autore da 
lustri di due service, fra gli altri, ormai 
definibili tradizionali: l’attribuzione del 

“Leone d’argento” a “Quel giovane artista 
che si è imposto nel Festival Nazionale 
d’Arte Drammatica” - in autunno si svol-
gerà la 69ª ininterrotta Rassegna, vanto 
dei pesaresi -, pervenuto alla sua 20ª 
edizione ed il sostegno all’Associazione 
“Amici dell’Ippoterapia”, utilizzando gli 
introiti derivati dalla realizzazione di un 
“Concerto”, organizzato nel 2016, per la 
13ª volta.

In questo anno, in cui si è festeggiato 
il nostro 60° Anniversario, si è stati par-
ticolarmente fortunati perché si è avuta 

pure l’opportunità di un fuoriprogramma, 
di offrire ai nostri concittadini un eccezio-
nale spettacolo, grazie ai versi dialettali 
di nove poesie del ricchissimo, qualifica-
to repertorio del nostro socio onorario 
Carlo Pagnini, che sono state musicate 
da un esperto in proposito, Flavio Masini, 
docente di “Elementi di composizione” al 
Conservatorio G. Rossini, autore di musi-
che delle liriche di Montale, di Cardarelli 
e di poeti contemporanei, direttore d’or-
chestra, produttore di eventi culturali. 

Dopo l’apprezzato debutto di questo 
Concerto sui generis all’Auditorium Pe-
drotti, dedicato a tutti gli appartenenti 
all’ambito del Conservatorio, vi è stata la 

felice replica Lions al Teatro G. Rossini, 
presentate dal maestro Masini, recitate 
da Pagnini, suonate, cantate dagli allievi, 
dai maestri dell’Ensemble strumentale e 
del Coro, insieme alla voce solista di Pa-
ola Lorenzi, del Conservatorio G. Rossini, 
diretti rispettivamente dai maestri Mario 
Rossi ed Aldo Cicconofri. 

Applausi, dunque, prolungati dopo 
ogni poesia ed ovazione finale a tutti i 
protagonisti dello spettacolo che hanno 
consentito ai numerosi spettatori di go-
dere per un’avvincente musica, di sentire 
palpitare il cuore per i trasporti umani e 
compiere, nel contempo, un atto genero-
so ed altruistico.

Versi dialettali e musica ad hoc: 
un’accreditata simbiosi

PESARO HOST

di Giuliano Albini Ricciòli

SENIGALLIA

Si  è tenuto  all’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri 
“E.F. Corinaldesi” di Senigallia, l’annuale cerimonia di con-
segna del premio Canfoglia, consistente in un significativo 

assegno di studio, consegnato,  al migliore studente del corso 
Geometri (ora Costruzioni Ambiente e Territorio) dell’Istituto e 
per l’edizione 2016 è stato assegnato a Pambianchi Nicola della 
classe I A essendo risultato il migliore in assoluto. Il premio è sta-
to consegnato dal Presidente del Lions Club di Senigallia,  Dott 
Egisto Tonti e dalla sig.ra Canafoglia. Il Dirigente Scolastico, prof. 
Daniele Sordoni ha ringraziato il Lions Club di Senigallia e la sig.ra 
Canafoglia per il riconoscimento ed  ha sottolineato l’importan-
te collaborazione con il Lions Club, sempre vicino alle tematiche 
giovanili. 

Il  Presidente Dott Egisto Tonti, nel salutare i convenuti, ha ri-
badito l’intento del Club di Senigallia di credere  alle iniziative che 
contribuiscano alla crescita delle nuove generazioni.

La signora Canafoglia ha sottolineato l’emozione che prova 
ogni anno nel consegnare il premio, nella memoria del marito e 
nel contato con i giovani che sono la speranza per un futuro pieno 
di impegni costruttivi. Nicola Pambianchi  ha ricevuto il premio fra 
gli applausi dei suoi compagni di calsse e dei suoi genitori. 

Premiato Nicola Pambianchi di Fulvia Principi

Da sinistra: 
Michele 
Della Chiara, 
presidente 
del Lions Club 
Pesaro Host, 
Aldo Cicconofri, 
direttore del 
Coro, il poeta 
Carlo Pagnini, 
socio onorario 
Lions, Flavio 
Masini, autore 
della musica, 
la solista Paola 
Lorenzi, Mario 
Rossi, direttore 
dell’Ensemble 
strumentale.
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È ben noto che “Casa Tabanelli” sia 
nata per un comune merito di alcu-
ni appassionati soci dei Club Pesaro 

Host e Della Rovere, nonché di Gabicce 
Mare, ma precipuamente vanno segnalati: 
Giorgio Ricci ed Eros Tabanelli, entrambi 
dell’Host. Giorgio ne è stato l’ideatore, il 
trascinatore, tuttora il tutore, Eros ha dato 
la spinta decisiva per una sua rapida edifi-
cazione, con il rilevante apporto economi-
co. I due generosi soci hanno già ricevuto 
il premio “Melvin Jones”, la massima ono-
rificenza lionistica per i loro meriti ed, ora, 
l’Amministrazione comunale, parte in causa 
per aver collaborato al massimo all’iniziati-
va, ponendo pure a disposizione la relativa 
area - come, del resto, la Caritas Diocesana 
addetta con scrupolo e solerzia alla gestio-
ne -, ha deciso di conferire loro la “Citta-
dinanza benemerita”, equivalente a quello 
onoraria che viene attribuita ai premiati che 
sono di un’altra città, cerimonia ufficiale che 
è avvenuta lunedì 16 maggio, nella Sala del 

Insigniti della cittadinanza benemerita
i soci Giorgio Ricci e Eros Tabanelli
di Giuliano Albini Ricciòli

PESARO HOST
PESARO DELLA ROVERE

GABICCE MARE

Comune, a Consiglio riunito, prima di dare 
l’avvio ai lavori all’ordine del giorno.

Eros Tabanelli, purtroppo, a causa di un 
improvviso intervento chirurgico, non ha 
potuto partecipare alla premiazione e si 
provvederà a consegnargli la pertinente 
pergamena. 

Queste le due motivazioni. Eros Tabanel-
li: per aver onorato la città da cinquant’anni, 
sia con un’importante carriera imprendito-
riale, sia quale promotore e realizzatore di 
varie iniziative di solidarietà nel capo socia-
le, compiute con un comportamento etico. 
Giorgio Ricci: per aver onorato la città con 
la sua attività imprenditoriale e di solida-
rietà. A lui si devono: la spinta decisiva per 
la costituzione e l’operatività della sezione 
locale dell’Associazione Nazionale per la 
Sclerosi Multipla, l’attiva collaborazione con 
la Fondazione Filippo Fattori, intestata al fi-
glio di Giuseppe, socio del Pesaro Host che 
dona, annualmente, borse di studio agli stu-
denti con compromissioni neuromuscolari, 

la dedica alla diffusione della cultura e della 
donazione degli organi per il territorio com-
preso fra Ravenna ed Isernia. È stato idea-
tore, promotore, gestore del progetto che 
ha portato alla costruzione del “Centro di 
accoglienza per adulti e per attività sociali: 
Casa Tabanelli”. 

Il presidente della Giunta Luca Bartolucci 
ha precisato che quest’iniziativa ha lasciato 
un’importante impronta nella nostra città 
ed è un atto concreto che rappresenta il 
modo migliore per vivere una cittadinanza 
aperta alle necessità sociali che si manife-
stano. 

Giorgio Ricci, con parole commosse ha 
rivolto un augurio al Consiglio comunale 
per il proseguimento dei suoi lavori, ad Eros 
per una rapida guarigione ed una serie di 
ringraziamenti a tante persone, per finire 
con quelli dedicati alla propria famiglia che, 
in realtà, ha abbandonato per quattro anni. 
È stato, dunque, un momento di festa, pure 
toccante per tutti i presenti, assai numerosi.        

PESARO HOST
PESARO DELLA ROVERE

I Lions Club Pesaro Host e Della Rovere, 
guidati da Michele Della Chiara e Laura 
Trebbi, ancora una volta, si sono riuniti 

insieme, nella circostanza, in particolare, 
per il comune interesse verso il luogo in 
cui abitano, al fine di ricevere aggiorna-
menti di prima mano, dalla voce del sin-
daco Matteo Ricci - accompagnato da 
Stefania De Regis, assessore alla Rapidi-
tà, con più deleghe, fra cui l’urbanistica -, 
il quale, nel suo intervento, ha illustrato: 
“Le strategie per una città che cambia”.

In passato, nella fase propizia, prima 
della crisi generale, la ricchezza cittadina 
era per il 60% attinente al manifatturiero 
e solo l’8% connesso al turismo, che, ora, 
si mirerebbe a portare ad una quota del 
20%. A questo fine, il primo traguardo da 
raggiungere è il riconoscimento ufficiale, 
nel 2017, da parte dell’Unesco, di Pesaro, 
patria di Gioacchino Rossini, “Città della 
musica”. Nel 2018, sarà festeggiato l’e-
vento del “150º della scomparsa di Ros-
sini” che avrà la qualifica di anniversario 
nazionale, come è avvenuto per Giusep-

Obiettivo: Pesaro città nazionale
di G.A.R.

pe Verdi. Del relativo Comitato d’onore 
fanno parte, fra gli altri: il già presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano, la 
presidente della Rai Monica Maggioni, 
Gianni Letta. Si farà leva sul ben noto 
“Rossini Opera di Festival”, pervenuto, 
con continui successi, alla sua 37ª edi-
zione e sull’attuazione di altre numerose 
forme musicali di tutto rilievo.

Un secondo traguardo concerne la 
qualifica di “Città della bicicletta”. Secon-
do i giudizi di Lega Ambiente, quest’anno, 
Pesaro e Bolzano figurano al primo po-
sto, in questa graduatoria nazionale. La 
diffusa bicipolitana pesarese, pari a circa 
90 km, è copiata da più parti, come siste-
ma integrato della comunità. Dobbiamo 
continuare a goderla, ma renderla, altresì, 
disponibile a quel turismo familiare che 
sta prendendo sempre più piede. Un altro 
filone, su cui si punta è costituito dall’es-
sere il nostro territorio la “Terra dei piloti 
e dei motori”, in accordo con altri Co-
muni, fra cui Tavullia, patria di Valentino 
Rossi. Pesaro, Tavullia e Misano rappre-

sentano un triangolo unico circa la sto-
ria motoristica, pure grazie alla presenza 
dei musei, sia Benelli, sia Morbidelli, con 
esposizioni di moto di particolare rarità. 
Un’altra opportunità ci è fornita dal Coni 
che ha candidato Pesaro ad essere per il 
2017 la “Città dello sport”, perciò si stan-
no effettuando notevoli investimenti ne-
gli impianti sportivi, in maniera da poter 
ospitare manifestazioni sportive di tutte 
le discipline. Da segnalare che la recente 
modifica della legge nazionale sul patto di 
stabilità che consente ai Comuni virtuosi 
di utilizzare gli investimenti accantonati 
negli anni, è nata proprio da un’idea por-
tata avanti con determinazione dal sinda-
co Ricci e dal suo staff. L’incontro è pro-
seguito, con la spiegazione nel dettaglio 
delle molteplici ristrutturazioni urbanisti-
che in atto ed in divenire per una spesa 
di 35 milioni di euro, tali sono, infatti, le 
risorse disponibili, rispetto agli abituali 5 
milioni di euro annuali per la manutenzio-
ne. Si annunciano, quindi, felici prospetti-
ve e se sono rose fioriranno.
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URBINOLe mura gelose custodi della storia, arte, cultura 
delle nostre città

Giuseppe Guerra, presidente del-
l’Associazione Internazionale del-
le Città Murate con Lions Club e 

Alessandro Bedini, Presidente del Lions 
Club Urbino, sono particolarmente en-
tusiasti per il successo che ha ottenuto, 
sopra ogni aspettativa, il XIII Congresso 
Internazionale delle Città Murate Lions, 
dal titolo “Le mura gelose custodi della 
storia, arte, cultura delle nostre città”.

Il congresso, organizzato dal Lions 
Club Urbino e ospitato nella suggestiva 
cornice della città di Raffaello, capitale 
del rinascimento italiano e sito Unesco, 
ha visto la partecipazione di circa 300 
soci Lions provenienti da 45 club di al-
trettante città italiane ed estere e ha te-
nuto a battesimo oltre 30 nuovi ingressi 
nell’Associazione Città Murate.

Il congresso, che ha visto la partecipa-
zione del nostro Governatore Distrettua-

di Alessandro Bedini

Urbino: XIII Congresso Internazionale delle Città Murate Lions
con la partecipazione di 300 Soci Lions di 45 Club

Nella foto sopra, Alessandro Bedini, cerimoniera distrettuale e relatori.

Da sinistra Franco Sami, Governatore Distrettuale 108 A, Alessandro 
Bedini, presidente Lions Club Urbino e Giuseppe Guerra, presidente 

associazione Città Murate Lions.
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Una serata improntata al tema dell’Amicizia e della Solidarietà quel-
la che si è svolta l’11 marzo nel Centro Sociale l’Accoglienza in via 
Soglia, dove le persone bisognose trovano quotidianamente un 

piatto caldo e un ambiente familiare che li aiuta a sopportare i disagi della 
vita. Da molti anni il Club Lions di Osimo opera per fornire a questa as-
sociazione prodotti di consumo che contribuiscano alla continuazione di 
questa encomiabile iniziativa, diretta con efficacia ed amore da Anna Rita 
Copparini, coadiuvata da validi collaboratori. Ad accogliere i soci, c’erano 
oltre all’infaticabile Presidente Massimo Torcianti, il PDG Nicola Nacchia e 
signora. Il relatore della serata Sandro Mangiacristiani, infermiere presso il 
Servizio Sanitario di Elisoccorso “Ospedali Riuniti“ di Ancona, ha preso la 
parola, catturando fin dal primo momento l’attenzione degli ascoltatori, 
per la passione e la sincerità con cui ha raccontato le sue esperienze di 
lavoro più che ventennali. 

Sandro ha raccolto queste sue esperienze in due libri che ,pubblicati, 
sono serviti a raccogliere fondi per l’acquisto di apparecchiature neces-
sarie in emergenza e al miglioramento delle sale di attesa per i familiari 
ricoverati in Rianimazione.  Sedere a quella tavola dove si siedono i po-
veri, ascoltare quelle parole nate dal cuore di un uomo che opera per il 
bene comune, è stato per i Lions la conferma che se si crede nell’ami-
cizia e nella solidarietà si può sperare di migliorare insieme la società. 
La serata si è conclusa con il saluto del PDG Nacchia che ha ringraziato 
il Club per l’invito ad un incontro così denso di emozioni e con le sue 
parole di elogio verso l’opera umanitaria svolta da Anna Rita Copparini, 
insignita proprio per questa dell’onorificenza Lions Melvin Jones Fellow. 

A destra, il presidente Massimo Torcianti e Sandro Mangiacristiani

Solidarietà e Accoglienza per un mondo migliore
di Rossana Giorgetti

OSIMO

le Franco Sami, si è svolto presso il Teatro 
Sanzio la cui scenografia è stata curata 
dallo scenografo Egidio Spugnini. Dopo 
i saluti delle autorità, alla tavola roton-
da sulle Città Murate hanno contribuito 
Peter Aufreiter, direttore della Galleria 
Nazionale delle Marche, Umberto Palesti-
ni, direttore dell’Accademia di Belle Arti, 
Tonino Pennarelli, docente di Economia 
e Gestione delle Imprese all’Università di 
Urbino, Umberto Piersanti, poeta e Ro-
berto Cioppi, Assessore all’urbanistica.

Il ricco programma delle tre giornate, 
che ha visto il coinvolgimento di istituzio-
ni, scuole ed associazioni, tutte eccellen-
ze del territorio, ha avuto il suo momento 
culminante il sabato, in occasione della 
Cena di  Gala, che si è svolta per la pri-
ma volta nel prestigioso Salone del Trono 
del Palazzo Ducale di Urbino. Oltre 270 
soci Lions di provenienza internazionale 
hanno vissuto quest’esperienza unica, alla 
presenza di tante autorità lionistiche, del 
Prefetto di Pesaro e Urbino e di altre au-
torità. 
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Un momento della serata di Gala
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VALDASOGiovanni Muciaccia e il Lions Club Valdaso 

per la Casa d’accoglienza per diversamente 
abili di Campofilone

di Daniele Egidi

Davvero grandioso l’evento di bene-
ficenza organizzato dal Lions Club 
Valdaso sabato 17 febbraio.

Infatti al Palazzetto comunale  di Petri-
toli (FM), è arrivato Giovanni Mucciaccia 
con la sua carica di arte simpatia. 

Il noto conduttore televisivo, molto 
conosciuto dal grande pubblico per Art 
Attack! ed altre trasmissioni, è arrivato 
nella cittadina marchigiana venerdì 12 
con la sua bellissima famiglia ed ha gusta-
to le specialità locali presso l’Osteria de le 
Cornacchie.

Il pomeriggio è iniziato alla grande con 
l’esibizione di Claudio Vitali alias Circo 
Modì che ha intrattenuto i ragazzi ed i 
bambini in attesa di Giovanni Mucciaccia. 
Quando il conduttore/artista è salito sul 
palco è partita una lunga ovazione da par-
te dei bimbi ma anche dei numerosi adulti 
che, armati di album e pennarelli, erano 
pronti a lavorare e divertirsi con lui. Nu-
merosissima la presenza di famiglie con 
bambini, ma anche di gruppi di giovani 
appassionati d’arte. Si è arrivati allo stra-
ordinario risultato di circa un migliaio di 
presenze

Il Lions Club ha organizzato questa 
grande festa per raccogliere i fondi de-
stinati alla casa d’accoglienza per disabili, 
in via di ristrutturazione a Campofilone.
Il Presidente Emidio Capretta ha voluto 
ringraziare in maniera speciale il consi-
gliere comunale Marco Vesprini, Daniele 
Mercuri della Protezione civile, Dania Ca-
taldi e Luigi Vitali del Lions club. Giovanni 
Muciaccia ha ringraziato il club per l’invito 
e lo scopo solidale della giornata , inoltre 
ognuno dei presenti per l’accoglienza in-
credibilmente calorosa.

La formula “festa-beneficenza”, così 
cara ai Lions, ha aggiunto un altro im-
portante mattone alla costruzione della 
casa di Campofilone e certamente non 
mancheranno future iniziative con ospiti 
d’eccezione.
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AMANDOLA SIBILLINI

Gara di generosità all’asta di beneficenza che si è tenuta il 
10 aprile scorso presso il Museo Arte On di Castel di Lama. 
L’evento, organizzato dal Lions Club Ascoli Piceno Colli 

Truentini, è stato aperto dalla vendita, al miglior offerente, delle 
prestigiose opere pittoriche del Maestro, nonché socio lions, Vit-
torio Amadio e di altri illustri artisti. La manifestazione ha saputo 
coniugare il fascino ed il prestigio dell’arte con lo spirito di soli-
darietà, creando un evento singolare nel suo genere. Banditore 
d’asta d’eccezione la socia lions Patrizia Balsamo che è riuscita a 
muovere l’interesse e la generosità dei partecipanti. All’asta sono 
state vendute opere di Umberto Mastroianni, Emanuele Pandol-
fini, Carlo Cupini, Massimo Di Febo e molti altri, che hanno per-
messo di raccogliere somme importanti da devolvere all’acquisto 
di defibrillatori per scuole e centri sportivi locali, alla LCIF e all’ad-
destramento di cani guida lions per non vedenti. 

L’evento è stato un momento di grande generosità, per il quale 
va un plauso al Maestro Vittorio Amadio, che ha donato le nume-
rose e prestigiose opere, e a tutti i presenti che hanno contribuito 
al risultato ottenuto, dimostrando una sensibilità straordinaria.

di Carla Consorti

Asta di beneficenza. Il Lions Club Ascoli Piceno 
Colli Truentini si mobilita tra “arte e solidarietà”

Al centro il Presidente Onori e l’artista Marisa Marconi, a destra il 
Maestro Vittorio Amadio

ASCOLI PICENO 
COLLI TRUENTINI

Il Lions club Amandola Sibillini ha ac-
colto otto nuovi soci, in occasione 
della visita allo storico laboratorio del 

rame Sandro Tanucci di Comunanza svol-
tasi la scorsa settimana alla presenza del 
Governatore Franco Sami. 

Oltre ai soci erano presenti la cerimo-
niera distrettuale Stefania Romagnoli, 
il coordinatore dell'ambito di servizio 
sociale e sanitario del distretto Foster 
Lambruschi, il presidente di zona France-
sca Romana Vagnoni, il comandante CC 
Carabinieri di Amandola Raffaele Petitto.

Nella visita Il titolare ha accompagnato 
i soci Lions lungo i vari reparti di lavora-
zione. Da qualche anno la lavorazione a 
mano è stata sostituita da quella mecca-
nica, pur mantenendo la materia prima 
del rame. Restano i manufatti su richie-
sta.

La visita annuale del Governatore è 
stata organizzata per incontrare i soci 
Lions Amandola Sibillini ed illustrare le 
attività del Club, coronata dall'ingresso di 
otto nuovi soci.

“Prima dell’ingresso – ha detto il Pre-
sidente Sandro Coltrinari – si sonpo fat-
te serate formative sul senso di essere 

Otto nuovi soci per 
il Club Amandola Sibillini

Lions. Sono tutte persone impegnate 
nel sociale e di indubbia professionalità. 
Hanno manifestato la volontà di dedicar-
si al servizio della collettività, specie dei 
più deboli. Sono questi i principi base 
dell’etica Lions: servire chi ha bisogno. 

L’onore dei Lions si manifesta solo in 
questo. Il nostro contributo non è limita-
to all’offerta di denaro, ma si manifesta 
nell’offrire tempo all’altro.

L’ingresso di tante nuove forze servirà 
per continuare le azioni di solidarietà. La 

società richiede continui interventi, infat-
ti i nuovi soci saranno da subito coinvolti 
nei direttivi, perché la loro opera è neces-
saria assieme alle loro idee. 

Non servono per fare numero, ma per 
contribuire agli obiettivi Lions”.

Al Governatore è stata consegnata la 
ricevuta di 1000 euro, versati dal Club 
alla Fondazione Lions LCIF per l’acquisto 
di vaccini, con l’obiettivo di debellare il 
morbillo nel mondo, malattia che uccide 
circa 400 bambini al giorno.
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La sala Carisap “Virgili” di Amandola 
ha ospitato il convegno Lions sulla 
dislessia. Ad aprire la serata il sinda-

co di Amandola Adolfo Marinangeli che 
ha ringraziato il club per le attività svol-
te, specie per quelle rivolte al mondo dei 
giovani e della scuola. Presenti anche il 
sindaco di Comunanza Alvaro Cesaroni, i 
soci Lions, gli insegnanti del territorio e le 
famiglie. Il dibattito è stato aperto dal Eu-
genio Scarabelli che ha ricordato l’impor-
tanza di una precoce diagnosi per i casi 
di dislessia. “Vorremmo dare maggiori 
informazioni – ha aggiunto Scarabelli – 
perché una diagnosi precoce aiuta molto 
nella convivenza con questo disturbo, ma 
non è sempre facile realizzarla. Sappiamo 
che molte persone hanno realizzato se 
stessi, nonostante tutto, tra le quali si an-
noverano Einstein, John Lennon e forse 
Galilei”.

A seguire l’intervento del dott. Mauri-
zio Micozzi psicologo Asur Fermo, che 
ha parlato del monitoraggio Asur 2008-
2015. Ha precisato che la dislessia, la di-
sgrafia e la discalculia non sono malattie, 
ma disfunzionalità. L’Asur prende in cura 
ogni anno circa 1400 bambini con pro-
blemi nella prima classe primaria, riscon-
trando entro il secondo anno di scuola 
circa che sono il 3-4% di dislessici, circa 
uno per classe. Intervenire in questi anni 
comporta un forte miglioramento per 
l’apprendimento.

Nel suo intervento la Presidente AID 
provinciale Ascoli Piceno Francesca Er-
culei ha ricordato che l’associazione sta 
facendo molti laboratori nelle scuole con 
ottimi risultati. Occorre però supporta-
re le famiglie per approcciarsi a queste 
problematiche nel migliore dei modi. Gli 
interventi su chi scopre la dislessia in età 
avanzata o in età evolutiva sono per forza 
di cose diversi.

A seguire gli interventi di Maria Anto-
nietta Longo che ha parlato della legge 
170 del 2010, che ha sdoganato la disles-
sia; la prof.ssa Tiziana Gaspari formatrice 
AID ha ricordato l’importanza della pre-
parazione dei docenti per riconoscere 
al più presto il problema e del dramma 
che devono affrontare le famiglie. Infine 
la prof.ssa formatrice AID Marida Corra-
detti ha testimoniato da dislessica adulta. 
I problemi che ha dovuto superare senza 
vedere riconosciuta la sua disfunzione, 
fino alla scoperta fatta per caso su Inter-

Grande successo per il convegno sulla dislessia
di Giorgio Buratti

AMANDOLA SIBILLINI

AMANDOLA SIBILLINI

net. Da allora non si è sentita più sola, è 
riuscita a laurearsi e sta per diventare in-
segnante. Una testimonianza di tenacia e 
di speranza per chi si trova nelle stesse 
difficoltà.

“Ringrazio tutti i partecipanti 
ed i relatori – ha detto il presi-
dente Lions Sandro Coltrinari 
e porto il saluto affettuoso del 
Governatore del Distretto 108A 
Franco Sami che ribadisce la sua 
vicinanza all’iniziativa perché 
tratta di un tema distrettuale che 
gli sta particolarmente a cuore. 
Il nostro obiettivo è informare 
la comunità su un problema che 
riguarda due milioni di persone 
in Italia, e purtroppo in crescita. 
L’idea di questo evento è venuta 
dalla partecipazione assieme agli 
amici Lions Sante Mecozzi e Paolo 
Giannini ad un evento dello stesso 
tipo del Lions di un altro territorio. 
In quell’occasione abbiamo ascol-
tato con commozione le testimo-
nianze dei ragazzi che hanno vissu-
to difficoltà insormontabili, ed oggi 
con fatica e coraggio affrontano la 
vita senza essere penalizzati”.

Con questa iniziativa i Lions 
Amandola Sibillini hanno raccolto 
200 euro che saranno utilizzati per 
un laboratorio didattico sulla disles-
sia assieme all’AID.
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ASCOLI PICENO 

COLLI TRUENTINI
Tema di studio “Educazione alla legalitá”: 
incontro con gli studenti di C. C.

Il Lions Club Ascoli Piceno Colli Truen-
tini, in collaborazione con la Camera di 
Commercio di Ascoli Piceno e la par-

tecipazione dell’Associazione “Libera”, 
ha organizzato, sabato 12 marzo, presso 
la Sala Congressi dell’Ente Camerale, un 
incontro sul tema dell’Educazione alla 
legalità. L’evento è stato rivolto agli stu-
denti del 4° e 5° anno dell’Istituto Tecnico 

Industriale “E. Fermi” di Ascoli Piceno.
Dopo un breve saluto del Presidente 

della Camera di Commercio, Gino Saba-
tini, che ha ringraziato il Lions Club Ascoli 
Piceno Colli Truentini per le diverse at-
tività che sta realizzando sul territorio, e 
della Dirigente Scolastica Patrizia Palan-
ca, che si è soffermata sul senso dell’edu-
cazione alla legalità a scuola, il Presidente 
del Lions Club Ascolano, Onorio Onori, 
ha presentato il tema di studio nazionale, 
il cui obiettivo è quello di sensibilizzare 
i giovani al senso civico e stimolare una 
maggiore consapevolezza del delicato 
ruolo rivestito dalle istituzioni di riferi-
mento. E’ stata una mattinata ricca di in-
terventi. Il primo relatore è stato il Dott. 
Umberto Monti - Pubblico Ministero del 
Tribunale di Ascoli Piceno - che ha sot-
tolineato l’importanza di non maturare 
un’idea passiva di legalità, quasi costretti 
a subire gli obblighi posti dalla legge, ma 
recepire tale valore come la capacità di 
praticare le regole nella vita quotidiana, 
come criteri-guida per costruire la socie-
tà che vogliamo. L’educazione alla legali-
tà non è un atteggiamento passivo o di 

indifferenza, ma deve portare a compor-
tamenti attivi che guardino al bene della 
comunità. A seguire, la Dott.ssa Patrizia 
Peroni - Dirigente della Squadra Mobile 
della Questura di Ascoli Piceno – che ha 
illustrato l’attività svolta dal Corpo della 
Polizia di Stato e proiettato un delicatis-
simo e toccante cortometraggio “Piccole 
cose di valore non quantificabile”, molto 

efficace per la chiarezza e delicatezza 
nell’affrontare i forti argomenti delle mo-
lestie e della violenza sessuale, lasciando 
trapelare l’importanza del ruolo delle For-
ze dell’Ordine e la fiducia da riservare ad 
esse. La terza relatrice è stata la Dott.ssa 
Cinzia Grucci - Dirigente della Polizia Po-
stale – che ha esordito partendo dal mon-

do reale e da quei pericoli in cui, purtrop-
po, cadono tanti giovani, come la droga 
e l’alcool, specificando che, con l’avvento 
e lo sviluppo di internet, i confini reali si 
sono notevolmente dilatati e con essi, an-
che, i rischi connessi quali grooming, re-
venge porn, truffe. Oltre che nel mondo   
reale, pertanto,  i pericoli possono essere 
nascosti   anche   nel mondo virtuale. La 
Dott.ssa Grucci ha tenuto a sottolineare 
che non occorre demonizzare quello che 
la rivoluzione digitale ha permesso di ave-
re, bisogna, invece, essere attenti nell’u-
so del web e dei social network per non 
diventare facili vittime di chi si nascon-
de nella rete. A concludere l’incontro, la 
Dott.ssa Maria Chiara Di Vita – Referente 
Associazione “Libera” – che ha voluto far 
conoscere l’impegno e le attività dell’ente 
che rappresenta. “Libera” è impegnata a 
costruire sinergie politico-culturali e or-
ganizzative capaci di diffondere la cultura 
della legalità. La legge sull’uso sociale dei 
beni confiscati alle mafie, l’educazione 
alla legalità democratica, l’impegno con-
tro la corruzione, i campi di formazione 
antimafia, i progetti sul lavoro e lo svilup-
po, le attività antiusura, sono alcuni dei 
concreti impegni di Libera. Ha precisato, 
inoltre, che l’Associazione non si appro-
pria né gestisce direttamente i beni con-
fiscati alla mafia, ma promuove i percorsi 
di riutilizzo degli stessi.

Sono state ore trascorse con forte par-
tecipazione dalla platea e la conferma è 
giunta dalla serie di domande, attente e 
precise, che i ragazzi hanno posto al ter-
mine degli interventi.
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ASCOLI PICENO 
COLLI TRUENTINI

Appuntamento sulla sicurezza strada-
le. Il 18 aprile, alle ore 9.00 presso il 
teatro dell’ISC di Castel di Lama “E. 

Mattei”, il Lions Club Ascoli Piceno Colli 
Truentini ha organizzato un incontro infor-
mativo/formativo “I Giovani e la Sicurezza 
Stradale”, rivolto alle classi terze dell’Isti-
tuto Scolastico e ai genitori dei ragazzi. Da 
anni, il Lions Club offre iniziative alle scuo-
le, finalizzate alla promozione della cultura 
della strada e, anche quest’anno, ritiene 
necessario proseguire nella direzione della 
diffusione di una campagna di sensibilizza-

zione animata da tutti gli attori che ruotano 
attorno ai giovani e alle strade: dalle For-
ze dell’Ordine ai Medici, dalla Famiglia alla 
Scuola. L’obiettivo consiste nel diffondere 
tra i più giovani, i futuri guidatori, il tema 
imprescindibile della sicurezza stradale. In 

apertura dell’incontro, hanno portato i pro-
pri saluti e presentato l’evento agli studenti, 
il Presidente del Lions Club Ascoli Piceno 
Colli Truentini, Onorio Onori, che ha breve-
mente illustrato anche l’attività dei Lions, 
il Vice Sindaco del Comune di Castel di 
Lama, Gianluca Re e la Dirigente Scolastica 
dell’ISC “E. Mattei”, Maria Vitali. In qualità di 
relatori, sono intervenuti la Dott.ssa Nadia 
Carletti, Dirigente della Polizia Stradale di 
Ascoli Piceno, ed il Dott. Massimo Loria, 
Direttore U.O.C. Medicina d’Urgenza - Os-
servazione Area Vasta 5 ASUR Marche. Nel 
suo intervento, la Dott.ssa Nadia Carletti 
ha spiegato l’importanza del rispetto delle 
regole, promuovendo una cultura della le-
galità per evitare che i ragazzi assumano 
comportamenti pericolosi, causa principale 
degli incidenti stradali che per loro rappre-
sentano la prima ragione di morte. 

Il 90% degli incidenti avviene per errori 
umani, principalmente dovuti a distrazione 
provocata dalla tecnologia (la scrittura di un 
sms mentre si guida, la realizzazione di un 
selfie al volante, ecc.). 

Al fine di creare una comunicazione su 
misura, grazie a messaggi chiari, semplici e 
immediati, il Comandante ha proiettato un 
breve cartone animato, dal grande impatto 
emotivo, “Il sogno paraolimpico di Brent 
Winters”, nel quale si evince il concetto fon-
damentale del rispetto delle regole, di sè e 
dell’altro, della prudenza, di un sano stile di 
vita, di un farsi carico delle proprie respon-
sabilità su scelte e azioni che si compiono.

Ad avvalorare questi messaggi, è stata an-
che la proiezione di alcuni video riguardanti 
reali incidenti stradali, che hanno mostrato 
gli errori più comuni commessi, coinvolgen-

do gli studenti in un interessante dibattito 
sulle cause degli urti appena mostrati e sul-
le manovre corrette da eseguire quando si 
guida un’automobile o un motociclo. 

Altro elemento di riflessione è stata la 
testimonianza del Dott. Massimo Loria che 
ha condiviso con i presenti l’esperienza di-
retta di chi porta soccorso alle vittime di un 
incidente stradale, raccomandandosi di non 
cedere e credere nell’usuale pensiero che 
l’incidente sia una fatalità e che a noi stessi 
non potrà mai succedere. 

Per combattere la drammatica realtà de-
gli incidenti stradali occorre puntare sulla 
sensibilizzazione e sulla consapevolezza dei 

rischi derivanti da comportamenti scorretti 
sulla strada per mettere a punto azioni pre-
ventive coordinate ed attuabili che salva-
guardino, per quel che è possibile, l’aspet-
tativa di vita e la qualità della stessa di tanti 
ragazzi.

A Castel di Lama “I giovani e la sicurezza stradale” 
di Carla Consorti

ASCOLI PICENO HOST

Nell' ambito del Service Nazionale 
Lions " Nutrire il Pianeta. Ener-
gia per la vita" il D.O. e Socio del 

Lions Club Ascoli Piceno Host, Giuseppe 
Capretti, ha promosso, come Officer Di-
strettuale, a San Benedetto del Tronto, 
nella Sala Smeraldo dell' Hotel Calabresi, 
un interessante Convegno “L’importan-
za della prevenzione, la tradizione ali-
mentare e l’integrazione di competenze 

professionali per vincere sul tumore alla 
mammella”. 

Elevato il livello scientifico delle dotte 
relazioni delle nutrizioniste Anna Villarini 
e Cristiana Aperio, sul fondamentale ruo-
lo dell’alimentazione nella prevenzione 
del carcinoma alla mammella, che si sono 
avvalse di interessanti slides, e davvero 
straordinario il contributo nella successi-
va tavola rotonda degli specialisti, i dot-

Alimentazione e prevenzione 
per vincere sul tumore alla mammella

L’Officer Distrettuale Giuseppe Capretti 
con il Dott. Walter Siquini, nella sua prolusione

tori Walter Siquini, Vladimiro Mambelli, 
Luca Imperatori, Rita Travaglini, Giovanni 
Siena, nell’ottica della multidisciplinarietà 
per la diagnosi e cura della patologia. 
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Il gioco in senso generico è un elemen-
to essenziale della vita, un momento 
socializzante e rigenerante, un eserci-

zio per la mente e per il corpo dal qua-
le hanno preso il via anche tutti gli sport 
moderni.

La parola “azzardo” deriva dall’arabo 
“az-zahz” che significa “dado” in quanto 
i giochi antichi si facevano utilizzando i 
dadi scommettendo soldi su un numero 
che sarebbe uscito.

Il termine ludopatia  genericamente ed 
impropriamente usato per definire il gio-
co d’azzardo patologico” deriva dal latino 
“ludo” che significa “gioco” e  dal greco 
“patia” che significa invece “malattia”.

Il gioco diventa malattia quando si tra-
sforma in un comportamento colpusivo 
ed incontrollabile a giocare d’azzardo 
nella speranza di realizzare grandi vincite 
le quali, tuttavia, non si basano sull’abi-
lità, ma sulla fortuna e su eventi causali, 
esponendo pertanto il giocatore a gravi 
conseguenze personali e sociali di indebi-
tamento ed isolamento sociale.

La crescente diffusione dei giochi e dei 
luoghi in cui giocare, bar, tabaccai, inter-
net, rendono il fenomento sempre più al-
larmante tanto da aver bisogno non solo 
del ricorso ad aiuti psicologici e terapeu-
dici ma anche di una vasta campagna di 
sensibilizzazione e prevenzione in tutti gli 
ambiti sociali, comprese le scuole.

E’ per questo motivo che nel mio se-
condo mandato di officer distrettuale 
sul tema di studio GAP Gioco d’Azzardo 
Patologico,  per conto del Lions CLub Ci-
vitanova Marche Host, presieduto da Gio-
vanni Vagni, in collaborazione del Lions 
Club Civitanova Marche Cluana, mi sono 
rivolta all’IPSIA di Civitanova Marche, con 
il qualificato ausilio del Team Stammi-
bene del dipartimento delle dipendenza 
patologiche AV3 Asur Marche: Dott. Pa-
olo Nanni, comunicatore di marketing, la 
psicologa Valeria Cegna e l’assistente so-
ciale Letizia Ianiro, che ha già promosso il 
format “All In” finanziato dalla Regione, in 
ben17 scuole della Provincia di Macerata.

Con la proiezione di Power Point e si-
mulazioni pratiche dei principali giochi 
‘slot machines’, ‘gratta e vinci’, ‘lotto’ e 
‘superenalotto’, scommesse sportive, il 

Interessante Convengo Mind the G.A.P.
Il format che mette a nudo il gioco d’azzardo (patologico)
di Anna Maria Recchi

CIVITANOVA MARCHE HOST

Team non solo ha illustrato un percorso 
critico sulle dipendenze del gioco d’az-
zardo ma ne ha anche svelato i meccani-
smi, le reali possibilità di vittoria, le stati-
stiche e i trucchi che inducono a giocare, 
proponendo loro, come momento con-
clusivo, uno spazio musicale rap eseguito 

dal collettivo hip hop VP Crew.
L’esperienza si è rilevata particolamen-

te gratificante e positiva visto il completo 
coinvolgimento e livello di attenzione di-
mostrati dai circa 100 alunni partecipanti, 
appartenenti a tutte le classi e relative 
fasce di età.
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CIVITANOVA MARCHE CLUANA

Il “Premio Donna” 2016 del Lions Club 
Civitanova Marche  ad Inés Salazar, 
soprano di fama internazionale e pre-

sidente di giuria del Concorso Lirico In-
ternazionale Anita Cerquetti. Il riconosci-
mento è stato assegnato in una cerimonia 
molto sentita al ristorante Due Cigni di 
Montecosaro, dove sono risuonate stu-
pende note. “Questo è uno dei momenti 
più attesi dell'anno – le parole della pre-
sidente Roberta Di Marco, consegnando 
alla soprano una scultura appositamente 
creata dall'artista Mauro Brattini – che ca-
ratterizza il nostro club, nato nel 1987 e 
originariamente composto da sole donne. 
E proprio per ricordare le origini femminili 
e rendere omaggio alla femminilità che è 
stato istituito questo premio, con diverse 
importanti figure insignite negli anni, per-
sone che si sono distinte per le loro qua-
lità. Oggi – ha continuato la presidente 
– vogliamo rendere omaggio alle doti ar-
tistiche e umane della Salazar, che da anni 
si impegna nel premio Anita Cerquetti 
dedicando il suo tempo a giovani talen-
ti, con il sostegno del Rotary, Lions Host 
e Lions Cluana di Civitanova Marche”. “I 
premi sono una grande responsabilità per 

di Michele MastrangeloPremio Donna

gli artisti – ha detto la Salazar - e io vo-
glio, come marchigiana nel cuore (la so-
prano è stata insignita della cittadinanza 
onoraria di Montecosaro, nda), dirvi che 
potete contare su di me. Spero di poter 
ricambiare l'affetto che io sento in questa 
bellissima città”. La brillante carriera della 
Salazar è stata ripercorsa lungo la serata 
dal maestro Alfredo Sorichetti, direttore 
artistico dell'Accademia Anita Cerquetti 
e del concorso Anita Cerquetti, che ha 
voluto ringraziare la soprano “per il suo 
grande apporto alla manifestazione”, che 
il 17 aprile al Teatro delle Logge di Mon-
tecosaro ha avuto la finale della sua sesta 
edizione. 

Il sindaco di Montecosaro Reano Ma-
laisi ha quindi osservato come il premio 
Cerquetti “rappresenti qualcosa di im-
portante per la nostra città”, grazie anche 
alla presenza di Inés Salazar, alla quale è 
stata conferita la cittadinanza onoraria”. 
Alla cerimonia erano presenti, tra gli altri, 
Corrado Cammarano, presidente della 

quarta circoscrizione del distretto Lions 
108 A, il presidente di zona A della quarta 
circoscrizione del distretto 108 A Rober-
to Ricci, il Past Governatore distrettuale 
Giulietta Bascioni Brattini, gli Officer di-
strettuali Stefano Gentili (coordinatore 
distrettuale Global Leadership Team), 
Alessandro Montemarà, Anna Maria 
Recchi, Anna Vecchiarelli e Elvira Lizzio, 
il presidente del club Lions Civitanova 
Marche Host Giovanni Vagni, il presidente 
del Lions Cleb Macerata Sferisterio Gra-
ziella Calamita, il presidente del Rotary di 
Civitanova Marche Amir Ahmadi, il Past 
presidente dell'Inner Wheel Civitanova 
Marche Gabriella Pizzarulli, Melvin Jones 
Fellow Mario Corvatta, Roberto Giannoni, 
Mauro Brattini, Tonino Maurizi. Il cerimo-
niere della serata è stata Anna Lisa Bra-
caccini, Officer distrettuale. Tra gli ospiti, 
la giuria del concorso Anita Cerquetti e 
Moira Giusepponi, presidente della Con-
sulta dei Servizi Sociali del Comune di Ci-
vitanova Marche.
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MACERATA SFERISTERIO

Giovedi 12 maggio presso l’aula 
magna del Dipartimento di studi 
Umanistici della Università di Ma-

cerata si è svolto un interessante conve-
gno organizzato dal Lions Club Macerata 
Sferisterio sul tema UMANESIMO E LE-
GALITA’,tale tema è stato anche oggetto 
del bando premio di laurea indetto per il 
secondo anno dal club Macerata Sferiste-
rio in ricordo di Maria Grazia Tirinnanzi 
Tallei.Relatori del convegno coordinato 
dalla Prof.Laura Melosi,il Prof. Francesco 
Adornato,il Prof.Diego Poli,la Prof.Co-
stanza Geddes Da Filicaia,quale officer 
distrettuale lions sul tema educazione 
alla legalità è intervenuta la Prof.Maria 
Cristina Calvaresi .

Il Prof.Carlo Pongetti Direttore Dipar-
timento Studi Umanistici della Università 
di Macerata ha portato il saluto enco-
miando questa iniziativa che sancisce una 
collaborazione proficua tra la istituzione 
universitaria ed il lions club Macerata 
Sferisterio, arricchita in questa seconda 
edizione da un convegno sul tema del 
premio di studio.

La presidente del club Graziella Ca-

Umanesimo e Legalità

lamita ha evidenziato che il premio di 
laurea rappresenta per il suo club un im-
portante service e che l’area dei giovani è 
una priorità per tutti i lions ed anche una 
delle sfide del centenario di fondazione 
che verrà raggiunto nel 2017.

il premio di laurea di 1500 euro, è stato 
conferito in ex equo a due giovani dottori, 
Marco Poloni ,corso di laurea in filosofia, 
tesi di laurea triennale in filosofia della 

religione: “Jean Paul Sartre: filosofia della 
esistenza (1939- 1937)”e Teresa Johanna 
Palombo corso di laurea in lettere, tesi di 
laurea in letteratura moderna e contem-
poranea: Quante volte una donna deve 
consapevolmente morire?Percorsi iden-
titari in “Dalla parte di lei” e “Quaderno 
proibito” di Alba de Cespedes. 

Presenti anche le relatrici Prof. Carla 
Carotenuto e Carla Canullo.

MACERATA SFERISTERIO

di Graziella Calamita
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di Giuseppe Capretti ASCOLI PICENO HOST

Un importante progetto nazionale ‘Nati per la musica’, seminario di formazione 
per iniziative musicali rivolte all’infanzia, con il contributo del Comune di Ascoli, 
l’ AIED, il Lions Club Ascoli Piceno Host, Presidente Donatella Ferretti, ed il So-

roptimist, Presidente Arch. Maria Gabriella Alboini, in collaborazione con MUSICANDIA. 
Il progetto ha previsto due appuntamenti: sabato 12 marzo (ore 14, Palazzo dei Ca-

pitani) per il corso “Musica 0-6 anni. Tra apprendimento e educazione”, e domenica 13 
(ore 10, Sala Docens) per il concerto interattivo per bambini “Pam pam... musica!”, con 
Arnolfo Borsacchi (Audiation Institute-IEGAM-Quarteto Gordon).

Sono intervenuti il sindaco Guido Castelli, l’assessore alle politiche sociali Donatella 
Ferretti, la pediatra Laura Olimpi, l’ Arch. Maria Gabriella Alboini, presidente Soroptimi-
st Ascoli, Pierpaolo Piccioni e Valentina Di Emidio di Musicandia, le ostetriche Chiara 
Massetti e Laura Fausti. 

Il Sindaco di Ascoli Piceno, Avv. Guido Castelli, il Maestro Ada Gentile e la Presidente del Lions 
Club Ascoli Piceno Host, Donatella Ferretti

Nati per la musica

Raccolta 
occhiali usati

In Piazza del Popolo il LEO CLUB “Co-
stantino Rozzi” - Presidente Giulia Valen-
tini - ha terminato l'annuale raccolta degli 

occhiali usati che il LIONS CLUB ASCOLI 
PICENO HOST, Presidente Donatella Fer-
retti, provvederà ad inviare al Centro Lions 
di Chivasso (TO) per il ripristino e la cata-
logazione, per poi donarli ai bisognosi del 
Terzo Mondo. 

Un plauso ai giovani Leo che si sono mol-
to impegnati nell'aiuto al prossimo in diffi-
coltà e che il 2 aprile 2016 alle ore 09,00 
nella Sala Docens promuoveranno un Con-
vegno rivolto agli Studenti degli Istituti Su-
periori su “Per una Società nuova: Disvalori 

Straordinario amarcord per tantissimi ascolani con la stupen-
da visione della nostra Città negli anni settanta, questa sera 
al cinema Odeon, promosso dal LIONS CLUB ASCOLI PICE-

NO HOST, Presidente Donatella Ferretti. 
La proiezione di “Alfredo Alfredo” ha davvero divertito e in qual-

che caso commosso soprattutto quanti si sono rivisti, come com-
parse, nelle scene girate quarantaquattro anni fa dal regista Germi. 
Lo spettacolo è stato abilmente presentato dal Giornalista Filippo 
Ferretti con gli interventi del Sindaco di Ascoli Piceno, Avv. Guido 
Castelli, e della Presidente Ferretti che hanno ringraziato il pubbli-
co presente per aver entusiasticamente partecipato contribuendo 
alla raccolta fondi che servirà ad acquistare un pianoforte a coda 
per il Foyer del Teatro VentidioBasso. 

CIAK SI GIRA: 
“Un pianoforte per il Foyer” 
Cinema Odeon

Il Sindaco di Ascoli Piceno Avv. Guido Castelli 
con la Presidente Donatella Ferretti

e Nuovi Valori”. Al termine della raccolta, 
insieme ad una delegazione del Lions Club 
Ascoli Piceno Host, con il Cerimoniere 
Bruna Gezzi ed il membro della Commis-

sione Eventi, gen. Domenico 
de Simone, anche i Leo hanno 
ricevuto il Presidente del Lions 
Club Roma Aurelium, PDG Gen. 
Mario Paolini, giunto in Città 
per donare a tutti i nostri Soci 
Lions il volume del Cinquanten-
nale del Lions Aurelium. 

L'Officer Giuseppe Capretti 
ha donato all'illustre Ospite il 
Volume “Ascoli Imperiale - da 
Carlo Magno a Federico II°- 
(800-1250) . Il generale Paolini, 
originario di Fermo, ha avuto 
parole di elogio per i bravissimi 
Leo e per il nostro Club, auspi-

cando, nel futuro, più intense e costruttive 
relazioni per services comuni.
Nella foto, soci Lions e Leo, volontari per 
l’annuale raccolta di occhiali usati
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Mercoledi’ 18 maggio 2016, il Lions 
Club Ascoli Piceno Urbs Turritaha 
realizzato un sogno, da tempo te-

nuto nel cassetto: partecipare all’ Udienza 
in Piazza San Pietro con Papa Francesco.

Il service e’ stato realizzato grazie all’ 
impegno di tutti i soci, ma, in particolar 
modo,  grazie all’ interessamento del 
Vescovo di Ascoli Piceno, S.E.Monsignor 
Giovanni D’ Ercole, socio onorario dell’ 
Urbs Turrita, affiancato dalla instancabi-
le Maria Puca, cerimoniera e officer di-
sttrettuale.

La partenza da Ascoli Piceno e’ stata 
prima dell’ alba, alle quattro, ma ne e’ val-
sa la pena!

Arrivati a Roma, ci siamo recati a salu-
tare la Dott.ssa Pina Traini, responsabile 
della Sala Stampa del Vaticano e ascolana 
di origine, che ci ha consegnato la busta 
con i biglietti per l’ udienza. 

Vedere il Pontefice e’ stata per tutti noi 
una emozione indescrivibile: la presiden-
te dell’ URBS TURRITA, commossa fino 
alle lacrime, ha steso il guidoncino del 
Club a Papa Francesco, il quale, nella sua 
immensa bonta’ , ha avuto uno sguardo 
consolatorio per ogni fedele.

Accanto all’ Urbs Turrita, ancora una 

di M.C.C.

Udienza in Piazza San Pietro con Papa Francesco

volta e’ stata presente la nostra amatis-
sima Presidente di Zona, Francesca Ro-
mana Vagnoni, insieme ad amiche lions di 
San Benedetto del Tronto e di Giulianova.

Papa Francesco, durante l’ Udienza, ha 
commentato la parabola del ricco e del 

mendico Lazzaro, presente solo nel Van-
gelo di Luca e ci ha esortato all’ impegno 
verso coloro che da soli non ce la fanno: 
mai parole furono piu’ adatte a dei lions, 
che da sempre improntano la loro con-
dotta etica al servizio!

ASCOLI PICENO 
URBS TURRITALa Borsa di Studio “ Simona Orlini”

Sabato 12 marzo, il Lions Club Ascoli Piceno Urbs Turrita ha 
consegnato la borsa di studio “Simona Orlini” per ricorda-
re la bellissima figlia della nostra socia fondatrice, Elisabet-

ta Alessandrini Orlini, prematuramente scomparsa nel 1995 in 
un tragico incidente stradale. La borsa di studio è stata conferita 
dalla presidente Maria Cristina Calvaresi, in presenza del Vice 
prefetto aggiunto Dr. Florangelo Angeloni e dell’assessore all’ur-
banistica Luigi Lattanzi, a Matteo Guidotti, che si è diplomato 
lo scorso anno scolastico presso il liceo classico “F. Stabili” di 
Ascoli Piceno con 100 e lode e con un curriculum scolastico di 
eccellenza. 

La cerimonia, che si è svolta nella sala conferenze della Li-
breria Rinascita, ha previsto anche la presentazione del roman-
zo “L’amore è una favola”, una storia frizzante che racconta 
dell’amore ai tempi della precarietà, da parte della scrittrice e 
giornalista di Vanity Fair e Donna Moderna, Annarita Briganti. 
Ad impreziosire ulteriormente questo evento, la band “L’ulti-
ma classe”, composta da Francesca, Veronica, Alessandra, Sofia 
e Marta, cinque studentesse del liceo scientifico “A. Orsini” di 
Ascoli Piceno, ha eseguito l’inedito “Non è un crimine”, dedicato 

al settantesimo (1946-2016) del voto alle donne. 
I soci del Lions Club Ascoli Piceno Urbs Turrita hanno conclu-

so la serata, insieme agli amici e alla scrittrice Annarita Briganti, 
al ristorante Kursaal con la suggestiva “Cena in Rosa”, pensata in 
ogni particolare per omaggiare ancora una volta il ricordo della 
nostra amatissima e indimenticata Simona Orlini.

ASCOLI PICENO 
URBS TURRITA
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“VIOLENZA ENDOFAMILIARE ED EXTRAFAMILIARE: 
STRUMENTI DI TUTELA CIVILE E PENALE”

Venerdì 13 maggio 2016 nella Sala delle Conferenze della Li-
breria Rinascita ad Ascoli Piceno, il Lions Club Ascoli Piceno 
Urbs Turrita ha realizzato il convegno, dedicato al service di 

rilevanza nazionale “Abuso sui minori: una mano per prevenire e 
aiutare attraverso l’informazione e la sensibilizzazione”, dal titolo 
“Violenza endofamiliare ed extrafamiliare: strumenti di tutela civi-
le e penale. Il Diritto come Forza, la Denuncia come Coraggio: dal 
Mobbing alla Violenza intrafamiliare e sui minori”.

L’evento, accreditato dall’Ordine degli Avvocati della Provincia 
di Ascoli Piceno con il rilascio di tre crediti formativi per i parteci-
panti, ha visto come relatrice la Dott.ssa Anna Maria Teresa Gre-
gori, Magistrato presso il Tribunale di Ascoli Piceno e già respon-
sabile dell’Autorità Centrale della Giustizia Minorile del Ministero 
della Giustizia, la quale ha dato testimonianza attenta e specifica 
sul tema dell’abuso, la cui terribile presenza è fin troppo evidente 
anche nel più insospettato quotidiano.

C’è un tipo di violenza “nascosta”, che si sviluppa all’interno di 
piccoli gruppi e non ha testimoni diretti, se non all’interno dello 
stesso gruppo, in cui la violenza si sviluppa, che sia ambiente di 
lavoro, scolastico o intrafamiliare.

Da un lato, queste sono le violenze più crudeli, perchè si espli-
cano in un ambiente, che la vittima non può evitare di frequenta-
re; dall’altro, sono le più difficili da riscontrare in ambito proces-
suale, perchè, generalmente, i testimoni coincidono con gli autori 

di Maria Cristina Calvaresi

ASCOLI PICENO 
URBS TURRITA

CORRIconMARTINA è la maratonina per sensibilizzare l’opinione pub-
blica sull’importanza della prevenzione e per sostenere la ricerca 
contro il tumore. Vuole diventare un appuntamento in grado di co-

niugare la passione per lo sport con il divertimento, la sensibilizzazione e 
l’impegno sociale

E' realizzata dal Lions Club San Benedetto del Tronto Host in collabora-
zione con ASD Running Team “D’ LU MONT” e il comune di San Benedetto 
del Tronto. Il ricavato dell’iniziativa sarà interamente devoluto alla ricerca 
per la lotta contro il cancro. Presenti e partecipanti a CORRIconMARTINA 
come testimonial i campioni: MARCELLA MANCINI, campionessa italiana 
assoluta di maratona nel 2006 e nel 2010; DENIS CURZI, campione italiano 
assoluto di maratona nel 2008; IGOR CASSINA, campione olimpico nella 
specialità della sbarra alle Olimpiadi di Atene nel 2004.

PROGRAMMA
Ore 08.00 Piazza Giorgini / Ritrovo e Ritiro Pettorali 
Ore 09.00 Partenza Gara Competitiva
Ore 09.05 Partenza Passeggiata Ludico-motoria
Ore 10.30 Premiazioni
Premiati con Trofeo DOMENICO MOZZONI:
• I primi tre concorrenti uomini
• Le prime tre concorrenti donne
• Le prime tre società con il maggior numero di partecipanti

della violenza o con chi ha omesso di impedirla.
Il convegno si è proposto di far conoscere, in primo luogo, le 

modalità in cui si esplicano la violenza e i tipi di intervento che la 
vittima o chi le è vicino possono intraprendere per farla cessare; 
in secondo luogo, gli aspetti sintomatici, che possono permettere 
di individuare la presenza di situazioni di criticità, che richiedono 
un immediato intervento, al fine di consentire ad un collega, ad 
un familiare della vittima o ad un avvocato, al quale questi ultimi 
o la stessa vittima si rivolgono, di essere in grado di programmare 
soluzioni tempestive, tenendo presente che, in questi casi, il tem-
po si pone sempre come strumento di reiterazione della violenza.

Ha svolto la funzione di moderatore, l’avvocato Roberta Di Mar-
co, socia dell’Urbs Turrita ed è intervenuto il Presidente dell’Ordi-
ne degli Avvocati di Ascoli Piceno, Avvocato Francesco Marozzi. 
Sono, inoltre, intervenuti Anna Lisa Bracaccini, D.O. per Abuso sui 
Minori, Alberto Ventriglia, D.O. per LCIF , la scrittrice Anna Agosti-
niani, con il suo romanzo autobiografico “Perchè? Una storia vera” 
e la Dott.ssa Antonella Baiocchi, psicoterapeuta e socia dell’Urbs 
Turrita.

La presidente, Maria Cristina Calvaresi, D.O. di Educazione alla 
Legalità, ha concluso sottolineando che la cronaca giornalistica ci 
ha trasmesso, tramite la cognizione di casi particolarmente dolo-
rosi, la consapevolezza del problema ed ora c’ e’ l’urgente neces-
sita’ di intraprendere un percorso costruttivo per proporre solu-
zioni, attraverso l’informazione e la sensibilizzazione ed i Lions, da 
sempre, sono al servizio di queste emergenze.

S. BENEDETTO DEL TRONTO HOST

di Francesca Romana Vagnoni

“Maratonina 
CORRIconMARTINA K8.6
Premio DOMENICO MOZZONI”
Domenica 15 Maggio 2016
San Benedetto Del Tronto
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ZONA BAncora una volta premiata dai risultati ottenuti 

un’iniziativa umanitaria dei Lions del Distretto 108 A

Il 30 aprile 2016 a Pescara, presso l’Au-
ditorium “ Flaiano” ha avuto luogo uno 
spettacolo finalizzato alla raccolta fon-

di per Wolisso.
L’iniziativa è stata fortemente voluta e 

organizzata dal Presidente della Zona B 
della V Circoscrizione, Giovanni De Mas-
sis, con la partecipazione di tutti i 7 Club 

da lui coordinati. “Giro di Banda” è il titolo 
dello spettacolo teatrale articolato in due 
parti, una prevalentemente recitata e l’al-
tra musicale: era il 1934 quando la Banda 
di Chieti partiva per una trionfale tournee 
negli Stati Uniti. 

Si trattava della migliore Banda dell’e-
poca, formata da uomini comuni, eroi di 

un tempo che non c’è più , capaci di fare 
cose grandiose con l’umiltà e l’umanità 
proprie di chi conosceva la dura vita del 
bandista e dell’arte di arrangiarsi.

Da allora è passato tanto tempo e la 
narrazione, magnificamente interpretata 
dall’attore Ezio Budini, rispolverando il 
passato, ha cercato di riportare alla luce 
le caratteristiche di un mondo, quello del-
la banda, che è tuttora difficile da decifra-

re per chi la banda non l’ha mai vissuta. 
E la Grande Orchestra di Fiati di Chieti 

ha dato sul palco, oggi come allora, prova 
della sua grandezza umana e musicale.

Lo spettacolo diretto da Giuseppe Di 
Cesare, in arte Peppe Millanta, autore del 
testo interpretato sulla scena, ha calami-
tato l’interesse di oltre 400 spettatori che 

hanno avuto modo di apprezzare il mon-
do dei Lions e la loro capacità di servire 
le comunità, aspetti illustrati esauriente-
mente dal Presidente di Zona che ha in-
tervistato anche giornalisti e personalità 
del mondo bandistico presenti in sala.

La serata si è conclusa con un momen-
to patriottico: la Banda ha suonato l’Inno 
Nazionale accompagnata dal canto di tut-
to il pubblico in platea.

Ancora una volta i Lions hanno dimo-
strato che lavorando tutti insieme i sogni 
si possono trasformare in realtà. 

E il nostro Centro di Solidarietà a Wo-
lisso è oggi una realtà.

di Giovanni De Massis

L’importanza del lavoro di squadra nell’impegno lionistico

La Zona B della V Circoscrizione del Distretto 108 /A è 
stata quest’anno particolarmente attiva. 

Lo spirito di collaborazione dei Presidenti dei sette 
Club che la compongono ha prevalso ed ha loro permesso di 
realizzare Service e di approfondire Temi di Studio importanti.

Oltre alla realizzazione del Service “Adottiamo un villaggio 
di Wolisso” sono stati organizzati due Convegni, con annessi 
eventi, su Temi di Studio distrettuali come “Etica e legalità” e 
“Abuso sui minori”, mirati a sensibilizzare le comunità, soprat-
tutto i giovani.

Soddisfatto dell’affiatamento tra i sette Presidenti di Club e 
dei risultati, raggiunti, il ZC Giovanni De Massis ringrazia i Lions 
Club di Chieti Host, Chieti i Marrucini, Guardiagrele, Loreto-
Penne, Montesilvano, Pescara Host e Pescara E. Flaiano.

Quando si lavora unendo le forze, si possono realizzare 
grandi cose che gratificano non solo chi è aiutato ma anche 
chi dona il proprio tempo e il proprio impegno.

di G. D. M.
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Ciao Silvano!!!
Dopo una lunga malattia, il 7 mag-

gio u.s., è mancato all'affetto dei 
suoi cari, il nostro socio fondato-

re e MJF SILVANO RIGONI Con grande 
tristezza ne danno l'annuncio tutti i soci 
del Lions Club Val Vibrata Il suo esem-
pio, la sua serietà, la sua generosità, il 
suo amore per la nostra Associazio-
ne saranno i valori che ci aiuteranno a 
proseguire nel nostro lavoro, nel nostro 
servire.

L'uomo e il "Lion, che tanti di noi 
hanno conosciuto, apprezzato, stimato, 
resterà per sempre nei nostri cuori. 

VAL VIBRATA
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ZONA B
LEO CLUB

A Pescara, nell’aula magna dell’Istituto 
Tecnico Tito Acerbo, abbiamo dato 
seguito al Convegno “Abuso sui mi-

nori” reso possibile dal concreto impegno e 
fattiva ospitalità del Dirigente Prof.ssa An-
nateresa Rocchi. Ben sette i relatori si sono 
alternati nell’affrontare le varie tematiche 
inerenti all’odioso problema dell’abuso sui 
minori e a divulgarle con il coinvolgimento 
delle istituzioni, dei dirigenti scolastici, dei 
docenti e genitori partecipi alle profonde 
riflessioni che gli interventi hanno posto: 
il Lion Sergio Guerri, Presidente del Lions 
Club Montesilvanoche ha presentato l’in-
contro, il Lion Adriana Agresta, Referente 
5ª Circoscrizione del Service “Abuso sui 
minori”, L’impegno dei Lions, il Lion Mari-
lisa Amorosi, Direttore Dip. Salute Mentale 
Asl di Pescara, Coordinatore scientifico del 
Convegno, Elisabetta Narciso, Dir.Com-
part. Polizia Postale e Com.ni Abruzzo–V.
Questore agg. Rischi e vantaggi di internet, 
Paolo Piccinelli, C.llo Com.te Prov.le dei Ca-
rabinieri di Pescara, Cybernauti: la consape-
volezza della realtà reale, Eide Spedicato, 
Doc. Sociologia Università Pescara-Chiet, 
Interventi di prevenzione nella società e 
nella scuola primaria, Annateresa Rocchi, 
Dir. Scolastico Istituto Tecnico Tito Acer-
bo Pescara, L’abuso sui minori e la scuola, 
Lucio Luciotti, Consigliere di Cassazione, 
Strumenti giuridici internazionali e naziona-
li in materia di tutela dei minori, Maria Rita 
Di Fabrizio, Coord.re Lions 108A su “Etica e 
Legalità”, il Governatore FRANCO SAMI ha 
concluso i lavori dell incontro.

Capofila dell’evento il Lions Club Mon-
tesilvano che con i Clubs Leo ed i sette 
Clubs riuniti della Zona B, 5ª Circoscrizione 
del nostro Distretto 108A, di fronte ad un 
pubblico molto attento ed interessato, han-
no scritto una pagina di vero lionismo e di 
autentica partecipazione della cittadinanza 
attiva che trova risposte concrete quando 
la si coinvolge in modo realistico ed attuale 
in uno dei tanti “lavori” dei Lions che i clubs 
portano avanti, a volte oltre lo scetticismo 
degli stessi iscritti.

Indubbiamente non nascondo la soddi-
sfazione nell’aver avuto numerosi attesta-
ti di stima per aver ideato e proposto un 
evento con tematiche così ostiche ai più, 
ma il vero premio, non solo mio ma dei tanti 
che ci hanno creduto, è stato il coinvolgi-
mento del pubblico attento ed interessato 
che ha risposto punto su punto agli inter-
venti qualificati dei relatori, segno questo 
di aver saputo riempire il cuore dei parte-
cipanti ed aver dato un senso concreto alle 
parole. 

Convegno “Abuso sui minori”, parliamone insieme per 
difendere i nostri bambini. Ciò che dovremmo dire e fare
di Adriana Agresta Carletti

L’impegno dei Lions nel “fare” dimostra 
che il futuro può essere migliore del pre-
sente e che noi Lions possiamo contribuirvi 
quando, nello spirito che ci contraddistin-
gue, ci occupiamo di problematiche attuali 
e ci impegniamo a dare risposte concrete 
che tengano conto del momento difficile 

che attanaglia tutta la società italiana.
Né più né meno di quello che sono capaci 

di fare i Lions quando ascoltano il proprio 
cuore e guardano lontano: accendere un 
faro che sappia indicare la giusta via alla so-
cietà civile che si pone domande e non si sa 
dare risposte.
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AVEZZANOLa sicurezza stradale non è un limite

“La sicurezza stradale non è un li-
mite”. Questo il tema del convegno 
svoltosi al Castello Orsini di Avezza-

no, alla presenza deglialunni delle scuole 
superiori, a cui è stato lanciato il mes-
saggio volto alla diffusione delle nuove 
norme sull’omicidio stradale e a sensi-
bilizzare i giovani sul tragico fenomeno 
delle stragi del sabato sera.

Il convegno è stato organizzato dal 
sindacato della Polizia di Stato Siap, dal 
Lions Club di Avezzano e dall’Associa-
zione nazionale funzionari di Polizia, con 
il patrocinio del Comune di Avezzano e 
della Regione Abruzzo.

L’iniziativa ha avuto come argomento 
centrale la conoscenza delle norme e dei 
comportamenti fissati dal codice della 
strada da parte dei giovani e offrire loro 
spunti di riflessione sull’uso consapevole 
dei mezzi di trasporto. Gli studenti han-
no parteciapato attivamente al dibattito, 
manifstando vivo interesse per la mate-
ria dopo aver visto video, animazioni e ri-
costruzioni reali di compoprtamenti non 
corretti e pericolosi. Per loro una lezione 
propedeutica alla sicurezza di guida in 
quanto molti sono prossimi alla patente. 
Presente all’evento anche l’associazione 
“Mamma sogni d’oro”, che ha contribuito 
a distribuire materiale di propaganda, ri-
guardante la guida responsabile.

Dopo l’efficace introduzione della 
presidente del Lions Club Avezzano Ga-
briella Rosci e del segretario provinciale 
Siap Alberto Ravanetti, sono seguiti gli 
interventi del sindaco di Avezzano Gio-
vanni dI Pangrazio; del prefetto dell’A-
quila Francesco Alecci; di Nicoletta Cuc-
cia dirigente del Compartimento Polizia 
Stradale d’Abruzzo; di Felice Donati re-

di Eliseo Palmieri

Stefania Pezzopane; di Andrea Padalino 
Morichini procuratore della Repubbli-
ca; di Paolo D’Onofrio rappresnetante 
dell’associazione “Familiari e vittime 
della strada”; del preside dell’Istituto 
“Galilei” Corrado dell’Olio; di Mingo De 
Pasquale ex inviato di Striscia la notizia, 
artista ecclettico, regista di un cortome-
traggio sulla sicurezza stradale, che ha 
animato la giornata, intervistando i ra-
gazzi in platea, sensibilizzandoli al rispet-
to delle norme del codice della strada e 
sui comportamenti da tenere nei luoghi 
pubblici.

Inutile rimarcare che il convegno ha 
ottenuto un notevole successo, non solo 
di pubblico, ma principalmente per l’im-
portanza e la delicatezza degli argomen-
ti trattati e dei preziosi spunti scaturiti 
dall’interessante dibattito.

ferente associazione Icaro; di Alessandra 
Masciovecchio dell’associuazione nazio-
nale funzionari di polizia; della senatrice 
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LORETO APRUTINO PENNE

Nell'ambito del recente Patto d'amici-
zia fra i Distretti 108 A e 108 AB si 
è svolta a Francavilla Fontana (Br), 

Distretto 108 AB, una conferenza su una 
tema, particolarmente arduo, ma singolar-
mente suggestivo ed intrigante, quale D'an-
nunzio politico: deputato (1897 - 1900); 
Comandante a Fiume (1919 - 1920) e Pri-
gionierio del Vittoriale (1921 - 1938: data 
della sua morte).

La conferenza è stata tenuta dal Lion 
Francesco Conti, socio del Lion Club di Lo-
reto Aprutino - Penne. 

Erano presenti Autorità Lionistiche di 
entrambi i Distretti, numerosi soci Lions e 
gentili ospiti. Il relatore ha evidenziato, che 
D'Annunzio, più che un politico, è stato un 
uomo pubblico, un punto di riferimento 
politico, un trascinatore di moltitudini dal 
fascino assolutamente magnetico. Egli ha, 
poi, ampiamente illustrato il suo periodo di 
parlamentare; nonché i suoi rapporti con 
Mussolini, delineandoli come una cordiale 
inimicizia ed, inoltre, l'impresa di Fiume, de-
lineandone le varie fasi: dall'occupazione di 
Fiume il 12 settembre del 1919 alla resa dei 
legionari fiumani il 31 dicembre del 1920. In 
proposito, Francesco Conti si è, in partico-

di Francesco Conti

D’Annunzio politico: Deputato, 
Comandante a Fiume e Prigioniero del Vittoriale

lare, soffermato sulla Costituzione fiumana: 
la Carta del Carnaro e sulla Lega degli op-
pressi.

Egli ha, infine, concluso la sua relazione, 
tratteggiando l'attività politica di D'Annun-
zio durante gli ulteriori periodi storici, che 
vanno dalla conclusione dell'impresa di Fiu-

me sino alla sua morte (1° marzo 1938); le 
cui cause sono rimaste oscure, forse volu-
tamente oscure. La conferenza è stata par-
ticolarmente apprezzata ed a lungo applau-
dita dall'affollato uditorio. 

La serata si è, da ultimo, conclusa con 
una ricca, festosa e gustosa cena.

di Pdg Peppino Potenza

Presso la sala Consiliare della Provincia di Chieti si è svolta 
la cerimonia della consegna del Premio Lions Club Chieti 
Host, alla presenza delle massime autorità cittadine e re-

gionali, all'On. Avv. Giovanni Legnini Vice Presidente del Consiglio 
Superiore della Magistratura .

L'apposita commissione istituita dal Club quest'anno ha vaglia-
to le proposte avanzate dai soci, accompagnate dai curricula dei 
candidati,  e ha concordato all'unanimità sul nome dell'On. Le-
gnini. 

Il premio  viene assegnato ogni anno ad un cittadino di Chieti o 
ad una personalità illustre che abbia trascorso un periodo signifi-
cativo della sua vita nella città abruzzese e che si sia distinto nel 
campo delle istituzioni, dell'industria, dell'arte, delle professioni, 
dello sport, della solidarietà.

Il premio fu istituito  nell'anno sociale 1985-86. Il primo vinci-
tore fu il regista televisivo Anton Giulio Majano. Seguirono altri 
illustri personaggi che hanno portato in alto il nome della  città di 
Chieti. Ricordiamo solo gli ultimi  fra i quali il Prof. Gennaro Nuzzo, 
chirurgo di fama mondiale, il V.Capo Vicario della Polizia di Stato 
Prefetto Luigi Savina e il Maestro d'orchestra Maurizio Colasanti.

La cerimonia è iniziata con l'intervento del Presidente del Club 
Guglielmo Marchionne che ha illustrato le finalità del Premio, è 
proseguita con la consegna della targa d'argento all'On. Legnini 

CHIETI HOST

Premio Lions Club Chieti Host 2016 
all’On. Avv. Giovanni Legnini, Vice Presidente 
del Consiglio Superiore della Magistratura

e si è conclusa con l'intervento di quest'ultimo che ha ripercorso 
le tappe attraverso le quali i costituenti hanno istituito il Consiglio 
Superiore della Magistratura e ha concluso il Suo magistrale inter-
vento approfondendo le ragioni della crisi della Giustizia italiana.
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Premio Di Egidio
dunque fatta nei seguenti istituti E. Mattei, 
Raffaele Mattioli, Filippo Palizzi e Pantini/
Pudente tenendo conto del voto dell’esame 
di stato, della media dei voti negli ultimi due 
anni (in terza ed in quarta), della conoscen-

za della lingua inglese e della mancanza di 
provvedimenti disciplinari. Al termine della 
selezione c’è stato un “vincitore” con la me-
dia di 9,50 Paolo Longhi del Mattioli: gli altri, 
classificati ex aequo sono stati Sara Bufano 
del Mattei, Grazia Menna del Pantini/Pu-
dente e Carlo Zaccardi del Palizzi. 

Purtroppo, per esigenze di studio e so-
prattutto per la distanza da Vasto non ha 
partecipato Sara Bufano rappresentata dai 
familiari. Al termine dei saluti e degli inter-
venti dei presidenti, dei due club Giorgio Del 
Borrello e Luigi Bacceli, ha preso la parola il 
dirigente scolastico dr Gaetano Fuiano che 

Si è tenuta stamani nell’aula magna dell’I.I.S. “E. Mattei” di Vasto, 
la cerimonia di attribuzione di due stages a due alunni dell’Isti-
tuto da realizzarsi all’interno della Denso Manufacturing. L’e-

vento nasce dalla volontà della famiglia Molino di ricordare in modo 
fattivo la figura di Mario sia come docente, che come progettista, 
che come lions. 

Quattro “attori”, la Famiglia, la Scuola, la Denso ed i clubs Lions 
hanno reso possibile questo service: la Famiglia per ricordarne la 
scomparsa 30 anni fa, la Scuola perché Docente di elettrotecnica 
presso il Mattei, la Denso per la particolare affinità con le professio-
nalità che vengono preparate dallo stesso Istituto ed infine i Lions 
perché Mario era socio del Lions Club Vasto Host mentre la moglie, 
Angelina Poli, è socia fondatrice del club Vasto Adriatica Vittoria Co-
lonna. Il tutto sintetizzato da una “lectio magistralis” tenuta dal prof. 
Franco Bompani sul tema “Il futuro dei giovani tra internazionaliz-
zazione e sostenibilità”. Alla presenza dunque dei presidenti dei due 
club, Giorgio Del Borrello e Luigi Bacceli, della dottoressa Rosanna 
De Filippis della Denso, del Dirigente scolastico Rocco Ciafarone e, 
naturalmente, della famiglia e dopo i saluti di rito, Elio Bitritto ha illu-
strato brevemente la figura di Mario, socio lions, professionista, col-
lega ed amico: successivamente si sono succeduti brevemente tutti 
i protagonisti dell’evento, compreso Remo Salvatorelli, suo amico ed 

Dodicesima edizione del Premio Di 
Egidio e dodicesimo successo di una 
manifestazione che ha unito nel ri-

cordo di Mimì Di Egidio, i club Lions di Vasto 
e i migliori alunni degli Istituti di Istruzione 
Superiore di Vasto. 

Figura indimenticata ed 
indimenticabile di Mimì Di 
Egidio, vero pioniere delle 
macchine per uffici e perciò 
stesso particolarmente legato 
al mondo della scuola, figura 
eclettica spinto da una innata 
curiosità e sempre gentile nei 
modi e disponibile nei con-
fronti di tutti. La signora Italia 
Stramenga lo ha voluto ricor-
dare attraverso proprio il mon-
do della scuola attraverso l’e-
rogazione di una targa e di un 
premio in denaro agli alunni che sono risul-
tati i migliori in assoluto ciascuno nell’ambi-
to del proprio Istituto. La selezione è stata 

ha insistito sulla necessità dello studio e 
dell’impegno come chiave per il futuro in-
dicando nei giovani premiati il modello che 

gli studenti di oggi e di domani 
dovranno necessariamente 
seguire. 

Un breve excursus sulla vita 
e la figura di Mimì Di Egidio è 
stata tracciata dal lions Elio 
Bitritto e, infine, il prof Elia 
Palange, dell’Università dell’A-
quila – Dipartimento di Inge-
gneria – ha tenuto avvinti tutti 
i presenti con una “lectio ma-
gistralis” su un tema partico-
lare, “Nell’ottica del presente… 
verso il futuro”, un po’ la storia 
dei più importanti passi della 

fisica, storia che ha portato in poco più di 
duecento anni a scoperte che hanno aperto 
nuovi orizzonti e nuovi interrogativi. In con-
clusione del suo intervento il prof Palange 
ha evidenziato le opportunità che la scelta 
di una facoltà come ingegneria a L’Aquila sia 
particolarmente opportuna dato che i gio-
vani laureati trovano opportunità di lavoro 
al 96% entro cinque anni dalla laurea.

Al termine della lezione i parenti di Italia 
Stramenga e di Mimì Di Egidio hanno con-
segnato i premi ai vincitori consistenti in 
una targa ed in assegni che faranno certa-
mente piacere ai vincitori.

In ricordo del Prof. Ing. Mario Molino
di Elio Bitritto

estimatore da tanti anni, fino alla lezione tenuta dal prof. Bompani, 
lezione che ha ottenuto particolare successo avendo tenuto avvinti 
fino al termine tutti i presenti per gli spunti che ha saputo offrire so-
prattutto agli studenti. Altro momento particolarmente importante 
quello della firma della convenzione tra gli alunni prescelti, la Denso 
e l’Istituto, con la visibile commozione dei genitori. Al termine della 
manifestazione l’impegno della famiglia a finanziare gli stages anche 
il prossimo anno.

VASTO HOST
VASTO ADRIATICA 

VITTORIA COLONNA
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di Elio Bitritto

di Guido Caravaggio 

Stamani, a partire dalle nove, 
sulla spiaggia antistante 
l’Hotel Rio, oltre un centina-

io di bambini del Nuovo Circolo 
Didattico, accompagnati da mae-
stre e genitori, e una cinquantina 
di ragazzi ed adulti diversamente 
abili provenienti dall’Istituto San 
Francesco, hanno dato luogo ad 
una sorta di Festa dell’Aria, con 
circa un centinaio di Aquiloni re-
alizzati da loro o acquistati, in un 
crescendo di urli di gioia, per non essere a 
scuola, per essere sulla spiaggia per la pri-
ma volta quest’anno, per vederli volare con 
un vento capriccioso che, tutto sommato, 
è stato abbastanza generoso. Il Lions Club 
Vasto Adriatica Vittoria Colonna ha orga-
nizzato anche quest’anno l’appuntamento 
… con l’aria, con il cielo, tutti a guardare in 

su, con le maestre e le mamme che si bar-
camenavano con i fili intrecciati, con le im-
provvise cadute del vento, ma, anche loro, 
contente delle giornata al mare.

Stanchi, sudati, “insabbiati”, i bambini, 
verso le undici, sono rientrati in albergo, 
nell’ampio terrazzo dove hanno trovato 
una merenda: non la solita pizza, non le 
solite merendine dei supermarket, ma il 

semplice, antico, gusto-
sissimo “pane, olio e po-
modoro” preparato con 
vero affetto da alcune 
socie del Club, Mariella 
Alessandrini, Adriana Di 
Lanciano, Rosa Di Marti-
no, Rossella Pilato, Ange-
lina Poli e alcune mamme. 
Da bere acqua, semplice 
acqua e nessun succo di 
frutta o bibita artificiale.

Verso le dodici, stanchi ma felici (so-
prattutto maestre e genitori) dopo alcune 
parole del presidente del Club, Generale 
Luigi Bacceli e della socia fondatrice, An-
gelina Poli, i bambini hanno ripreso, cre-
diamo felici, gli scuola bus per far ritorno 
a scuola.  Chiudo con un proverbio cinese 
“Se la corda è lunga l’aquilone volerà alto”.

Gli aquiloni dei Lions.
Sesta edizione di un service che 
ha conquistato soprattutto i bambini

VASTO ADRIATICA 
VITTORIA COLONNA

VASTO, nella pinacoteca del presti-
gioso Palazzo d’Avalos, si è tenu-
to un interessante convegno dal 

titolo “Abuso sui minori. Informazione, 
prevenzione ed esperienze”, organizzato 
dal Lions Club Vasto Adriatica Vittoria 
Colonna e dal Lions Club Vasto Host, in 
collaborazione con i Clubs della Zona 
A – VI Circoscrizione – Distretto 108 A 
Italy. Presenti il governatore distrettuale 
Franco Sami, il cerimoniere distrettuale 
Tommaso Dragani e numerosi profes-
sionisti del settore, che hanno riportato 
esperienze vissute in prima persona nel-
la lotta ad un fenomeno tanto terribile 
quanto attuale, quale è quello dell’abuso 
sui minori. Una sfida difficile, che coinvol-
ge tutti, ma da cui si può uscire vincitori. 
È necessario però fare opera di preven-
zione nelle famiglie e nelle scuole, attra-
verso una corretta educazione sessuale e 
insegnando un idoneo utilizzo di internet.

Questo il messaggio del convegno, in 
cui hanno relazionato il dott. Tancredi Di 

VASTO HOST
VASTO ADRIATICA 

VITTORIA COLONNA
“Abuso sui minori”, convegno a Palazzo d’Avalos

Iullo, Presidente dell’Ordine degli Psicolo-
gi d’Abruzzo, il dott. Vito Nuzzi, Ispettore 
Capo del Dipartimento di Polizia Postale 
e delle Comunicazioni di Pescara, il dott. 
Federico Bianchi di Castelbianco, Diretto-
re IDO, Istituto di Ortofonologia di Roma, 
Alessandro Grimaldi, Associazione Meter 
onlus di don Fortunato Di Noto, nonché 
Guido Caravaggio, responsabile distret-
tuale del service.  Moderatore del conve-
gno è stato il dott. Luigi Gileno, psicologo 
psicoterapeuta, specialista in età evoluti-
va. “L’infanzia è il nostro futuro, e quello 
di crescere è un diritto. Per questo è fon-
damentale creare reti e sinergie anche fra 
esperti, al fine di combattere attivamente 
il fenomeno dell’abuso” – ha detto, nel sa-

luto iniziale, il dott. Di Iullo.Il dott. 
Bianchi di Castelbianco ha inve-
ce raccontato una serie di espe-
rienze vissute con adolescenti e 
famiglie con bimbi piccoli, sve-
lando con estrema chiarezza gli 
elementi che devono funzionare 
da campanelli di allarme e a cui 
gli adulti dovrebbero prestare at-

tenzione. 
Allo stesso modo, l’Ispettore Capo del-

la Polizia Postale ha illustrato le modalità 
con cui, in genere, avvengono adesca-
menti e truffe attraverso lo schermo di un 
computer.Alessandro Grimaldi, respon-
sabile per la Campania dell’associazione 
Meter, ha invece illustrato l’attività della 
stessa e i risultati ottenuti nel 2015, non-
ché esempi concreti in termini di preven-
zione e di controllo sulla rete, nell’ambito 
del protocollo nazionale di collaborazione 
con la polizia postale.Il governatore Fran-
co Sami ha concluso l’incontro sottoline-
ando l’impegno dei Lions nell’affrontare 
questo tema e nell’essere sempre dalla 
parte dei minori.
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In data 25/04/16, come consuetudine 
da diversi anni il Lions Club Vasto New 
Century ha trascorso la giornata del 25 

aprile con i piccoli ospiti della Casa Fami-
glia Genova Rulli consolidando il rapporto 
che lega il Club alla struttura dove ogni 
settimana i soci si alternano per aiutare 
i bambini nello svolgimento dei compiti 
scolastici. 

Ad allietare la giornata già ricca di gioia 

e amicizia è stato l’intervento a sorpresa, 
per i bambini, della sig.na Miriam Abate 
addestratrice ed esperta in pet terapy 
che insieme al simpatico ospite, il cagno-
lino Diwi ha regalato ai bimbi del Genova 
Rulli un momento di relazione tra l’esse-
re umano e l’animale attraverso il gioco, 
riuscendo a suscitare dei momenti molto 
positivi per entrambi. La giornata nono-
stante il brutto tempo è passata in grande 

allegria con un buffet preparato dai mem-
bri del Club.

La giornata è proseguita con un mo-
mento di gioco che ha coinvolto adulti e 
piccini in una caccia al tesoro “originale” 
il cui premio finale è stato scoprire il l’im-
portante valore dell’Amicizia e dello stare 
insieme.

L’appuntamento è confermato al pros-
simo anno.

Il 25 aprile trascorso con i piccoli ospiti 
della Casa Famiglia Genova Rulli

VASTO NEW CENTURY

VASTO NEW CENTURY

Grande successo oggi 14.05.16 in piaz-
za della guardia costiera a Vasto Mari-
na della prima esposizione canina del 

club Lions Vasto New Century. Protagonista 
la beneficenza e la bellezza a quattro zam-
pe. L’esposizione canina organizzata dai soci 
del club è stata affollata da tanti visitatori fin 
dal primo pomeriggio. In passerella e nei due 
ring 37 cani di tutte le razze, sotto l’occhio 
attento dei giudici hanno sfilato all’insegna 
della beneficenza che è stata protagonista 
della giornata Allevatori e privati hanno esi-
bito i loro cani la proclamazione del vincitore 
è stata decretata da due giudici Enci Fabri-
zio Pace, e Massimo. Sul podio della cate-
goria maxi è salito un bellissimo esemplare 

di Lidia D’ErcoleEsposizione canina

Organizzato dal Lions Club Vasto Host, in collaborazione con 
l’Istituto Tecnico Economico e Tecnologico “F. Palizzi” di 
Vasto, si è svolto nell’Auditorium dell’Istituto l’interessante 

convegno sul tema: “Giovani, Lavoro e Cooperazione” nell’ambito 
del Tema di studio scelto dal Distretto 108 A per l’anno sociale in 
corso. Il Convegno è stato l’evento conclusivo di un progetto av-
viato in precedenza dal Club con il coinvolgimento oltre 110 alunni 
delle quinte classi dell’Istituto suddetto, che hanno risposto ad un 
questionario mirato, già utilizzato diffusamente in tutto il territorio 
nazionale, rivolto a giovani della stessa fascia di età. Il questionario 
mira a rilevare le opinioni più diffuse tra gli studenti sul tema del la-
voro, la loro conoscenza delle problematiche connesse, le loro aspi-
razioni ed aspettative al riguardo. Il Convegno è stato aperto dalla 
relazione dell’Avv. Gabriele D’Ugo, socio del Club, che ha analizzato 
con riflessioni e commenti personali gli artt. 1 e 45 della Costitu-
zione italiana è proseguito con l’intervento della Prof.ssa Carla Del 
Gesso, docente di Economia delle Aziende e delle Amministrazioni 
pubbliche presso l’Università del Molise. La docente ha presentato, 
servendosi di slide e grafici, i risultati conclusivi, aggregati statisti-
camente, delle risposte fornite in anticipo dagli alunni dell’Istituto 
sul questionario, sottoponendoli ad un’analisi dettagliata e com-
parando i dati raccolti con quelli rilevati su scala nazionale per lo 
stesso questionario; dagli stessi risultati ha quindi tratto spunti per 
interessanti riflessioni e suggerimenti forniti ai giovani, sottoline-

Convegno sul tema: 
“Giovani, lavoro e cooperazione” XII Premio

VASTO HOST

di Leonberger fulvo, un gigante, un cane di 
grande mole, imponente ma sempre elegan-
te, proporzionato e armonico.  Al secondo e 
terzo posto della taglia maxi, sono saliti due 
pastori tedeschi, cani docili, ma altresì ca-
ratterizzati da buona combattività, tempra 
e coraggio, doti che rendono questa razza 
facilmente addestrabile a tutti gli impieghi, 
dalla guardia alla difesa e alla pastorizia. Il po-
dio della taglia media ha visto protagonista al 
primo posto un lagotto romagnolo di aspet-
to forte, robusto e rustico allo stesso tempo.

Al secondo posto si è classificato un Gol-
den retriver ancora cucciolo, cane di carat-
tere mite, socievole anche con gli altri cani. 
Terzo classificato un cocker di colore fulvo 

cane da caccia e da tartufo, gioioso e sim-
patico. Per la taglia mini, la competizione più 
partecipata, i protagonisti sono stati gli spitz 
considerati i più antichi e più puri delle raz-
ze canine, utilizzati per varie mansioni come 
traino, pastorizia e soprattutto per compa-
gnia. Soddisfazione per gli organizzatori per 
la grande partecipazione a cominciare dal 
presidente del club Vasto New Century Ni-
cola Jasci che ha sottolineato l’importanza 
del cane guida come aiuto per i non vedenti, 
al cui acquisto il ricavato della manifesta-
zione era destinato. Gli organizzatori hanno 
invitato sin d’ora i presenti alla edizione del 
prossimo anno che sarà ancora più ricca di 
contenuti.

ando loro l’importanza rappresentata dalle competenze individuali 
che occorre acquisire, per la costituzione del loro “Capitale umano”.

Ulteriori approfondimenti sui temi del convegno sono poi emer-
si nel corso del dibattito che ha chiuso i lavori, coordinato dal Dr. 
Francesco Cristaldi, Dirigente industriale e dall’Ing. Esteno Donatel-
lo, funzionario Tempor per Vasto, entrambi soci Lions. 

Il Presidente del Club, Giorgio Del Borrello, ha infine tratto le 
conclusioni facendo una sintesi dei punti salienti emersi dagli inter-
venti dei relatori e dal dibattito conclusivo.
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Gli alunni della II media sez. B, dell’Isti-
tuto Comprensivo di Larino, hanno 
partecipato al concorso artistico in-

ternazionale indetto dal Lions Club e realiz-
zato dai soci del Lions Club Larino.

I ragazzi attraverso gli elaborati hanno 
espresso la loro idea di pace, di tolleranza e 
di comprensione tra i paesi di tutto il mon-
do. Il tema con il quale si sono dovuti con-
frontare è stato “Condividi la pace”, tema 
estremamente vasto e anche di diversa in-
terpretazione. Ogni disegno, inoltre, è stato 

Concorso artistico internazionale “Un poster per la pace”, 
premiazione del poster vincitore della VI circoscrizione

LARINO

ISERNIA

di Luisa Rotoletti correlato da un breve scritto dove ogni 
ragazzo ha spiegato a parole ciò che 
ha cercato di esprimere attraverso il 
disegno.

La commissione per la valutazione 
dei disegni, era così composta: P.ssa 
Angela Maria Tosto Dirigente scola-
stico, Sofia Abalmasova esperta d’ar-
te, dott.ssa Anna Palella pedagogista, 
dott.ssa Angela Benigni psicologa 
nonché socia Lions Larino, Carme-
la Forgione socia LC Campobasso e 
Presidente di commissione, Stefano 
Maggiani socio Lions Campobasso e 

Segretario di commissione e Luisa 
Rotoletti referente del concorso 
per il LC Larino.

E’ stata stilata una classifica dei 
primi tre vincitori: 1° posto l’alunna 
Francesca Bavota, 2° posto l’alun-
no Orlando Buonaiuto ed il 3° posto 
l’alunna Ada Sofia Ricci. 

L’elaborato dell’alunna Francesca Ba-
vota, oltre ad essere il disegno vincito-
re per il club di Larino, si è aggiudicato 
anche la vittoria della VI Circoscrizione 
che conta 13 club.

La premiazione è avvenuta il giorno 
11 marzo nella cornice dello splendido 
Palazzo Ducale di Larino, alla presenza 
del Vescovo Monsignor Gianfranco De 

Luca, del vice Sindaco Assunta D’Ermes, del 
Parroco Don Antonio Mastantuono, dell’Of-
ficer del concorso Anna Paola Sabatini, del-
la Dirigente di Istituto e della porf.ssa Orso-
gna docente di Arte, dell’officer distrettuale 
Francesco Cristalli, dei ragazzi della scuola 
media accompagnati dai genitori e dei soci 
Lions.
Il Presidente del LC Larino, Anna Marra, e 
tutti i soci si congratulano con i ragazzi ed i 
loro genitori che hanno partecipato nume-
rosi alla premiazione.

È giunto alla Terza edizione il Memo-
rial “Nicola e Cinzia Di Nezza”, la cui 
cerimonia di premiazione si è svolta 

sabato nell’Auditorium dell’ITIS “E. MAT-
TEI” di Isernia. 

Bandito dal Lions Club di Isernia, il Me-
morial è articolato in due sezioni (poesia 
e prosa Giovani ed Adulti) e dedicato a 
Nicola e Cinzia Di Nezza, l’uno fondatore 
del Club nel 1962, suo attivo ed autorevo-
le interprete ed educatore di numerose 
generazioni di Isernia e provincia; l’altra 
docente, giovane Leo-Club e poi socia 
Lions. Elevato il numero dei partecipanti, 
soprattutto nella sezione Giovani; nume-
rosi, infatti, sono stati gli studenti iserni-
ni che hanno voluto sottoporre i propri 
componenti alla Giuria composta da Ida 
Di Ianni (presidente), Maria Domenica 
Santucci, Andrea Cacciavillani, Brigidina 

Gentile e Celeste Meo (segretaria). Alla 
sezione Adulti hanno concorso un alto 
numero di partecipanti provenienti da 
tutta Italia. La cerimonia di premiazione 
si è svolta alla presenza del Presidente 
Lions Club di Isernia, Avv. Antonio Scun-
cio, di Mario Mercone, di Ida Di Ianni, del 
duo musicale Andrea Santangelo e Ros-
sella Sebastiano, il tutto con la sapiente 
regia di Vincenzina Scarabeo Di Lullo.

Sono stati premiati: per la sezione 
Adulti (Poesia)
1. Ornella Succo e Giuseppe Vetromile 
(ex aequo) 
2. Agostina Spagnuolo 
3. Giovanni Petta 

(Narrativa) 
1. Stefania Giordano 
2. Albino Fattore 

3. Carmelina Giancola e Gabriella Serafini 
(ex aequo) 

Per la sezione Giovani (Poesia)
1. Cielo Reyes Del Mundo 
2. Valeria Migliore 
3. Annaclaudia Sassi 

(Narrativa) 
1. Roberto Milanese-Paolo Fiocca 
2. Saverio Currà-Antonio Montanaro 
3. Annalaura D’Uva e Giusy Marzano (ex 
aequo).

Lungo anche l’elenco dei segnalati, cui 
è stato attribuito attestato di merito. Nel 
corso della cerimonia è stata presentata 
e distribuita l’antologia “Non ha confini il 
tempo” (a cura di Ida Di Ianni, Volturnia 
Edizioni, maggio 2016), che accoglie gli 
scritti dei vincitori e dei segnalati.

Memorial “Nicola e Cinzia Di Nezza”
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DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  

p
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